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Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PRESIDENTE. La seduta, è ape,rta (o'l"e
9,30).

S'i dia lettura del 'processo verbale deUa se~
cluta an'bimer:idiana dd i,elr1.

,RJUS'SO LUIGI, Se,gretario, dà lettura del
processo v'e,rbale.

PRE,gIDENTE. Non eSls,endla~ioss:ervazio~
ni, il] 'processa verhallle si intende ~ppriQV'ata.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo. lil sle~
na.tore Angelini :per giimui 1.

N on 'elssendo.vi oSlServaztio.ni, queslta co.ngedo
si intende cancesso.

Proclamazione a senatore
del candidato Giuseppe Terragni.

PRESIDENTE. Comunico. che, occoI1rend0
pravvedere, ai sensi dell'articola 21 della leg~
ge elettorale Iper lil Senato, all' attrihuZlione de~
seggio resasi va,c'ante nella :regiane dellilaLom-
hardia in segu!Ìlto ,alle dimiSlSlioI1lidel 'Senatore
Carla Co.rti dal mandata paril,almell1tareper l'a.
gii'oni :di salute, la 'Giunta delle ,elezJoni, nella,
seduta dell'11 luglio 1957, ha ri:s'cantrato. che,
flia lÌnan ,eletti del GrliiPlPo'Cui il medes,imo se~
natore ap'p,a,rteneva, ha attenuto la maggiÌore
,cifra lindiVliduale ,il candidato GiuseplPe T'erra-
gni.

Do. atta alJa Giunta di ta'le comunicazione e
,procla:ma sena,ta~e della RevUibbl.ica i[, canidi.
dato Giuseppe Terl'agni ,pe'l' la :regione della
Lombaro:i'a.

Avverta che da IDgg1i,deearre, nei oonf:ronti
del nuovo iPI1adamato, il termine dli venti giÌOl'~
ni per ],a presentazione di eventuali reclami.

Composizione delle Commissioni permanenti.

PRESlrDENTE. ComunÌica che, in relazione
alle designaziani dei vari Gruppi, le Cammis~
siani permanenti per il terza biennio della le~
gislatur.a in COll'Sasana casì formate:

la COMMISSIONE,

(Affari della Presidenza del Consiglia
e dell'in'tema)

1. Agastina ~ 2. Angelioni Nicala ~ 3. Ba~

raoca ~ 4. Battagli.a ~ 5. Candarelli ~ 6. Elia
~ 7. Fedeli ~ 8. 'Giustarini ~ 9. Grame.gna
~ 10. ,Lepare ~ 11. Lacatelli ~ 12. Lubelli ~

13. Mancinelli ~ 14. Malinari ~ 15. Malinelli
~ 16. Nasi ~ 17. Pie.chele ~ 18. IPiegari (1)
~ 19. 'Raffei:ner ~ 20. Schiavone ~ 21. Spa~

sa'ri (2) ~ 22. Terrac-ini ~ 23. Tupini ~ 24.

Turehi.

(1) in sostituzione del Ministro Zotta.

(2) in sostItuz[one del Sottosegretar,io di Stato RIccio.

2' COMMISSIONE
(Giustizia e autarizzaziani a ,pracedere)

1. Azam ~ 2. Gemmi ~ 3. Cera1bana ~ 4.

Carnaggia Medici (1) ~ 5. De Marsico ~ 6.

De N icola ~ 7. De Pietra ~ 8. Franza ~

9. Gavina ~ 10. LeOine ~ 11. M1agliana ~

12. Marzala ~ 13. Manni (2) ~ 14. N acuc~

chi ~ 15. Pannulla ~ 16. PapaHa ~ 17. Pe~

lizza ~ 18. Pellegrini ~ 19. Pic,chiatti ~ 20.

Ria,vagnan ~ 21. Ramano Antanio ~ 22. Tes~

sitari ~ 23. Zelidli Lanzini (3).

(1) in sostituzione del Sottosegretario di Stato Spal~

1ino.
(2) in sostituzione del Sottosegretario di Stato Piola.
(3) in sostituzione del Presidente del Consiglio Zoli.
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3" COMMISSIONE
(Affari esteri e colonie)

1. Amadeo ~ 2. Bog,giano Pi,co ~ 3. Ca;dor~

na ~ 4. Carboni ~ 5. Cerulli Irelli ~ 6. Ce~

.schi ~ 7. Cianca ~ 8. Cingolani ~ 9. Fer~

I1etti ~ 10. Galletto ~ 11. Gerini ~ 12. Guatr'i~
glia ~ 13. Jannuzzi (1) ~ 14. lJussu ~ 15.

Martini ~ 16. Molè ~ 17. Negarville ~ 18.

Pastore Ottavio ~ 19. Slantero ~ 20. Savari.
no ~ 21. Scoccimarro ~ 22. Spano.

(1) m sostItuzIOne del Mimstro Bo.

4" COMMISSIONE
(Dif.es'a)

1. Angelilli ~ 2. Bruna ~ 3. Cenini ~ 4.

Cerica ~ 5. Corn6@gia Medici ~ 16. De Bacci
~ 7. De ,Luca Angelo (1) ~ 8. Farina ~ 9.

Grammatico ~ 10. Granzotto Boa-sso ~ 11. Im~

periale ~ ,12. Iorio ~ 13. Jannuzzi ~ 14. Mar~

chini Camia ~ 15. Me,sse ~ 16. Negri ~ 17.

Palermo ~ 18. Prestisimone ~ 19. Rizzatti ~~

20. Rogadeo ~ 21. Secchia ~ 22. Smith ~

23. T6ddei.

(1) in sostItuziOne del Ministro Medici.

5" COMMISSIONE

(Finanze e tesoro)

1. Arcudi ~ 2. Asaro ~ 3. Bertone ~ 4.
Braccesi ~ 5. Cenini (1) ~ 6. De liuca Ange~

lo ~ 7. De Luca Luca ~ 8. Fortunati ~ 9.

Gia,cometti ~ 10. Guglielmone ~ 11. Jannac~

cone ~ 12. Marina ~ 13. Mariotti ~ 14. M.inio
~ 15. P,esenti ~ 16. Ponti (2) ~ 17. Roda ~

18. S.chÌiavi ~ 19. Spagna ~ 20. Spagnolli ~

21. Sturzo ~ 22. Tomè ~ 23. TlI'abucchi ~ 24.

Valmarana.

(1) in sostItuzlOne del Ministro Gava.
(2) in sostituz.one dell'Alto Cummissamo per l'Igiene

e ]a sanità pubblica Mott.

6" COMMISSIONE
(Istruzione pubblica e belle arti)

1. Banfi ~ 2. Barbaro ~ 3. Canonica .~ 4.
Caristia ~ 5. Cermignani ~ 6. Ciasca ~ 7.

Corsini ~ 8. Di Roceo ~ 9. Donini ~ 10. Ei.

naudi ~ 11. Giua ~ 12. Lamberti ~ 13. Mar~

tini (1) ~ 14. Merlin Angelina ~ 15. Ne-
gr,oni ~ 16. Page ~ 17. P,aolucci di Valmag-

giore ~ 18. Ponti ~ 19. Roffi ~ 20. Rus,so

Luigi ~ 21. Russo Salvatòre ~ 22. Tirabassi
~ 23. Zanotti Bianco.

(1) in sostituzione de] Sottosegretario di Stato Giar~
dma.

7" COMMISSIONE
(Lavori pubblici, trasporti, poste

e telecomunicazioni, marina mercantile)

1. Amigoni ~ 2. Ba~ba:l'QI ~ 3. Buizza ~ 'L
Canevari ~ 5. Cappellini

~ 6. Cerabona ~

7. CorbeHini ~ 8.. Crollalanza ~ 9. Fiorenti~
no ~ 10. Fleochia ~ 11. ~o(cacc}a ~ 12.

Grampa ~ 1'3. Massini ~ 14. ,Molinari (1) ~
15. Porcellini ~ 16. ,Pucci ~ 17. Restagno ~

1.8. Romano Dcmenico ~ 19. S.anmartino ~

20. Tartufoli (2) ~ 21. Terragni ~ 22. Vac-
caro (3) ~ 23. Vo:ccoH.

(1) in sostituzione de] Sottosegretamo di Stato Bosco.
(2) in sostituzione del Sottosegretario dI Stato Caron.

(3) in sostitu~lOne del Sottosegretario dI Stato Bisori

8" COMMISSIONE
(Agricoltura e 'alimentazione)

1. Bosi ~ 2. Bosia ~ 3. Braschi ~ 4. Ca~

relli ~ 5. Cerutti ~ 6. .colombi ~ 7. Darda~
nelli ~ 8. De Giovine ~ 9. Fabbri ~ 10. Fer-

rari ~ 11. Liberali ~ 12. Menghi ~ 13. Mer~

lin Umberto ~ 14. Monni ~ 15. Pallastr'elli ~

16. Ragno ~ 17. R,istori ~ 18. Salari ~ 19.

Salomone ~ 20. SerelIli ~ 21. Spagnla: ~ 22.

Spezzano ~ 23. Tripepi.

9a COMMI'SSIONE

(Industria, commercio interno ed estero,
turismo)

1. Bardellini ~ 2. Battista ~ 3. Bellora ~

4. Braitenherg ~ 5. Bugliolloe ~ 6. Busoni ~

7. Bussi ~ 8. Oarmagnola ~ 9. De Luca Garlo
~ 10. Gervasi ~ 11. Longoni ~ 12. Marina
~ 13. Montagnani ~ 14. Mor,o ~ 15. Piegari
~ 16. Roveda ~ .17. RU$sO Salvator,e ~ 18.

Sartori ~ 19. Tartufoli ~ 20. Turani ~ 2'1.
V alenzi ~ 22. Zucoa.



Senato della Repubblica

553'" SEDUTA

~ 22933 ~

12 LUGLIO 1957

Il Legisla t1l'rrt

DISCTJSSIONI

10' COMMISSIONE
(Lavolro, ,emigrazione, previ,denza saciale)

1. Angelini Cesare ~ 2. Barbareschi ~ 3.
Bitassi ~ 4. Balognesi ~ 5. Clemente ~ 6. De
Basia ~ 7. Fantuzzi ~ 8. Fiore ~ 9. Grava ~

10. Mancina ~ 11. Mariani ~ 12. Manaldi ~

13. Petti ~ 14. Pezzini ~ 15. Rla:gno ~ 16. Ra:

gadeo ~ 17. Sa,ggia ~ 18. Spallicci ~ 19. Vac~

cara ~ 20. Varaldo ~ 21. Zagami ~ 22. Za~

ne ~ 23. Zugara de Matteis.

lla COMMISSIONE

(Igiene e sanità)

1. Alberganti ~ 2. Alberti ~ 3. Angrisani
~ 4. Benedetti ~ 5. Bacca-ssi ~ 6. Calauti ~

7. Criscuali ~ 8. Cusenza ~ 9. Larenzi ~ 10.

Mastrosimane ~ 11. Nacucchi ~ 12. Nasi ~,

13. Negra ~ 14. Pastore Raffaele ~ 15. 8a~

mek Ladavici ~ 16. Sibille ~ 17. Spasari ~

18. Tihaldi ~ 19. Tri,gona della Flaresta ~

20. Z'eliali Lanzini.

Facc:io presente che ,le Commiss,iani 'Perma~
'-nenti saranno. convoca,te dal Pres,id.e:nte del

Senato. neHa p:ra,ssimase'btimana :affinchè 'Pra~
cedano aUa 10'1"0'costituziane.

Elezione di Segretario della Giunta delle elezioni.

PRESIDENTE. Camunico che, nella seduta
dell'll luglio. 1957, la Giunt.a delle ,el-eziani ha
eletta Segr,etaria il senatare Elia.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. 'Camunico ,che SoOna stati
present,ati i seguenti disegm di legge, di ini~
ziativa :

de1: senatori Cerrmgnani, Spa!licci, Mer~
lin Angelina} Smith, Carist1'a, Russo Salvatore
e Rotti:

« Modifica all'articala 3 del decreta legisla~
tiva del Ca'pa pravvisaria della ,Stata 22 iset~

t€tmbre 1947, n. 1231, 'cal1c::rnente esaneri da.]~
le tass-e per i Conservatari di musica, Ac,cade~
mie di ,bene arti e Licei ,artistki governativi »

(2053) ;

dei senatori Cermignani, Caristia, Spallic~
ci, Rolli} Merlin Angelina, Smith e Russo
Salvatore:

« R'evisione dei ruoli arganici del personale
nan insegnante, d-elle 'ca'rriere di coneetta, ese~
eutiv,a e del persanale ausiliaria delle Acca~
demie di belle arti, dei Canservatari di mu~
sica e dell' Accademia di arte drammatica»
(2054) ;

del s,enatore Boccassi:

«Carl'eSiponsione dell'indennità giarnaliera
di malattia ai lavaratari abbligatariamente
as6Ìocurati Icantra le malatti:: nei 'casi in cui sia~
no. castretti ad astenersi dal lavaro' per mis1i~
ra pl'afilattica o' Ipr~ventlva suggerita ad ardi~
nata dall' Autarità sanitaria» (2055);'

del senatore Corbellini:

« Modifiche all'articola 9 della legge, n. 464,
del 27 giugno 1957 canc<ernente Isgra'vi fi,s-cali
su olii mine'l'aU distillati e gas di p,ftrolia li~
quebbti» (2056).

Questi dis,egni di legge saranno. stampati,
distribuiti ed assegnati alle Cammissiani cam~
petenti.

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge: « Stato di previsione della
spesa del Ministero deU'agricoltura e delle
foreste per l'esercizio finanziario dallo luglio
1957 al 30 giugno 1958» (1848).

PRESIDENTE. L'ordIne del giorno reca
il seguita d€.Jla dils,ciUssionedel di'segno di [eg-
ge: «Stato di Iprevlisiane della svesa dell M:~
nistera deH'agrkatum e delle fareste per lo
esercizio. ,finanziaria ,da 10 luglio. 1957 al 30
giugn:o ,1958 ».

Ha facoltà di 'Parlare l',an.orevole ,re[,ato.re.
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DE GIOVINE, re:~ator'e. I moltl e notevoli
interventi in ,questa sede, eco, direi del quo~
hdiano ap,pass[,onato dis,cuter,e che ,se ne f-a
sulla stamp'a di iqu1a1siasitendenza, nei nume.
rosi c.ongI\es,si di mass'e ,o di Istudi/osi, dimo

stl'ano Slempre Ipiù ,come H p'roh~ema dell'a.g~i~
cO'ltura nei SUOoiasp.etti ,e'cOonomici,sOociali e
te,cnki sila nella '~oscilenz'a di tutti; e ben a
l'a,gione, se es'sa tanta parte ha nella vi,ta dena
nostra Nazione, tr.o,p,pa 'parte fOorse ai fini di.
quel ipiù soHeeito progrie!sso economi,co'-lsOociale
che è la mèta ,alla quale tendiamo.

La s'e,rietà di qlR:sta dilscussion\:' in sede
squisitamente politic~{ anèhe nell':I:11pvitabile
contrasto dl idee, è 'in ,sostanza il rifll8~Sso,
dalla €levata "Lribuna parlamentare, del p,en-
sier.o e de~1i orient'ttmenti deIl'olp,inione \p'lllb~
rblica. Ci auguriamo soltanto ,che SE' ne p.o':::,-
,sano trarre utJli incitamenti, fecondi di risul-
tati concreti.

-Ringrazio tutti quei ,coNeghi che nei loro
interVle.nti hanno vaIruto' dare atto della :buona
volontà le della silneerità' dreUe intenzIOni del
relatOl'e '8, pel'chè no, anche 00001.01'0ehe, comE'
r.onorevole Spezzano, hanno voIiuto trov-are l'e~
g;ami o ispirazioni lontane in ,quella che è sta-
ta solo una pacata e modesta ,eSiposl-zionedelle
condiz,iOoni deH'a'~ricoiltura italiana ne,i ,siUoli
aspetti sop'!:'attutto eC'onomici ed in relazione
al bi,Jando. ISe vi è oOoin,c'idenzadi rilievIÌ e di
idee, essa è un fatto del tutto occasional'e ed
obiettivo. Certo è che aJ relatore interessa
so.prattutto ,che nOonsC'lo a ~parole si contri~
bui'sc'a a ,!"enrderepiù facile l,a vita degli algri
colto l'i.

IÈ tr,op'Po comoda cos'a pretendere dal Go-
verno ogni ,rimedi,o, ma vOorremmo che sopra
tutto !gli Enti locali, anche ,quelli che con,flui~
scono ne/lle varie ass,ociazioni citate da],l'ono~
revole Spezzano, si preoccupassero con i fatti,
e cioè con una sana politica economica e am~
ministrativa, dei contribuenti i Iquali rica'vano
il 10.1'0reddito' dall'ag~l'icorl1JUra.

Abbiamo ascoltato critiche Slpesso ,seveI"e ed
Jngiuste 'sulla IPoilitica algraria del Govoeorno,
accusato odi foavori.r,e tenodernze1ffi0110:polisticihe
o di ,concedeI1e troppa aHa p,Ìrccola proprietà,
ma esse d,eriv,ano da tropp.o asso~uti cone,etti
pi()llitid ed e,con.omirci,che, s,e anchepqssono an-
che av'ere una ;giustj'ficazione teorica, non tro-

vano adeguato riscontr,o neUa realtà dreU.ecoOse,
p,erchè poosdn1dono dai fenomeni sociali e dal.
118sempre più indispensabili necessità organiz~
zative.

Ne'ssun atto del Governo giustIfica, onore.
volle Bosi, onorevole Fabbr.i, a nnstr,a modo di
Viedere, una ,qualsiasi tend,enza a f,av.orir,e il
ricostituirsi di quel,l,e .grosse prop,rietà su:pe.
r,ate nelHe cos.cienz.e '8' nei fatti; ,c,osì carne hi.
sogna vi~er,e in una tOorre di avorio :per non
aocoI1gersi ,che non sa:relbbe ,certo bastata la
più ,con:vincentle esposiz'ione di princìpi per
sOoddJi,sraI1ela fame di terfla dei nostri cornta~
dini, iil desirdel1Ìo ,del bracciante soprattutto
meridlOnailie Idi diventar,e p,ropri,etario di un
pO'dere; e questo, si Ibadi, 'al di fuo-ri della ri~
fOflma agl'laria one fa[):p'resenta solo una mo~
d-esta fraziane ne'l confronti della piccola pflO~
prietà ,che si va formanda per moto spontane,o.

E ipoichè è ipiù lOiglco p,revede.r,e per il'av-
venire d'ella no-stra ,a,grÌcdltura un'estensione
deHre eo~tuI"8' intensi've, re doè ortofruttleoile,
flol'\eali, ec,c., ci a:ppare ,adel'iente alla realtà
la IPolitica attuale di inc.o:oo,ggiamento deLla
media e Ipiocola proprietà ,colltivatrÌCe come
le 'p,iù adatte all<€'eoltuJ'le ,specializziate '<:hetra
l'altro :r:ichiledono pIlevalenz,a di mano ld'opera.

IMa non si tflatta più :di contrapporre tilpi
o 'a,lmpi,ezzedi ,aziende; tutte ipOlSs.onoav,ere
una 1101'0,giiUstHkazione ecanomica iPurchè sia
subOordinata non a ,po.lemiche di [prÌ'nCÌ:pio di
parte, ma agrli eff'etti:vi linteressi e neoess,ità.
dell'agri.colbura, e quirndi della Nazio!Il,e.

I ,calleghi Men.ghi, Ralgno, P,alilastl'ieHi, Ro~
mano, Bosia, Rogad-eo, hanno tra l'altro riaf~
:eermato Ja necessità tant,e '\Colte discussa e
mai affrontata sul terreno p.rat:ko, di una com~
prJ.eta 'o'l'igranizzazionredelll',a!grÌocoltura. ;Di fron~
te a questa 'l'eal,tà di ,oui la ma,grgioranza de-gli
interventi si è resa iillte~prete, dOiVrebbe 'ca~
d1eI'leogni preoccUlpa'zione politica e .ognj re~
si:st,enza di prÌ'nCÌpi.

L'esig'enza di una organizz,azoine tecni.co~
>economica dei produttori è tanto /più sentita
quanto più ci avviciniamo, arUa realtà di .un
gl'iaduale e favaI'leviOle-inserimento nel M'er~
cato ,c-omUllIe.AocantOo :ad o:r.ganismi già €'si~
stenti e che hanno dato ,p'rov>adi saJdezz,a e
di imponenza di ,struttUI"e e di ,attrezzature.
de'Vono :sotlg€re per tutti i ,settori de1la pro~
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duz,iO'ne rugl'ii'0O'la,altl1e stl'iuttur,e ed attrezza~
ture a cara'ttere ,prevalentemente tecnka~e'ca~
l1amko, che portinO' ad una dilsdpHna arga~
niz~ati'va 'crup'ac,edi Tlender,e veramente e:ffi~
cienti e conclusivi gli indirizzi di ,palitka
agraria 'p,ersieguiti dallo 'stata, ed evitinO' inal~
tre ,cantr34ddiz'iani e preva!lenze Ipartkolm~isti~
che e si ,sastituis,cana a queUa autadiscl1)Hna
dei ,produttari tanta necessaria, ma ~es'so
'PurtroppO' carentoe. Senza di che, ri.piE'tiama,
res,te:r:ebbe sterile e 'selffiproeinade,guata agni
pflalVV1edimento'di tutela, di ,aiuto, tutta qUian~
tO' la 'Stata fa asi ruppresta a fare all'che nel
campo deUa ,Sip,erimentaziane a'gr,aria metten~
da nuovi e natevali f.ondi a favare degl'Ì alp1)O~
siti :ùstituti Iper l'mcrementa, Ja scelta, il per-
fezionamento di deteDminate 001ture.

,I ca'11eghi De ,Luca GarJo ,e Saiari hrunna
can camp,e,tenza e passione affrontata il p:r:a~
blema della monta,gna: la sola enlUnc.iaziane
spl1lventa, tanta es'sa è compl,ess'o, v,aria, an-
tIca e direi pe,Denne, iper ,cui bisogna avere
Hllz,itutto l'onestà di ri,wnos,cere ~cheè già be.
nemerenza gr,ande ,di Gav,erna av:e-rla 'aff,rml~
tato.. Può giustificarsi da un .punto di vista
sentimentale e IUmano l'ansia di 'chi vOTrehbe
'VIederlo senz'aJtra ris,alto, ma es,so è tant'O se~
ma ed imponente che non basta una g,enera-
zione p,er Hvvi,arla a soluzione.

Nan esi'ste un prab'lema deUa montagna
dove eSsa è rimasta neHa ,destinaziane e nelle
funziani dispo:ste .dalla stessa natura dave,
cioè la manO' dell'uama non è s'cesa vandaUea
a di,struggere baschi, ma questi sana rlmrusti
anche a tutela della Ipianura, da'Viei ta'gli sona
stati razianaE e dave la sallH agrkaltura \pra~
tic'ata è H pa,s,cola e l'alle'VIamenta del. hesHa.
me. Dal mO'menta i'n ,cui l'uama, per tÌ'(yvar,e
lavoro e ,pane ha da'Viuto'violentarne gli as,pet-
ti algmri e quindi ecanomici, ha avuta inizia
la tralgedia della mant:a,gna a,ccre,siCÌuta ,sem~
pre ,più da'l disaDdine 'idrogeaJogic,a, IWll'se-
guenza dei disbascamenti indis,criminaLi e del
,progressivO' impa'Ver,i:menta delle ter:r~e mess'e
a ,caltura. A tutto ,que,sba vannO' ag1gi'unte le
insit,e dif!ÌiCaltà amoientaE, d,alla .crudezza de,l
clima all',esS'e'~e trugliati ,£uari dalle fadli ca~
municazi'oni, per cui sp'esso anche castumi,
tradizioni e .caratteri S'i 'conservanO' :immutatì.
E-d iJ :probLema ha infiniti as,petti e spes1sa

contraddittori: .o v,i è ancaY>atra,ppa g,ente a
ve ne è trappa paca. oNel prima ,casa la terra
ancaI'la dlsponihHe ,oantinua a frazianarsi, nel
seconda, soprattuttO' nelfalta caHina, i paden
già Jatiwsailll'ente costibuiti restHno' abbanda-
nati. Ma è bene ricoDdare came anche qua'ndo
le 'COS'esi diCe andaisSler()meglio, U mantanaro
riusd\lla ad integ~aD,e le 'SlUepossibilità ecan.o~
mche sO'lo ,can l'emigrazione 'stagiona,loe € Coan
l'emigraZ'iO'ne .oltre Oce,ana da'Ve ma.ltisshne
00Nettività ibaliane hanno od~ini ,al,pi:gane.

Si dice che l'opera di rkastruziOl11e ,abbia
trascurata la monbgna: forse sa.rebbe me-
gliO',affermare che bisognava impostare i pra-
blemi della montagna, sin da quandO' furcna
emanate le prime Jeg:gi Isulla ibo'1ifica, ,in Imoda
da ,cans:iderare .SIuna 'stesso piano mantalgna,
caHina e ,p.ian1ura, ca'me un tutt'una da siste-
mare e tr'asformare. Ma non se ne può ce,rto
dar co'l.pa ai ,GO'verni democrat:ci: la le'g1ge
25 lu'g,U,a1952, n. 991, ient:mducendo finalmen-
te il eancetto unitaria della bani,fica mantana
ecoardinando .tutte l,e iniziative statali e pn.
v,ate, ha dat'a l'a possihHità di una soluzion,e.
Certo i mez'zi fin,anziar,i nan sano mai suffi-
eienti, ma nei 'primi quattr,o anni d i ap'Plica~
zi'ane i ,cont:r:libuti assegnati ,per l,e o,pere d~
mrglioramento' fondiaria in IgeneDe hannO' ra'g-
,giunto iun imp.orta d.i .oltDe18 mHiaDdi 'ai quali
vannO' a'ggiunti 'quelli ,d,ella Cas,sa del Mezza~
~iorno che 'per ,l'tItalia meridionale e le ls,ale
ha desUnato ,a'ltri mHia~di, 35,5 e ,i 14 miliard1
stanziati daNa h~g1geIspeciale sulla Calabria.
COIrllpl1etamenteassorbiti Ipoi 'i 9 miliaDd,i mes-
si a di,sp,as,iziane calme ,contr;lbuta ai mutui di
favore.

Ahbiama già vista ,poi ,come ,il bilancia in
esame porti un nuava stanziamento di miliar-
di 4,5 per le opere pubbliche di c,ompetenza
deHo Stato 'e perqueUe di hanifica e di mi~
lioni 400 ,p,er suss,idi ,e ,oontrihut.i, in o!J.ggiunta
alLe somme ,già previ1ste con i pref'f'denti bi-
land.

Mallto aneara va f,atta perchè con una de~
finitiva sistema'zial11e idraulioa-rarestale i fiu.
mi led i barrenti non devastinO' :più le iP,ianure,
perchè l'i:r1Jcr,ementodeHe camunic,azioni e 'la
articolaziane dei servizi 'necelssari dianO' ma'g-
giori ,possibHità e iC'omodità di vita. Purtroppo
sona anche con'Vinto che, per quanta si possa
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fare, la montagna no'n presenterà mai le mo~
derne soddisfacenti .condizioni della pianura
€ l'ansia del nuovo e del meglio Stpingerà sem~
pre 'i giov.ani ad aHontanal1sene.

E vi è anc,om di :più: man mano ,che la
mont~gna verrà risanata ,e .cioè riportata aHa
sua destinazi,one originale e rnaturale, !bOlS,co
ed 'allevamenti, l,e .possihilità di .attività e di
lavoro, almeno nel camp,o dell'.agricoltura, sa~
l'anno s€mpI'le più circos,critte.

Pe,r quanto riguarda il MezZiogiorno (,e so~
prattutto Calabria, Lucania, Sic,ilia) il prohle~
ma acquista una eccezionale gravità. L'indi ~

scrimmata quoti'zzazion-e dei terreni demaniali
op.erata ai primi deH'88 ha ,causato danni a
v'alte addirittufla ir:reparwbiH. L.a sparizione
de'gli a,lberi ha Iprovocatò' il dl'luimento del~
l'humus delle .pendici e si è 'aslsistito ,così ad
una .costante azione di degradamento per cui
si IPUÒaffermare che la fame di terra ha por~
tat,o ad un iproces,so di di'stJmzione. InoltI'le l€
non ::Da,cl!icondizioni dell'a,gricorltura ,i'n ge~
nere si ag1gra'v,a'IlO'!l'ella montrugna dorve amche
gli stessi ,pesli ~ supel'contriibuzioni e contr'i~
buti 'unifkati ~ riescono tanto. ,più gravo.si
in relazione al natural'e minor re'ndimento'
delle colture, dove tutto .costa molto di più e
dò spij.ega lo stato di abbandono dei fahbri
oati rurali 'ed in ,gene.re di tutti i servizi ilndi~
spensabili.

.Ma in sostanza il contadino, il mezzadro
non tllalscura e non si allontana dalla te,l'l'a
che dà un 'giusto comp'enso al suo lavoro' e gli
assicura un suffiiCiente reddito. l'l prohlema è
quindi ,anche di ridimen,sionamento dei po~
de:r<i,di 'utilizzazione dei terreni ancora fer~
tili. Occorre uno ,studio 'esamriente, a:pIp3Jssio~
nato del fenomeno di porvertà e di abbandono,
occo.rre iporvi dp'ari adeguati c,aso ,per caso.
Dov'e è posslbHe ancora fermare l'esodo è ne~
cessario farIa, dove non è possihUe, bisogna
avene il cora.g,gio di tornarè aUe s'ituazioni di
origme, pur adattandole ai .criteri moderni.
In altre 'Parole 0.0c.orre ,im,pie:gare o,gni mezzo
tecnico, fornir.e tuti gli aiuti rpossibili là da'Ve
sono ancora possibili colture intensive; per il
resto torna~e al bosco ed al pascolo che, se
raz'ionahzzati, daranno, sia pure ,con div.erse \
dimens'ioni, larvoro e r.eddito,

i

Po.rtare i vantag:gi 'della c.irvHtà dov:e ess~
l)OISSOnoessere iUsati, non do.ve essi corrono il
ris.chio di resta~e degradati ed. inutiHzzati !per
non essere associati alle Ipos,s.ibiilitàdi un giiU~
sto lavoro e quindi di 'un giusto tenore di 'Viita.

.Ma, ripetiamo, il problema deHa montagna
è soprattutto poohlema di c,ose; in molte zon'8,
spe'cialmente dell' AplP'enninO' e del subappen~
nino eg.istono rpurtrop,po fattori del tutto ne~
gatiV'i Iper la stabHità delle pendid ,ed in con~
se.~uen:z,a i terreni .per la loro s,tessa natura
e p'er il d.isordine idrogeo1ogko sono soggeth
a continui franamenti e s,cOisce:ndimenti, f,a~
voriti da:11e ac,que dei torrenti, che non tro~
vano resistenza Q .regolamenta'zione aleuna
neHa inesist,ente 'Vegetazione arhorea. I lavori
di difesla distrihuiti nello spa'zio .e siUbordinati
a mezzi limitati non :possono mai av.ere carat~
tere 00mpletoe definitirvo e .qU'indi ,s/tJes.sosono
travolti 'e resi i'l1utHi anche perchè non affian~
cati dall€ integ.rati'vle opere s,econdarie di per~
tinenz,a ed interesse dei singoli fondi. E spesso
la ,loro 'esecuzione viene ostacolata dall'osti~
lità delle ,popolazioni, che, costil'ette ad utiliz~
zare la poca terra, estendono le loro colture
ad immediato contatto con i l'etti dei tonentì,
arrivando, a vo.lte, al sahobgg~io dei 1av.QI"iài
si,stemazione e di rimboschimento.

In conclusione, come del resto per tutte le
zone depresse, iil IprO!bIema,che è umano e fi~
sico, non si può risolvere solo .con l'a:gricoltu~
l'a, per qua'nto grandi ed illuminati siano gli
sforzi che in questo senso si vanno compiendo.

I senatori Salari e De Luca hanno inoltre
insistito sullia, necessità di estendere l'irriga~
z10ne anche wHe zone colHnari, 'Come unica
soluzione per pa,ssaI'le ,a ,co.lture più pr,egiate
e ,più redditizie 'e cioè fo'raggere ed orto,fr'Ut~
ticole. Al ri'g1uardo mi permetto di richiamar:è
l'attenzione del Mini'stro sulla necessità di
adeguare gli interrventidella Cassa de'l ¥ezzo~
gior,no per la costruzione dei serbatoi, invasi"
ecc., destinati aH'irri'gazione, ,ane disposi'zioll1
deLÌ'arti.co10 19 del r'8jgio !decreto 26 luglio!
1929, n. 1530, ,che ,pone le StpeSe relativ'e a to~
ta'l:e cura dello Stato in quanto trattasi sem~
,pre di lav,ori strettamente legati aHa sistema~
zione edaHa relgolamentazione dei corsi di
aequa.
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Altro aI'l~omento direi scottante, come iha
rHevato' il senatore Grava, è quello deiÌ con~
trilbuti ;un1fi'cati. È stato recentemente ap~ro~
vato dal Gonsilglio Idei mfniiStri un disegno di
1e,gge ,che prevede {)on decorrenza dal l° otto~
bre 1956 Il'aumento de'gli assegmiÌ f,amiH.ari ai
lavoratori agrkoli. Questo proVlVedimento' non
08010tè 'val,so ad atte~lUiare un frequente stato
di disagio, ma anohe ad attenuare l'ingi'Usti~
zia della dHfeI'ienza di tr,attamento con altre
categorie d,i lavoratori. La necessità di una
sempre più ad1eguata assistenza ,previdenzia1e
ai lavorlato'ri mal si concilia ,però con gli
scarsi redditi agricoli, tanto più che i calcoli
in :base ai quali si determinano le Isingole 00n~
trirbuzioni sono in sostanza IpresuntiviÌ, tali
quindi da generare disquiUbri ed ingiustizie.
Per ogni lettaro e Vier ogni coltu:ta ed in modo
u~uale Iper tutta l'ItaMa f Ip'er Ojgni qualità di
terreno è IpreviiSto un numero fisso di giornate
lavoraHve ,alle quali s,i appU,ea una determi~
nata aUquota. Non .occorrono molte parole ,p,er
dimostTtafle cOlffieil sistema si pres'enti fadle
nell'a1pplkazione, ma assurdo rcome aderenz,a

alla realtà. T,r,attare al'la Istessa str,egua tutte
le tanto 'varie zone d'tltaHa, diep,res,s'eo meno,
sjs'oematedral punto di vilsta agrario o nO', ,far
Ctontrib1..ure in eguale misura terreni rlÌtCchie
p.o'Veri, molto o poco ,produttivi tè p'er 110meno
un ,c,ontrosenso, tanto rpiù .che tè proprio neUe
zone più dEJpres'se che viene anche ,aip:plicato
il pesante imp.onibi,le di mano d'opera, do'Ve
ci.oè esiste il mag,gior numero di lavoratorJ
non qualiifkati Iche ,c,onfluis,co'llonegli e,}enchi
dei tbrarccianti agdcoli nlon avendo altra 1P0s~
sibilità di impiego in altri settori.

Sarebbe logieo :che, ,c.ome Ipler le altDe ,atb~
vità, Igli wg,rkoltori dovessel1o corri1sp,onder,e i
contributi unilficati :p,er i lav.oratori effettiva~
mente impiegati ed in relazilone ,ana mercede
ad essi conislposta, cioè in base ad un libretto
pers.onale. P.er tutti quei lav:oratori anche non
quaIificati che Iperforza di cose non traggiun~

Ige'ssero il minÌiIno delle contribuzi.oni ai ifÌll'l
dei trattamenti previdenziaH (alssegni, 'pen~
sone, eoc.), il carico Ideve l'ii.cadere suUa lintera
Nazione ,perchè naIl è possÌJbile .far ricadere
IsuWindustria ,più aleaboria le ,che ,di~p'one del
minOtr reddit.o i pesi mag'giori. (Aptp1'ovazioni).

MoJti .interventi ,e tra essi quelli dei sena~
tori ROg1adieo,Bosia, Mastrosimone, RulSso e
Lubelli hanno trattato le .crisli di prcduzi!one
di alcuni dei più tilpici ,pr.odotti iÌtaUani. P.er
il vin.o Ja eeo8zlionale produzione del 1956, cihe
non trova ,precedenti neUa storia della viti~
vinicoltura italiana, anche in una iSlituazione
le~ger:mente mi'glicrata di consumo e di es:por-
tazi.o'fiie,ha a~pesantito il mercato portand.o i
prezzi a liveUi infer10ri alla medila deU'ultIme
decennio.

iLe ip,rovvide:nz€ ,governative hi atto, dal ri
pristino deHe agev,olazioni nscali :per la di
stillazione del ",ino aH' intensifieazione de'Ha
lotta .c.ontro le sofilsticazioni, rappresentan.o un
notevole apporto, ma evidentemente la crirsi
trova le sue origi'lll nei tdisquihbri.o fra quan.
tità, IquaJità ,e COll'sumo.È que,sto Iwno dei set.
tor,i dove .ma,~gior.mente si impone una sal,da
orlganizzazi.one economica che vada dalla di-
sdp'1ina de,gli impJanti al contpollo della pro-
duzione, ana 'costant'e l'k,erca dell 'perf'8ziona
mento del prodotto per aumentare laco:mmer-
ciaibilità, alla &oluzJOne dell'eterno iprohlema
dei prezzi che mentre devono da.re un ,3!d'e~
guato mal1gine di profittlo ,al rp,rodutore, non
devono diventare lesosi per i ,clonsumatori.

Contro' la in~istente richiesta deH'aibO'ljzione
dteUa imposta di consumo Isi oppone la neces~
sità di non priiVare i Comuni ,di una notevo~e
entrata. Molto dipende per'ò daHe ammini~
straziorri locali che dovrebbero usare maggio-
re sag1gez,za'e mino!re euforia nelle Siplelse,pier
cui l'imposta di ,consumo sul vino potrebbe.
se noOnabolita, essere mantenuta in ben più
modesti <limiti: attenti Iperò che questo even.
tuale benefi'C'ionon vada, come spesso avviten'€!.
a solo 'vantag1gio degli intel'luedi>ari e non dei
COnsuma to l'i.

Sia rben ,chiar.o ,però come nOn basta anche
in questo ,cwmlPO,chiedere al Gove,rno lProvve~
dime:ntJ ,dì difelsa, ma come sia obbligo delgli
stessi pI1oduttOtri attuare tutti i 'possibili ri~
medi. Giustisslimo ,chiedere una ri'gida di,s'ci~
pliIJIa negli imp,i>anti per ,evitare che la ,c011mr,a
del1a vite ,si estenda a 'SC~pJt.odi que1le zone
dove lessa r,aippresenta 'la maggiore e ,più ti~
pica ris.oI\sa; Iche si elevi il tono qualitativo
della' produzione, sia 'deWuv,a che dei v,ini; che
la dis.c'~pHna idelia vinÌifioazione sia tale da



Senato della Repubblica 11 Legislatura

553a SEDUTA

~ 22938 ~

DISCUSSIONI 12 LUGLIO 1957

produrre solo ti'pi di vini accreditati e tali da
rendere più 'LadJe l'applicazione delle leggI
contro :le frodi; che si fa,ccia il ,pc,S'sibil'eiP'er~
chè diminuisca la differenza fra Iprezzi al pro-
duttor.eed al ,consumo; ma tutto ciò presu,p~
pone una concret,a volontà nei produttori di
su.perare ogni egoismo ,e di confluire in fo,rm€
di organizzazione veramente se,rie ed effic,ati,

tali da rendere efficienti tutte le provvidenze
che lo Stato predispone. Che infine la mira
di tutti i Iproduttori, e ,qui è anche fenomeno
di onestà, sia rivolta a d,are 'pr,odott,i genuini
e co'st8!nti; che non si veri1khi che anche mar~
che tr.adizionali e ,pr,egiate non Si Ipreoccupino,
pur di vendeI1e, ,d'el<lasiourezza del tilpo. Ricor-
darsi ehe non si froda soltanto facendo il vino
con materie div.ers,e dall'uva, ma ,anche tra~
s£ormando con accorgimEnti 'chimiéi vini che
altr1lmenti nen IsarEibbe,ro bevibili. Rk;ordarsi
sempre 'che i mercati si Iconquistano e si man~
tengono Isolo dando prova della più oculata e
perfetta oneS'tà.

Strana la sorte deH'olio di oliva, 'la ,cui pI\O~
duzione, pur insufficiente al fabbisogno' na-
zionale € 'pur decimata dal gelo fin negl>i an~
nasi 'e Icostosi imlPlanti, non trova prezzi ri-
muneratlvi di fronte ad oli di tutt'altra na~
tur,a e purtro.p,p,o non facHmente 'controllaibHi.
Ma Iqui la difesa mwggiore dcwehbe Is,catu~
rir.e ,da lun ben mutato 'costume dei consuma~
tOl"'i che troppo da noi dimenticano il loro
sacros,anto diritto di pretendere prodotti S'e
nuini. È 'anche Iquesta difesa della ,salute e di
quella mor.alità 'commerdal'e 'che si deve l'i.
chi,edere ed ,ottener:e. .

A molti 'altri 'aI1gomenti trattati nei var1
inteTiventi ri,sponderà con la consueta ca,pa~
cità e chiarezza il no'stro ,Ministro che a,l ra~
ziQociniodello studios,o unisce p,rofonda esp'e~
rÌiE'llza e fede ed entusiasmo g.forv,anile, così
sul problema dei g,rani duri dottamente e.s,po~
sto dal collega Di RQocco,come 'su quelli, tanto
del l"8StO sviscer.ati, deHa l'lf,orma a,graria 'e
dei 'contratti a'grari, il cui ,punto in quesia
discussione ,è stato fatto d8!i 'collegi Trahuclchl
e Salomone.

l,o nOonvog~lio aggiungere a'ltro, ma ricor~
dare soltanto come gli awricoltoriitali~mi, non
nuovi alle rlcorrentì ed ineV'it>abilicr;'si, con~
tinuano e continueranno a lavorare e ad aver

fede nel risultato del loro lavoro se vedranno
i loro 'pr'oblemi a-ccettati ,é,d affron~ati <come
q;:J,robl€mimteressanti tutta la Nazione, anche
Se non sempre risolti come vorrebbero, se si
sentiranno guidati € scrre~ti nell'affrontare,

'Per s,uperare vittoriosament'e, i nuovi grav,is~
simi ,compiti che aS1pettano tutte le categorie
dei produttorJi, 'e OOnessi l,o Stato, nella ;nuova
realtà della nuova Europa. (Vzvis>simi applausi
dal centro e ,dalla destra. MoUe congratula~
zioni).

PREiSIDEiNTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Ministro dell'a.gricoltura e delle foreste.

¥ COLOMBO. Ministro dell'agri,coltum e deUe
foreste. Signor Presidente, onorevoli senatorl,
l'altro ieri il senatore Spezzano ~ lo cito al-
l'inizio del mio discoflSo, ma non per polemiz~
zare ~ ha detta che il Ministro deve esser
lieto di una così lar,ga partecipazione alla di~
s0ussione sul bilancio dell'Agricoltura. Devo
assicurar'e che sono veramente lieto di que~
sta così ampia partecipazione alla discussione
del mio bilancio e ringraziare tutti coloro. che
SOhOintervenuti nella discussione generale e
che 'hanno svolto ordini del giorno. Ben 19
onorevoli senatori sono intervenuti neUa di~
discussione generale e quasi altrettanti, se non
di più, hanno svolto ordini del giorno.

.

Tra }e tante, diciamo pure la parola, ama~
rezz,e Clhe,porta Sipesso i,l dov,e,l'Isioceupa,re l'e~
sponsabilmente di questo prohlema, è indub-
biamente di grande conforto sapere con quan~
ta cura e con quanta particolare passione il
Par}amento, il Se.nato in questo momento, '31
occupi dei prOlblemi relativi all'agricoltura.
Non potrò citare 'uno ad uno tutti gli inter~
v'enuti e mi s'cuso fin da questo momento. Se
non riprendo tutti gli argomenti che sono stati
citati, questo non significa che io ne trascuri
alcuno, ma vuoI dire che ~ secondo me ~ le

cose che so,no state dette in parte aderiscono
al mio pensiero, in parte sono già state tra~~
tate daUo s,be.SiSOonore;vole ,relatore. Forl8e qual~
che argomento ha preminente importanza pe,r~
chè io mi soffermi su di esso in modo del tutto
spec,i'fico. Nel chiudere questa parte introdut~
tiva, desidero ringr,aziare in modo part[icola~
re l'onorevole rela:tore, senatore De Giovine~
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per b sua relazi'One e per la sua repl,ica, frut.
to di tanta passi.one, di tanta competenza e di
tanta dedizione allo studio e alla rilsoluzione
di questi problemi. Alla stessa maniera ,ringra-
zio lÌl Presiden'te della CO'mmissione dell'agri-
coltura per la quotidiana collaborazione che,
insieme con tutti i membri della Commis,Slione,
dà al nostro lavoro.

,Mi riallac'Cio anzItutto al discorso del sena-
tore Fabbri, perchè mi pare sia doveroso dare
a lui alcuni elementi di giudizio sulla portata,
sul valore del bilancio dell' AgricoltuDa. È una
polell11i1ca ehe si ,fa ogni al1!l1iÙJ:i,o lr1corido
di averI a ascoltata già quando condividevo re-
sponsabilità altrui e 'p'oi anco,ra durante que~
sci anni di mia personale responsabilità. Si
sottolinea l'insufficienza dei fondi stanziati per
l'agricoltura e sopmtbutto la si mette in rap.
porto con altri impegni che lo Stato assume
in altri settori di attività. Il senatore Fabbri
si è particolarmente dedi>cato al r1apporto tra
bilancio dell'Agricoltura e bilancio della DI.
fesa. Ora, io non voglio fare rapporti, so.no il
primo a dire che per l'agricoltura biso.gna
spendere di più, ma altI'la cosa è paragonare
settori cosÌ diversi. Però, dal momento che si
valuta l'effettivo ammontare del bilancio, devo
sottoporiI'e al Senato alcune cifre quanto. mai
significative.

n senatore Fabbri ha detto: l'anno scorso
il bHancio era di 79.861.000.000, quest'anno
è di 7>1.865.00.0.000; dunque abbiamo fatto un
passo indietro, dunque abbiamo diminuito gli
stanzi,amenti. È certo che, ad una lettura ~

per COiSÌdirr:e ~ este.r:na ed immediata .dellbi.
lancio, può apparire che cosÌ stiano effettiva~
mente le cose, mentre la realtà è diversa. Vi
sono alcune considerazioni intrinseche al bi.
lancio ed altre estrinseche che bisogna fare.

La prima considerazione intrinseoa al bilan-
cio è I(]ue,sta: l'anno scorso avevamo un bi.
lancio di 79 miliardi, ivi oompresi i 25 mi~
Uardi del {all'd'Odi r'otruzione, un'antid:pazione
in conto capitale da parte d,elIo Stato per il
funzionamento del piano poliennale di incre.
mento della me,ccanizzazione, dell'i.rrigazinne,
:dell'edilizi,a ruraLe (legge n. 949). Quest'anno
questa iscrizione in bilancio manca, perchè,
se,c'OndaIÌl sQstema della legge, questo è il iPri~
mo anno in cui non vi è più l'antic1pazione da

parte dello Stato, dato che si utilizzano i rien.
tri 0he si verificano a seguito del graduale ini-

'zio del periodo di ammortamento dei mutui
posti in essere dal primo fino al quinto anno
di apphcazione della legge. Vi è però a questo
punto un'osservazione da fare, che il Parla.
mento deve conoscere: la ritardata apPli.ca-
zione nei primi anni della predetta legg,e ha
portato al fatto che in questo primo anno di
mancata anticipazione da parte dello Stato di
25 miliardi, nOon rientra integralmente tale
\Somma ma lYientr.all1o 12 mmalr:d'i; ;ed è pe,r
quelsto ,c:rue ,sto 'adlolper:andoll11i p.resso .i. .Mlilni.
stem del Ibesoil'Oe de:} biLancio 'pe:raiV8IYe que.
st'amno l'i,D!t€lgrazi1one. Jill ogIlli caso., 'a[ 71 mi.
l~a:rldi 'P'l'Ievisti' come !bilancio di queslt'amrno,
bi,sogn,a ,a[glgiu11lgere qUeJsb112 mili,ardi: di rilen.
tri., ,che r,a:p:pre.&entano alplpurnbo \queHJo.,che de.
I1~'V,ad~i g1I"aduali almmoirtarneIl/ti de[ flOlIlrdodi
rotazilone i:mpie<g:ato J1!e.ip,r~lffi.i,runnÌ di ,ruplplica.
zone deIla 'leg!g:en. 949. Coslacihè, 'Sle,ci f'elrmas-
simo ,a ques:to PUll1to, aV'TiemrrlOUil1bnaIIlICl~~'di

83 milialI'di ,cir,ca d'i nuovi i,mp,eg.ni, ma le cos,e
non s,i :De,rmano ,a questo! ,punto" rpre'rchè il bilan-
Cli'ova visto nellSuo ,compilleooo 'e .anche in rela.
zione agli impegni che 'sono previs'ti per il set-
tO'l'erug,ri'CoJ'o Isul :Do'ndo:glolba'le dellbiJruncilo del
TeslOYo. Qui ci troviaimo dir ,frlOnte ,a qWBSlte.ci~
£re: abbiamo sul fondo ,gloibale una i\Sic:rizÌlolIle
per 161 mil1iaTidi e 69 ImlllionÌ. ;Se.a questi> si ag~
,giunge 'che la Cass'a per il Mezzogiorno illel set.
t10re ajgri,0010 ogni ,anno ,impegna ~2 mi[I;la,rdi,

se s,i atglgIUl1igon~ i 28 Iffi.mdrurididel'la l'norma
fOnidi'ruria le li' 16 miillÌm'ldi de1lla il€lg1geIPe:r la
Calabria, ar:riviamo ad un bilancio per l'agri.
coltua::a ,che imlpolI'lta cloimrplessirvamenibe 'un om:elre

ple1l'110Sltato di più di 830 miIHa:Tidi.IQuilndi si
v,ede ,c[h.ead una vi.sione ,comprensiv,a i,e ICÌfI1e

presentano amzi1JUitto unadiverlsa ampi,ezzla e
pOli s.i p,relsimllo a dirverlse ,consi.ctre:razli'oni 'per
l.a rrOlroqua:1IiJtà'€i ,ailldhielin ra,ppo,rto Jai set!tori
di intervento, in modo dirvelrso da IqueHo indi.
Cfato .dal 'senatol'le Frubbri.

Con 'que1s'to I1101nv,ogliamo dlrd dleilltutto sod.
disfatti, però indubbi.amente un .onere comples.
SlÌrvodi 330 mi,lli,ardi su un bi~ancio eome quello
i:ba1ia'llo mi pare 'Urn P>a,SISIOnlotìwole. Per ren-
derre Ci011:todlÌ ,quei 161 mi'l,a.rdi deJ ,fio'l1do ,gJ.o~
balre, potrei dare una r:ajpida indirca'zione degli
impegniaslsunti pelr le~gi rup,provrute o pr8ls€ln~
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tate 'al ,Parlame!Illto. Vi è, aid lelS€mtt>io, un.a 1€1g~
ge che è all'esame della Camera dei deputati pel"
l'eselcuziolne di, opere !p1U!blbldlChedi ibo,ni!fka !per

l'ammomtare 0omp,lessivo di 50 mHilaJI'IdlÌ'fino
a,l 1964. Si; rlElalirzz'ain ,questo modo l'oibietltirvo
oomp,re aus'Picalto dai Pa:r.~amento di ,awere Iper

la boniifÌica .st?.nziamelnt~ Ipto}ienna1i, in modo
da non dove,r O111nianno ri'coI'lI'letrea simili prorv-
vedlimenti. Vi sono poi 5 miliardi per prorvvi~
Idanze per la zooÌ!e,cnica e stanzi:arrnenti iper II
pagamento di contributi per mutui di mi,gHo-
r,amen:to £ondi,ario, Iper :p,I'1ovvi!den?JeaHa IptÌiC-

colla prOIPII1Ìoetà,lp'eIr l'arnJmlaslS\ode'l :rislolll'e, .pel'
l'i01dagiI1e ,suna pOllverizzazione fOnidli'ari'a. Vi
SOIllOaIIlCora 61 mHiarr!d,i! plar :la relg1olar,izZia-
zione deHe geJStiloni di ammasso del grano, Iciò
che 'iTIid,kiaquant,o' 'COI3ttala IP'Ol1ti1cad.i, did'elsa
de[ ip:I'ezzo del 'grano.

Quindi, nel vallultare il ibila:n.do, !bisogna te-
Ther conto di q'uelche vi! è Slcl'Iitto e dà quel dte
è .stanzi,alto ,con prlo,vvedimenti pa,rtkolal1i'.

Il Sffiliato, ICOOla Is,e:ns,ibi'l:i:tàc!we Igli tè plro-
pr:ila, ha colto in questa d.ÌlScThSls'ioneil fwtto

DJUOVO,ciloè l'Ìiooerimento deU'agiriaowtur,a, irta-
liana iln ooa prOlS'p'ettiva p,iù alIT1Ipia,,atltraIVlelI'lso
il M~I'Icato 'c'olIDune. Qu,eJsto aI1g1omenbo è ,stato
tl'la:tt<altoOOIllsltati d'aLlll'mo d'tversi, o ,con g!l"an~
de 8Q}8\l'Iamzao :con gl'amdi rpreoCiculP'azioni. Io
credo doV'eroso occupal'lmelI1e nel minor telrnlPo

plossibiilie, lID,a in modo da dare Ita InooelSlSall'i'a
tl'anquil1ità per quelle che saranno le conse-
gUelIl:Zefuture.

Al Mel'ica,to 'comune si ar.I1ÌlVa,attrav'eJl'Souna
Bernie dj 'elSiperi)elllizeisJtrulttive talnto per quello
che ,si è fwtto, 'quanto p'er .queHo ,c!he non 'si' è
fatto. La prima esper,ienza è rappresentata dal
tentiatirvo di uln,ione dO/ganale italo,fraJncese,
ohle<miil':ava ad illite:gra:r:e s.o[.o illl ~arte due e'co-
nomile a strutlt:ure 'p,r,oldutUve so:st,anZliialme'l1te
8JIlalo!g1he.Quell tralttat,o, firmato a Toriilllo, non
sii tr.adUSlSe .in Ip'ratka attuazilone Ip'elr [e .resi~
sten~e manifesta,tesi LSiain Fìramcia che in Jba~

~:'3.e lPafr'ltkolarimlelnJte per Le diffioolltà lCil'Ie.ate
dai ~rothl€lmi a,grt.w1i Nel 1953, ad ,ÌII1JiziÌ'a;tiva
£rancese, 'si ri'prE'se in eSlame il Ip1rogetto de]
pool ve.I'Ide, già studiato nel 1951. ,Si: dilS1cusse

sugli ,organi e sulla sede, i,n realtà Iper illas,eon~
de>re le diverg'€'ll'ze dli vedute nas,ce01ti dal} fatto
che s:~ vol'e~a una int€~gra'zione iV'elrti1cailepleir

il settore agriCiolo, non riflettendo che int8lgm,-
zioni di questo !gemere /non sono ip'OISstibi,lli,es~
S\€lndo inveee necelssarle inìtegrazi.oni or.i1zzon-

ta,lf<,daill,e quali si p'ossa tralrre una sormma al~
gebrica di aspe>bti ,positivi e negativi che linve~
stOllìo tutta l'economia.

Altra espe.rienza è queHa flatta in ISiede
O.E.C.E. Questo o'l'g.ani'Elmo gorSle soprat1JUt~
to per l'amminist.razioI1e dei' ,fondi aJmelriClani
in Europa, ma poi lintervenne a'IllJpiamente per
l'itntegrazione delle V1arie 'elCIOinomie.ISi, ald'otta~
rono molte deli:beraz,ioni in materia di libera-
liZlzazione, ,can l'ostacolo 'però deNa laJrga IPIOIS-

sibilità di dausole di salcvaig'uardi.a, che, alp-
'plicate dai sirugo1joPaesli ~utolncmamente, slp,es-
so 'contraddicevano aJlla linea 'poHtilca Ig,elll!eraJ.le.

L'ul'tima deci:sli1oDJedel rOO'IIisig;liode'i MinisltI'l
deN'O.E.C.E. dell'anno SICIOll'lStOfiSlsava l'obietti-
v:o della [ith8lralizzazione moalssilma100190 pelI"

cenlto. Cion un miIllimo del 75 :per cento pelr <CJa~
'SCUlna delle tre 'categO'r1fl€'di IP,rod'o,tti, ma in
realtà Me COISa,accadev,a?

Accadeva che queSlte deIilberazioni <Oveniva-
no talvolta in ''PaJrte d'rusrtl"alte dal\l'a:pp1Ìtcazi,one
delle lClaiUStO['€Jdi sa:lv,a,guard,ia o, ~Ill altri caJSti,
dal11,eIpoliJtiehe 'interne di singoli Paes.i, da \pra~

tiche di sostegno dei prezz,i, daU'applicazione
di re:strizioni Iquantitativ,e, ecc. Quando noi ci
Iamentiamo (e vorrei fare questa OiSlservazio~
ne, Iper,ciliJèè uble ai fini di 'Ulna iID~g1giioretran-
qui:lHtà per qUalnto rÌtguatIiWa il Menato 'com,u~
ne) dei :risultati ,che le iLilbera1liz,zazioni ,aivI'Ieb-
bero avuto suLla nOSltra eCIOIlliOImÌ'a,:in modo
particolare .sull'economi'a agri1cola, e dkiamo
dhJe l',eliminazi.one di queste restrizlilOìnJi quan~
titativie, aHa stessa mani'era che l'albba,ss,amen-
to delle tarifte do~ganali, avr,ebbe ipOr1taJtoat~a
,crisi nel 'settore dell'agrioo.ltura, ilO penso ,che
dovremmo più ISltrett.amente dire ,che non le <li-

'beralÌ'zz,alzioni op.erate da noi h:anno iProv'olcato
queste difficoltà, ma 11fatto che ,altri P,aesi non

hannO' ,a1ppl1ka;t.oIClorrettameme ~ vorrei mQ-

dÌifi:eare que.sta ,p,arola, ,che non tè esatta ~ non

hanno aJIJIplicato integralment.e .la p()lliltÙ~lad'el~
le Ulberalizzaziorni, oppure l'halnno ,8JnnJUli~8Jta

Cion le pCJIli'ticlhe interne 8oprattutJto nel s'elt~
tore algI1i,col,o.

RISTORI. Il cJheequirvale lad 'Un falll]mento.
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COLOMBO, Ministro dell'ag'r"icoltWf'la e delle
forreste. N a.,.ruffatto, OnOil'e'VO~e:RiiSrtlori.Mi per~
metta di ditrle ooe questi ,probLemi V.aITlIlJoigi,u~
dicatico:n una .esatta va1utazione ,di .C/i:fI'lee di
dati le deg'1i :srviluPlpli.IClheIsi!slono otltenJUti. Ora,
che ]a ,piolitilca della 'IihedlZzla;zione ISiia [,aillrta
non ,col'lI'lilSlpolnde,f],v,erità, .ch:e la :po1itka deUe
tiberlaElz,z,azionll >nOln,abbia IpTO>diOlttOaiIlidhe un
,Siano CiÌl'oca tutta ~Ianostra €IoonIOlmi-a,in 'lTIloido
pamti'ClolaIieJ all' 8'oolllomila' a!g"rilcoila, è ,un .aJtro
fatb) cQ1evia sottolineato, ma è a:PIPun"bo\per~
ehè siamo loollllvinrtidi queSito ,che nOlilOjg1gipais.
'Sllamo ail Mer,cruto ICOIInUine,il qual,e 'Ci ISliJ)f.e~
senta Icon un.a im:piOlst.alZionedell tutt'O d:irv,erSla:
nOI11un ia:1sli'eirnedi P:aesi che iSlil.raiCCOlllgon'Ùin~
torno a un tavolo pier tenltrur:e di faDe ulIlla Ipoli.
tka oOllllun1eIsenz,a .8;VeI'e~g1liISltrumenti ade~
guati per imporla e realizza:I'I1a, ma s'ei Paesi

1 Iqua,}/i integralnlQ n'Ùn un ,g,ettorle prodlUlJtiV'o,
ma tubta la iliolrlo'le1conomi.a" e la int,elgr1aiIllo' 'Ulon
ISlolta:njto'Con ~a vOl01n:tà di peI'lsie(guir'e, 'SIQPiJ."la:t~
tutto nel ,g,e(ttOlt'le,agricolo., un.a IpoHbic.a 'CIQIInU~
ne, ma a,I1lc\heipredtiiSjpoll1endogli 1S;t~umelllti ne.
cess.a1,:i lPe~0hè Iquesltla poili:ltilca ,albbi~ ar:e:aliz~

Zla'rsi.

Ora, plo.ilchè vi slono moJt<e ,pr1eoQc,upazi'Oill1i,
vorrei, se il Senato ha la cortesia di ascoltarmi
per qua1che momento, espl,icare il mec.canismo
del trattato per dimostrare come le pTeoccup,a~
zioni derivino f'Ùrse d.al [Iatto che le garanzie
contro i catadismi derivanti dall'apertura di
questo grande Mercato sono troppe, p.iutt'Osto
che poche. Si sa che all'a'gric'oltura è riservato
nel rbratta,to, pur neU'apipl'ÌiCazione delRe nOJ."lme
'generalli, un iC.8Jpit.o10lS:pelc,ia~8',ill qua]e in'VlelSite
i prodortJt,i ,algr:koli, queHi dell'aillervalITrenrbo,
quel:1~deHa pesca e ,i prodotti deHa Iprimia tr:a~
sfiormazione, tria i quali sono p,relVi's,ti arucihe
aJjcurni p,rddotti ,alimeIIlltaT'i, il ,cui merlcato è
smrettaJmle'Ilte ,C'OIlllllesso leon i iI)IJ."Iod'Ùtlti ,afgI'l:'cO~)]'

A questi pr1odotJti, i1nsmiti in un.a lils'ta, .sIi alp~
rpUcano ,amzituti'O Ie re,gole ig'è'ilera~,i de,l trat~

talto l';:gua;rdanti l'a utomaticar id UzJilone dei
dazi, che avviene ìgI'!8Jdua~m8lIl',tein 12-15 .anni,
!periodo tralnlsitolI':io del trattato, 'e' l'automatka

:eIimilnaZliO'11iede:Ue r.esltriziolrllÌ quanlb:\ba1tilve. Si
vede ]a1diffelI'enza, Ipelr 'elsIClIlllpio,t!r.R le r8ig101e
dell'O.E.C.E. e l'impostazione di questo tratta-
to poichè qui si tratta di un'automatica ridu-
zione dei dazi e delle restrizioni quantitativ.e.

Però aecanto all'apiplicazÌ'<me di 'que'sta n'Orma,
vi è un rewime speciale, che si ,applioa anzitut-
to ad una politica agricola comune, che deve eS-

sere studiata ed adottata dai vari Paesi ade~
l'enti ana Comunità europea.

La GO!mmislsione economica del Mef,calto ICO~
ruJU,ne delve riu!lliII'lSt~1.alplp'unto :per conf:r:onlta.re

~e1dilverse ,poJiti~he agr-ico1e 'e J).er adottarne
una Icomune, lil .che vuoil dire una ,ploilitioa,agri~

co~a ,con la qua:1e 'Iwn ISlilimlponga !slolo il f,iiIl,e
gene.rale del milglio:ramem.,co dei re:didilti e del
teillOiJ.'1edi vi,ta, 'p,feiVlilstodal tra1btatol, m,a si ten-
gia ancruel ,conto deJla :situa.zione ':111,cui si 1:Jro~
vano le economie ,agricole dei singoJi PaeSli ade.
l'enti al trattato.

In questo Iquadro una IposiziOlne' diversa ihan~
niO~ prod.ortti ,che Slo:no,commeI1ciati 1\ilbeTamen.
te ed altra relgola 'SluhiSlconoi pfodotti Ichie iSOlno

commerdati att.raiVIelrlso l'O 'statIO" 'O enti 8,ta:ta~
li od IClifg,aJ11liiSlffiiiPUlblbUci.P.er il 'PIr:mi sii alp,pH~
caillO le :r'E'lgolerela:tive .ana riduzklnedei dla:zi

e a.Ma riduzione de:l1e restr. 'zioni ,quantiltat,iiVe,
ma in pari termipo Isi può aIPlPlilc.are, nel1prima
p\€friodo, :Ìilsistema d.ei 'pr:erzzi m:iI1imi, il quale

iln lSost.anz:a agisce ,in queSJto modo: quando le

meI'ci 'prorveni1enti da.l ,Paese 'eSiplolrtatOI'le fan-
lilIOIdiscelllde,re .il prezzi ill'e:J."ambito dr31 Paelse
imp1ortatore all di .sotto di un ,certo 'Par:amelt.ro.
in quel momento ,si limitl3. ['impodaZl:'one. Ev,i~
denJtemente. que,stOiè un :sli.s:berrna .che 'PUÒp.re.

sentare 'peri.00li e noi Ce ne siamo 'preoccupati,
perchè, soprattutto per un PaeSe CQme il no~
St110, i'l quale ha da ,att,end.Brsi molrto da,Ha -li
bera.1iz.zazione la:~triUi,è erv~denlte ,che H mElc,ca.
'llIÌ.slmo, iSle £018'818atrildato 0OImpletalffi€lnte wll-a
volontà dei. ISlingOiliPaesi,. IpOltrelbibepl'orv'Oicare

d.anni alla nostra .ecoill'om:'a .agr'icola, a~111'alltO~
srtra esportazioIllE!, in modo pa,r.ticoilaJI'l8a quel~
la o,rtof.rutJticoJJa.

Elcco pe'I'Ichè :è stata nOI2:tIr)a,cura di f'a,r ,sìcihe
il 'Periodo dialp,p<l:i,ca,zione uIlIil;aJter:ale ,del ISli,ste.
ma dei 'pI"ezzi minimi 'sia kmitarto ail ma:slS,imo,
.che, superato il 'primo Iperi.odo di t.re ~n>ni, V'l
sia una relgoJalffi)entazione dei ,cÒtelri di~ app11~

'cazi.o'll'e dei plr,ez,zi minimi" a cu.i ~;lan'O 1erg1alti
tubti 'i Paesi Ipartecipant,: a,I Mer,cato 'OOlffiiu:ne,

e che sia in .a,gnicaso stahilitQ il principio. che
,l'applicazione -dei 'prezz.:, minimi non :può ma.i
eSlser fa,tta se non nello spliirito .dell tratta,to, che
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.tende all'allf8..flgamento e non 'aUa re:strlizione

.degili :Sicambi.
Per il tOommerdo ,che viene fatto a!ttmawerso

100rga.nismi IpurbbHci, .lo 'stato o aiLt,rn.enti IplU!b~
bllici, si potranno prevedere varie formu.le, co-
me quella del coordinamento dell'azione di que~
sti enti o anche, in periodo sucees,si'vo" la costi~
tuz,ione di un ente che riguar:dli ,tutta intera la
iComundà euro.pea lei,che si .o,c,cupi della I1e1go[a-
menta,ziOlne di Ique,sbo commer\C'Ìo 'partlÌlColl!a;re
attualmente aiffidato aid 'oingaiIli .di StatO'. Come
si vede, dumque, da .gue1sta Siolmma:r'Ìia e's\POlsi~
zione d~lle rElwoledel tralttato ~ nlon ho. Ip're~

'tels.o ,di entrare nel!. 'PartIÌiColari, IpeI10hJè,slaiI1e1b-
he .stato t:mppo lungo ~ e:s'Ì'stela tendenza
a~]a Ic,re'a,zione di 'Un oI'!g.aniSlIDo che int€1g,r! 1e
v.ar,ie econO'mi e, ma questa tendenza,. 'SiQPI1aJt~
tutto per 'quant,o. ri,guaflda I~lsettore delll'ag:ri-
c01tura, è cautelata in modo ta:le dia \Thon:prorvo~
care grO'ssi ~d i'mmleldiaiti squilihri 'rulle e,Ciono-

mie agricole dei singoli ,Paesi. (Interruzioni
wel senatore R1:SbOili).

Io non mi intendo di scosse te1Juriche ma
iCfledo ahe non vi siano :p'roslpetti:ve dlÌ t:etrre~

IIDO'ti"iSop.rattutto se 'S,itenlgolllo pI1esenti ,aiLc'Une
ciifre. QuaJe è la pOIS'iz'iolnedeU'ItaE.a nei con~
fronrbi di altri P.aesi? Ba,sta 'gLla,lìdare la ta-
beHa deUe lilbern:J.izzaz,Ì.oThi,per rendeI1si conto

d'i IUn fatto impor'taThte. Per ciò che Irilg1Ua,~da
lie importazioni private dei PaelSl:' a,derent,i al
Me,TIcato .col!llune, II Benelux hJa lilber.ailize;ato il
69 per cento, l,a Francia il 72 per cento, l'Italia
'i,l97,5 per ,oento. Praltkamen1te l'iItalia hasiÙOIll~
tato già in alll1jjcipo ,l.a lIllIa'ggiolr pa,r'te d~gli
effetti ,che plolSsono d,e'r'Ìvare dalle liberar1izza~
z:ioThi,'000seguenti 'a11'a,prpUcazione dfe[ MeI1cato
<comune.

GRAM,EGNA. È pier questo che i no/stri vini
,rimangono in can:tina.

,
Presidenza del Vice Presidente MOLE

I (S,egwe COLOMBO, Minislt~o de.fJlagtrnGoll~

tUTia e delle foreste). Questo, senatore Grame-
Igna, è un attr'O ip,rolbletma. .Ques,ti sono te'mi sui
qua,li ,s010 le df'r.e tCÌ pOlSiS,Olll'Odla!I1euna lesatta
indikazione, non 'bastaillO lie ilntuiz.i,O'ni. 'Ella sa
,che SIB1e 'c,aill~ine \Sono ,pi'ene ,<illvino, .ciò è do~
vuto a motivi dei 't,ubbo idi,vemi"nlon .aJ.ll'apOi1i~

'ti:ca di IlÌherailizza;~i'OIne.
Per .quanto ri'guarda invece i'l oOlillmercio, cli

Stato, .3,~mpre facendo rif.erimento a questi
P.aesi, il iHenelux ha Uberalizzato il 69 per cen-
t,o, la Francia il 57 per .cento" l'Italia 1'83 per
cento. Si vede come il .rapporto è indubbiamen-
te di ,gran l'Unga superiore per l'ItaHa. Ma se
poi fac.ciamo un'altro riflessione, doè che le
importazioni ,agricole ante~.guerra avevano una
prOlte'Zi.onedoganale de,l 45 rper 'celIl1Ja,,eihlel oggi
è scesa in media ,al 15 :ple,r 'cenlto, rpolsis,iamo
.oollistataI1e fino a che punto 1"'e1001!l{)I!ll,iaagri~
cola abbìa già scontato gli effe.tti di una poJjti~

ca di liberalizzazione .e di riduzione tariffaria.
È vera che esistono dene difficoltà ma se ri~
cordiama ~ questa considerazione la vorrei
fare per quanti hanno manifestato opinioni
pessimistiche per la nostra agricoltura ~ che
essa ha affrontato la po'litka deUa Hbe'ralizza~
Zlione e della 'I11d'Uz,ionedelle taTiffe, .ahe lha aif~
frontato uno sforzo di ammodern.amento tec~
nico unico nella sto.ria del nostro Paese, che
ha affI'\ontato la politica delle bonifich.e, del~
l'irrigazione, della meccanizz,azione (e vedia~
mo che l'incremento annuale della meccaniz~
.z.azione e il rinnovo dell palroo trattori. si
sono mantenuti costanti in questi anni, ciò,
che dimostra come sia in atto un'opera di
a.mmad'ernamento, che comporta oneri gravi
e sforzi notevoli da p'arte degli agricoltori),
le ,perplessità relative aII'a,pplicazione del Mer~
e~to 'com:une '1)jOlssonoscoJnIPrurire, qmmdo sii
tengO'no Ipresenti il sistema di applicazi()ne del
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trattato, e le caratteristiche delle economie
dei Paesi aderenti al trattato ste'sso.

Naturalmente vi sono varie ohiezioni che
non ri,guardano direttamente, ma soltanto in~

~

d'irettamente, l'agricoltura e delle quali non
mi occuperò. Desidero però rkordare al Se-
nato due clausole del trattato: 'quella che p;re~
vede la costituzione di un Fon'do di investi-
menti, che, si può dire si riferisce particolar~
mente alla grande miea depressa dell)talia
msridionale, quella che stahilisce l,a creazio-
ne del Fondo di riquallficazione della mano
d' ope,ra, deiStina.to alp>punt.o ac(}n.se/Il!t~re di
qualificare la mano d'opera, compresa quella
la cui disoecupaz,ione non derivi dall'applica-
zione del trattato. Ed è stato questo uno de~
gli obiettivi che 'si sono posti la delegazione ita-
liana, ,quello cicè di far si che tale Fondo po-
tesse essere utilizzato non solo p'er far fronte
aglI squilIbri derivanti dall'applicaz,ione del
tratbato, ma anche ai fini della soluz,ione del
grave e v,asto prohlema della disoc,cupazione,
che è tipico dell'Uali.a.

Quando si guarda all'avvenire della nostrJ1
economi,a a,gricola, indubbiamente bisogna te-
ner conto di questi riferimmti di carattere in-
ternazionale e delle possibilità. di espansione
delle nostre esportazioni.

Ho sentito ricorrere ccstantemente in qU8~
sta discussione ~ ne hanno parlato, ad esem,
pio il senatore Ragno ed il senatore S.alari ~

un interrogativo: perchè mai in Italia ci tro-
viamo in un periodo in cui si v,anno .formando
dei surplus? n senatore Fahbri ha domanda- ,

to: «Quale politica si fa? ». SI fa la politica
dei ridimensionamenti, e qualcuno ha defini~
to una politica di questo genere come una po.
litic,a di fame. Ma la domanda più semplice
è stata quest,a: quali colture sostituiranno gl
agric,oltori a quelle ridimensionate? E s'u que
s,to interrOlgativo si bas/a una 'specie di:, s'cOlra-
mento che attraversa le categorie produttiv~
e di cui si 'sente larga eco in Parlamento.

In verità, il fenomeno, ben c IrcO's,critto d,ella
formazione di surplu,s in Italia ha ben altro
signific'ato da quello che assume questo stes~
so ,fenomeno in altri Pae.si ,come, ad esempio
gli Stati Uniti d'Americ-a: si tmtta di un fe-
nomeno diverso perchè diverse sono le oondi..
.zioni di vita deHa popolazione, dive:r:so è 11

tenor.e di vita e quindi diverso il valore quan-
titativo e ,q:ualitativo dei c,onsumi.

N el nostro Paese è in atto una modifkazio~
ne quantitativa e in p-ari tempo qualitativ.1
della dieta alimentare; e l'uno e l'altro feno-
meno sOlno indt:.ci del grad'uale, lS,e1pp1ur,elento
miglioramento del tenore di vita, che è inne.
gabile, soprattutto nelle zone più p'ÙlVere.Eib.
bi modo di documentare l'anno scorso con dati
s,igmficativl il migl10railTIenta del consumi.
Oggi posS'Ùdire che le nostre pop,olazioni van.
no riducendo in complesso il consumo dei C'e.
reali, e aumentando il conSlumo delle carni,
del latte, dei grassi animali e vegetali, degli
ortaggi e della fI'lutta. A documenta di ciò ba-
sta un s'Ùlo dato ricavato dalla bilancia deUe
nostre importazioni ed esportazioni dei primi
quattro mesi den'anno in cors,o,' e vorrei pre-
gare ,gli onorevoli senatori di riflettere su
questo dato. L'importazione di carni bovine è
salita da quintali 23.565 nei primi quattro
mesi dell'anno scorso, a quintali 46.171 nei
primi quattr,o mesi di quest'anno., cioè abrbia~
ma raddoppiato l'importaziane delle carni bo~
v,ine, senza peraltro che si sia verifi.cata una
flessione dei prezzi dellle ca,rnii aH'interno.

Se si manifes'tano fenomeni di abbandono del~
l'allevamento del bestiam€ ~ il senatore Ma.
strosimone ha parlato in moda Ip,articolare del-
la Luc'ania ~ questi possono, essere r>iferiti a
fattori relativi soprattutto alle qualità, al me-
todo di allelV,amento, alla lontananza dai cen-
tri abitati, che sono problemi spedfici di al~
cune determinate zane. Non c'è rag,ione di
spar1gere lagrime sulla formazione di a1cuni
surplus, nè di disperare per lo sviluppo della
nostra agri,c'Ùltura. Basta p.assare in rasse-
gna le varie produzionI. Il grano è uno dei
prodotti per i quali si esige una certa l' du-
zione della produzione, soprattutto nelle lone
marginali e ad alti costi; parlerò in seguito
deHa questione del prezz'o. Per il riso la ':;01.
tivazioIlJ€ IpUÒ es'sere mantenuta neli[,a Ip,I'iOipor~
ziane attuale di circa 140 mila ettari, c'he con
senta, comp,e,nsando il prezzo internazianale
col p'rezzo interno, di assi.curare all'agricol-
tore un prezzo di lire 6 mila. Molta s~rada
si può fare ancora per diminuire i costi di pro-
duzione del riso, sopratbutto applicando più
ma'derni mezzi tecnicI III akune lavorazIOni.
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Altri oereWk''PiQss'on'0mantenelI'e i livelli ,at.tua~
li salvo alcuni incrementi prpduttivi del mais
,cOondestinazione prev,alente ad uso zoatecnica.
Per quanta riguarda la \bietolla iQ fenomeno.
della fo.rmaziane di scarte ha avuta la sua ari.
:gine prev'alente nella produzione dell'annata
1955 ed in un incrementa della coltura non
~)raparzionata all'incrementa an11luale del cOon.
sumo. dello zucchera. Ma, sUlpe'rata la fase di
eliminazione delle scorte, è prevedihile che
ogni anno la coltura della bietala possa accre~
scersi di 15 mUa 02ttan per un periada supe~
rion. allO anni, calcolahdo un incr£'mento
pro capite di chil0gr~mmi uno all'anno che
è stata la norma di questo recente periodo:
tale valutazjane è pertanto suffragata dall'e~
spenenza deglI anni scarsi. Di quest'O alU~
meluto della coltura dlel1a :bieto.la >pot.ràaNVla;n.
taggiarsi l'Italia meridionale dave essa ha
travato un ambiente di produziane più reddi~
tizio di malte zone dell'Italia settentrionale.

In merito alle carni ho già detto quakasa.
Il nOostro consumo di carne, di latte, di burrI)
è natevomente inferiore a quello di altri Pae~
si. Basti fare il raffrant,o con malti altri Paesi
eurO'p,ei, e, in particolare, cOonmolti Paesi del.
Ja Camunità europea nella quale ci apprestia~
ma ad entrare, per esempio. con la Francia.
Da una recentissima dOClumentaziane si rica~
va che ahbiamo impartato in questi ultimi tre
anni agni anno carni per 900 miLa quintali,
pallami per 170 mila quintali, burro per
175 mila quintali, uava per 300 mHa quintali.

,Larghe praspettive di s,viluppo trovano gli
indirizzi zoat'ecnici e la destinazlione a prato.
di una p,arte di superficie. Del resto, nelle ana~
lisi antiche e re,centi delle caratteristkhe di
[anda del:la" nostr.a agricaltura, dall'inchiesta
Iacini ,agli studi del Val'enti e ai più recenti
stud:, ~ stato costantemente additato ~,ome ,m
motiva fandamentale" di squmorlO l'~ccesso
della caltura cerealicala rispetto aHa limita~
tezza deU'al:l:evamento .dei hestiame. Uaciò dli>.
scendano. determinate esilgenz'e e diretti've. Il
senatare Salari chiede: ma in fondo vi è poi

1""
.una po/,lUca organlca nel settore dell'agricol-

tura? Ammetta ~ perchè bisagna essere
abiettivi e dire le COSE'came sono.

~ che in
Ulla 1Ìnea di una certa arganricità talvolta o
per impulsi esteri ari o per una nan es'atta

c'Onvergenza di vedute tra i vari organi del-
l'Amministraziane, si inseriscano. clementi can.
traddittari, ma in un Iquadro organico vi sOonr)
sempre delle linee sulle quali si c,ammina. Ed
ecco., mentre dileiama quest'anno. agJi agricol~
tari (e ne 'p,arlerò tra ,qualche istante) che di-
minuiamo di cento lir~ il prez'zo del grano
tenero, più per avvisarliche come conseguenza
di un fatto di natura economica, in pari tempo.
diciamo. che ibiso,gna mantener:e i Emiti di eco."
namkità aHa p,roduzione dene carni" agli alle-
vamenti lin genere e alla produzione del latte,
pl"opDiaper favorire il graduale mutamento. di
'indirizzo, il passagglo della 'cer,ealicoltura alla
praduzione zootecnrica.

Ortaggi, Aumenta il conSIUlITlOinterno e au-
mentano. le possibilità di coUocamento all'este-
ro. Tr,a il triennio 1936~38 e i,l triennio 1954~
1956 si è avuta un aumento delle nostre espor-
tazioni in quantità dell'88 per cento e in va~
lore del 163 per cento. (Apprrovazioni e com-
menti dal centro). Questi sono i dati statistici.
Ora, è vera che vi sona tante difficaltà, però
que'Sta è una realtà, assia l'espansione sui
mercati interna~iQnali. Si eap!i'Si0e,che nella.
varietà delle situazioni italiane vi sono, ad
esempio, gli a,grÌtcaltori della montagna che
stanno male, vi sono gli agricoltori di aICJUn'~
zane della pianur.a che nan stanno. bene, vi SiO~
no tipi di aziende che reggano, come in alcune
zane mezzadrili (ad esempio le zane delJ'Emi.
lia), vi sono altri tipi di aziende, came le
aziende della Valle Padana, che, per le loro
caratteristiche, si tro"\Cano in maggiori diffi~
caltà, ma questo dipende, ripeta, dalla varie-
tà delle situaziani, dalla struttuf:1 organizza~
tiva delle aziende, dalla diversità dei terreni,
d.al clilma ,6via diClelnrdo.Oiò non vU!oldiI1e p~rò
Iclhe,Lavwlutruzione nel 's'uoIcolInlple'Slsonan 1':re-
Isenti laspetti Ipas.itivi, i >quali, se nOn deibbono
i,ndurci a diire che tutto 'va bene .ci 'aJuta['izzano,

"tuttavia ad aJffermar,e che >CiIsona 'l'e opoISlS,iibi[,ià
pelr f.ar sì ohe J'e ,COlsevad'ano meìgNo, IprolprQO'
per.Clhè nOon tutto è ,negativo nel quadro .che >Ci
pI'laslpet,ti,amo quanido .faJcciwmOll'esame del no-
str:a settore rug:I'Ii1col0.

Frutta. Anche per queste produziani vi so-
na buane prospettive. L'anno. scorsa abbiamo
documentato come anclle il c,onsumo della fI'lut.
ta all'interna aumenti:., Varrei or~ dare qual~
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che dato relativo all'esportazione. Prendo i1
primo quadrimestre dell'anno scorso e il pri~
ma quadrimestre di que,st'anno. Nel p-rimo
qua'drimestre del 1956 rubbirumo esportato per
quintali 1.968.783; nel primo '(]Iuadrime,stre
di quest'anno per quintali 2.494.621, il ch,-'
vuoI dire che siamo in una f,ase di incremen ~

to. Vi sono possibilità di eSlpansione per1ch2 i
mer'cati si aprono alle nostre produzioni frut~
tkole. In questo particolare settore sta lavo~
rando attivamente il Comitato ortofYluttkolo
nazionale costituito presso il Ministero del~
l'a,gricoltunl, che esamina i problemi relati'Vi
all'adegnamento produthvo. Questo vale anetH:'
per il senatore Ragno che si è occupato della
agrumicoltum, la qua.Ie Ipres-enta v£>ram?nte
grossi prolblemi di adeguamento produttivo, sia
in relazione alle mutate eSIgenze dei Paesi im~
portatori, sia alla concorren.za che noi subiamo
da Iparte Idi alcuni P,ae,si nuovi pro.duttori d1
,agrumi. Dunque -problemi relativi all'adegua~
mento produttivo, alle attrezzature, -con parti~
colare ri,guardo ad un pi-ana di co.struzioni di
centrali ortofI'lutti'cole ed alla revisione dellp
norme che regolano i merc.ati ortofruttkoJi.

RAGNO. Ma siamo in fase di studio. (Com~
menti d,al centro).

COLOMBO, Ministro dell'agricoltu-ra e delle
forestJe. Se non si -studia adeguatamente, non
si posso.no 'prendere i provve1dimenti necessari.
Questi prohlemi ,si pongono 'con una velo.cità
di cui non si ha l'idea...

RiAGNO. Ma si potevano prevedere.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. Non tubto si ,può prevedere. Pensia-
mo, Iper esempio, a quello che è avvenuto nel
,settore del 'grano: nessuno poteva pre-ved~re
che in quest'ultimo periodo di tre o quattro
anni l'applicazIOne della genetkae :di tutti j

mezzi tecnicli moderni avrebbero dato con tan~
ta rapidità e con tale SU'0cessoi risultati, che
invece si sperava di raggiunger-e soltanto in un
maggior numera idi anni. Ci siamo. così trovati
con dei trattati commerciali stipulati a suo
tempo, che prevedevano l'importazione di gr_a~
no, ed abbj,amo 'dovuto subire 'e conseguenze

anche di questi trattati commerciali. Non Cl
dobbiamo preo.c-cupare di questo, Iperchè in [on~
do sono più gli aspetti positivi che gli alSpetti
negativi, ma !debbo sottolineare la velo.cità con
la quale si -verifi'cano 'questi fenomeni.

Il vino deve mantenere il posto importante
che ha nella nostra economia a.gricola. La recen~
te depressione deipTezzi sembra accenni ad at~
tell'uarsi in molte regioni. A ciò contribuisce an.
che il recente provve1dimento fis'cale Iper l'avvio
ana distillazione >di onre 2 milioni di quintali
di vino. Ma re'sta il -proiblema deUe frodi, ..:.1
Quale l'amministrazione dedica ogni sua cura,
e infatti il bilanci,o di quest'anno ha visto au~
mentati gJi ,stal1'ziamenti relativi. Restano i
problemi fiscali, in ordine ai quaIi dirò che la
lmpugnatÌ'va del .Ministero deHe finanze alla
legge siciliana trova la sua ragione non tanto
in consi.derazioni di merito, quanto ,in princìpi
di ordine ,generale. Restano anche i prohlemi
,di disciplina degli impianti, nel cui ambito
bisogna dar giusto rapporto alla contrapposi~
zione fra viticoltura di ,pianurH e viticoltura di
collina e >dimezza montagna. Io sono grato a.
lei, ,senatore ,Rogadeo, che ha richiamato la mia
attenzione su questo punto, perchè ha concor~
dato su lun pro.blema sul quale le opinioni n011
sono affatto concoI1di.

Olio. Anche questa tipica produzione italia~
na deve e può conservare la sua importanUt,
anche in relazione ad un aumento prevedihi~
le dei consumi. Ma perchèessa passa ,coprire
le pos1siibilità di assorbimento de'! mercato, oc~
~orre che mantenga nel mercato stesso quota~
zioni r'agionevoli sOlprattutto in relazione a
quella -che è la realtà della diffusione dell'olio
di semi. Le :categorie, riunite pr2'8S0 il Mini~
stero, ,stanno eh:tlborando 'Un'organica disci'pli~
na, che ,spero di poter sottoporre quanto pri~
ma al Parlamento' per la parte di sua compe-
tenza.

È stato raccomandato un intervento in me~
ri~o alla diffusione di prodotti di alii di semi,
attmve.rso etichette non d'acilmente compren~
sihili, che non permettono la ,chiara individua.
zione del Icontenuto. A quesb Iprolposito il Se~
nato sa ,che si è intervenuti rigorosamente.

Che si,gnifica l'-aver a'ccennato a 'cl'ueste pro~
duzioni? VuoI dire che più che parlare -di ridi~
mensionamento ~ senatore Frubbri, p-artico~



Senato della Repubblica II Legislatura

553a SEDUTA

~ 22946 ~

12 LUGLIO 1957DISCUSSIONI

larmente a lei rivoLgoqueste considerazioni ~

occorre parlare di una riconversione .del no~
stro organismo produttivo agricolo, tenendo
pre1senti ,soprattutto questi punti di ri.ferimen~
to: ,consumo interno e ,possibilità di espan~
sione ,sul mercato internazionale. Di qui la ne~
cessità di orientare loaproduzione e raccoglier,~
previsioni nel quadro di 'Una 'programmazione
poliennale, obiettivi che il Ministero si pro~
pone.

,In ,questo quadro vanno collolcati una serie
di altri argomenti. Si € parlato MI credito
agrario, ma io pregherei il Senato di dispen~
sarmi dall'affrontare la ,questione. Era mio in~
tellidlmento che in questa ,dis'cussione sul bilan~
cio non solo si potesse esprimere l'esigenza di
rivedere le norme sul credito agrario, ma si po-
tesse prender nota di quanto era stato fatto in
matsria. Io infatti ho costituito una commi.s~
sione che ha raccolto tutte le Amministrazioni
e 'gli Istituti finanziari interessati, .per esami~
nare il ,proiblema. ,sono stati compiuti studi,
ma gli aVivenimenti p,olitid non mi hanno ,con~
sentito di prendere decisioni su questo argo~
mento.

Pregherei adesso di consentirmi di non dire
cOlsegeneriche, perchè questo non mi p,are 'sa~
l'ebbe opportuno.

In questa fase di a'Ssestamento sul piano 1n~
terno -ed 'internazionale t.rovano il giustoo collo~
camento i pr,oblemi che maggiormente riguar~
dano la struttura a,gricola, cioè quelli relativi
alla ,proprietà fondiaria e ai rapporti contrat~
tuali.

Prendo 1.0'spunto anzitutto da questi ultimi,
ai quali ci ha richiamato col suo discorso il se~
natore Sal'omone, ,che ringrazio, per riaffer~
mare la volontà del Governo, se il Parlamento
lo asseconderà, di e,ondurre a termine in questa
legislatura la l'egolamentazi'one dei patti agra-
ri. Quanto ai motivi per cui ciò non è avvenuto
fino ad ora, senatore Bosi, vorrei dirle: chi è
senza peccat'o scagli la prima pietra. Molto
spesso un problema così im,portante e concre~
to per le nostre campagne è diventato stru-
mento 'Per comp'O'rre o scomp'orre le maggio~
ranze, Iper distruggere o creare equilibri di~
versi, ,e 'si è perso di vista il fatto che nel frat~
tempo si ~lasdavano i contadini con una pura e
semplice legge di proroga che nulla ha innova-

to nel nostro Codice, nessun princip1io nuovo e
radicalmente innovatore ha introd'Otto nel no~
stro sist,ema. (Interruzione del senator.e RÌ8to~
ri), Se avrò il p'iacere di discutere il problema
dei patti agrari in quest'Aula, dopo ave:rl'Odi~
SCUSs()all~ Camera dei deputati, affronterò in
modo più specifico questo argomento.

Q'uant'O ana riforma agraria generale, non
stupisca ,che un Parlamento, che ha tanto di~
scusso sul solo problema dei patti agrari, sen~
za riuscire anoora a risolverlo, e che ha dOVU1'O
affrontare il problema degli oneri necessari per
completare la riforma fondiaria già 'in atoo, sia
per'Venuto quasi al compimento della legislatu~
ra senza aver 'potuto realizzare lla riforma fon~
diar,ia generale. Ma tu'tto ciò, almeno per quan~
to rliguarda la parte p'Olitka alla quale mi ono-
ro di appartenere, non significa affatto, non
vuole significare, non deve signi,ficare una ri.
nunc-ia. La I1iforma però, senatore Bosi, imJ>li~
ca una impostazione complessiva che, mentre
assecond i ed aeceleri il proceSSo. già in atto di
riduzione deHa grande proprietà, in pari tempo
si preoccupi deHa ricomposizione fondiariia,
La polver!izzazione della proprietà non può ser~
vire ,per d,istogliere lo sguardo dalla grande
proprietà fondiaria, ma non può essere consi.
dera'ta come un fenomeno trascurabile. Su
di esso 'giustamente vari oratori hanno ri~
chiamato la nos'tra attenzione, perchè noi dob~
biamo risolve-rlo. 'Questo è il signi:ficato dell'ill-
chiesta che ho promesso 'per quanto riguarda
la polverizzazlione deHa pro.prietà fondiaria in
ItaNa. (Interruzioned,el senlfLtooreGrava). Lei
sa quanto ha studiato la Oommissione per fare
l'inchielsta 'Sulla propr,ietà fondiarlia; o:m, anche
per risolvere un problema deJicato come quello
della :polverizzazione della :proprietà, ind'Ubbia~
mente 'clivuole del tempo. (Interruzione del se~
na,tore Fabbri). N o, non siamo fuori della real~
tà, '8 basta fiare questa osserv,azione, senat.fJre
Fabbri: in periodo di liberalizzazione degJi
scambi, liberalizzaz,ione che ha avuto la ,portata
che ho di:mo'Str,ato, lin Italia chi ha resistito
ma;ggiormente agli urti della liberalizzazione?
Non ha resi'stito, ,oha I1elsistitomeno la grande
azienda, mentre ha resistito meglio la prop,r,ietà
cc.nt8ldina, queHa che util'izza le forze di lavoro
della famiglia. (Interruzione del senat,ore
Ristori).
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In questa quadra trava ,giusta callacamento
il prablema della bonifica, delle trasformazioni
Iondiarie ,obbligatorie, della struttura deli can~
sarzi di banif'ica, di cui si è ,occupato anche lo
altro l'ama del Parlamento.

Ho sentito che malti ~ fra cui i senatori
Ragna e Salari e, in parbicalare, mi ,pare il se.
natore Grava ~ hanno accennato, in relazione
al prablema del Mercato comune, alle esigen.
ze di ammodernamenta del nostro apparato
produttivo in generale e, in modo particolare,
al problema dell'irrigazione. Vorrei al riguardo
r:corctare rilgrande pragramma pos'ta in atta
per l'irrigaz,ione del nostra Paese,sia attrraver~
R,ola Cas:sa del Mezzogiarno, sia attr:averso Lt
lr,gg'" de] 1954 per l'irrigazione.

RAGNO. Nan è un lavoro ,organico.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e' delle
forest,e. Darò alcuni dati, dai quali el1a potrà
rilevar,e che veramente si tratta di un piano
organico di ,irrigazione, pOlile dirò anche i di~
fettL

S'i tratta, infatti, di un pragramma veramen~
te grandiasa di irrigaziane: 8e si discende dai
comprensari veneti, alta veronese, ai campren ~

sori dell'Emilia, l'agro ,cremonese e mantava.
na, Gorizia, l'agro di Gradisca e si arr.iva alla
penisola, ci traviama di frante alle irrigazioni
degli Abruzzi, alle ricerche di acqua nella Ca~
pitanata, ali grandi impianti irrigui della
Lucania per l'irrigaziane della Piana di Me.
tapanto: si 'tratta di tre grasse dighe in cor~
sa di costruz:iane, quasi finite, e vi è un grande
campI esso ,che si inizierà a giorni per la re.
go.Jamentazione delle acque dell' Acri. Prase~
guendo, si hanno le ,opere di irr,irgaziorne attra~
'121',';;0le acque dell'Ofanta, attraverso la diga
di Rendine, l'utilizzazione delle acque e l'irri.
gazione della ,pliana del Ne'to e della piana di
Rossall':). Sono stati in altre compJetati gIristudi,
d'intesa con le società che avevano concessio~
ni idr0elcttriche, per l'irrigazione della piana
di S. Eufemia e, risalendo dall'altra parte della.
Calabria, della piana del Sele: alla destra e al.
la sinistra del Sele, ci traviamo di fronte alla
irriga'!.ione in atto del VoltJUrno. Infine vi sono
i pragetbi, in corso di approvazione, per l'irri~
g'{~zionedel gr0ssetano. Ci si trova pertanto ve~

ramente di frante ad un piano organico. Ora,
se lei vuoI sapere dove ha raglione (è il Mini~
stra che fa un pò l'o,pposizlone a 'se stesso), le
dirò ehe il problema che dobbiamo risalvere è
queHo di una sempre maggiore coordinazione
dei tempi neJla esecuzione delle grandi opere
e delle opere secondarie che devono realizzare
l'effettiva irrigazione dei terreni e in ,ogni caso
di '!l'Ilsempre maggiore acceleramento nel com~
pletamento delle opere.

Detto questo, debbo anche dire che sii tratta
di agÌ!'"ein malte zone meridionaH dove vi s'Ono,
gTossi rproblemi tecnici da risolvere, ,problemi
che riguardano prima di tutto il collacamento
di questi grossi implianti: SpeSiSOci siamo tro~
v::tti di fronte ad imprevisti per dò che riguar-
da la natura dei terreni, l'appoggio delle di.
ghe. la p'é'rl"O'2Bb:ilità dei terreni, COseche hanno
creato jjffi::;oltà di notevole gravità. Ci trovia~
tm(ì e'i "::1"Ontead nn ,programma organllco, ma,
DÌ,cCPl0.2son o éllcuni D.11niche su queste COlse
!lon £:.;~~m;["""o];l, tl'ostra attenzione, sembra che
non "g;faccia lìiente, mentre in realtà si sta la-
vorB,ndo intensamente.

Il \sen3tore S~)e?zallo (in verità sono un po'
geloso, poi~hè egli questa v,alta ha polemizzato
solo con il l'l'latore ,e non con me e nan mi aillor;:t
stamane ne,ppure della sua presenza) ha trat~
tata ,in moda particolare del problema dello spo~
polamento della montagna, del quale si sono oc~
cupati il senatore Salari e molti! altri.

COl1divid-oJ'opinione di coloro che ritengono
che le condizioni di vita della montagna n'On
siano quelle che si potrebbero auspÌrCare; direi
anzi che, soprattutto in alcune zone, vi sano COill-

I dizioni di notevole gravità. Su questa ;proble.
ma non so 'se !Sipossa dire altra, ma vedliamo
qual'è ,lo sf'orzo che è stato compiuto.

Ci troviamo di frante a deUe grosse cifre. La
eSrelcuzÌ'Onedel1e opere pubbliche di banifica
montana ha data luogo ad una spesa, a tatale
carico dello S'tato, di altre 187 miliardi ed ha
impegnato circa 185 milioni di giornate ope~
l'aie. Non voglio anaJizzare, ma sommando in-
s:ieme gli stanziamentidella l,egge delle aTee
depresse, del centra~nord, della Cass.a del Mez~
zogiorno, per le o;pere pubbliche di bonirfica
montana sono stati Ispesli 187 miliardi in que.
sti ultimi 56 anni. IQuesto è quello che spende
il rbiJancio dello Stata per la montagna.
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V'orrei anche agg,iungere quelJo che per la
montagna si fa nel settore delle opere publiche ;
anzi, se c'è qualche cosa da dire, è che sarebbe
meglio trasferire 'una parte di ,queste somme,
dall'esecuzione delle opere pubbliche, alle ap,e~
re che Pliù interessan'O i miglioramenti dei ter~
reni e quindi la situazione econamica delle fa~
mi'glie che aJbitano la montwgna. ,Ma anche, p'er
questo dico solo una cifra: in t'Otale, per la al)-
plicaz,i.one della legge per la montagna ~ ia
legge n. 961 ~ sono stati co'struiti nelle z'one
montane oltre 33 mila vani e staRe per li1 ri~
covero di 56.550 capL (Interruzione del senat.o~

re' Ristori).
Ma cosa vorrebbe fare lei, senatore Ristori '?

70rrebbe realizzare in cinque anni programmi
che non sono stati real,izzati per decenni? Ri.
solvere problemi così vasti in così breve periodo
di tempo? Se non fosse molto pericolaso per le
sarti della Hbertà e della democraz,ia, auspich8~
rei che ,iO'pot,essi essere, non dico su questi ban~
chiperchè non ho ancara i requisiti per esser.
ci (i ,1,arità) ma sui ,fianchi dell'opposizione e
vorrei vedere le,i qui a trattare gli stessi argo~
menti. Lei farebbe esattamente g1li stessi di~
scarsi che faccio io. (Interruzioni dalla sini.
stra). N aturalmem.te io parlo del cO'ntenuto di
questi diSicmsi in relaziane al senso di fe'span~
sabilità che deve avere Cliascuno che sia investi~
to::>di una carica came la mia.

Potrei continuare nell'elencaziane di quella
che si è fatta nelle zone del1a montagm.a, che è
veramente moltissima. La sola Cas'sa del Mez.
zogiarno ha desNnato, ,per ipragrammi di mi~
glioramento iondiario nelle zone di bonifica

mO'ntana, 75 miliardi. 01tre a questo, c'è la leg~
ge per la Calabria. Si vede che c'è 'Un grande

sfO'rz'O'in atto per mlig1iorare le condizioni del.
la nostra agri,coltura. Anche per quanto ri~
guarda 10 stess'o miglliO'ramento delle Pl'OdII-
zioni sono ,stati !introdotti in tatale nella zona
montana, c'on i contributi per la legge del1a
mantagna, 10.812 capi di bestliame selezionati e

80n'0 stati diffusi fertilizzanti, sementi elette, la
meccanizzazione, ecc. Ma questo richiedereb~
be un di'sc~rso a sè, il discorso sulla ffi'ontagm,
ed io non voglio tediare il Senato.

SA,LARI. Di d:iscorsi della mantagna ce n'è
uno solo.

COLOMBO, Mind,stl'o d,ell'agricoUuru 6' delle
[ore1ste. Sì, ee n'è uno s'Olo,'e queUo ci indta a
fare ancora di più di quanto non abbiamo fatto
fin'O a questa mO'mento. (Approvazioni dal cen~
tro).

Infine, fatt.o questo excursus di carattere gr.
nerale, vorrei trattare in mO'do particalare un
altro argomento ~ pochi minuti e poi avrò
finito ~ quello del 'grano. Non ripeto quanto

ho de'ttagià 1'anna scorso per ciò che riguardi).
la situazione della granicoltura e le prospettive
avvenire della 'granicaltura stessa. Mi riferisc'O
soltantO' ai recenti p'r,avvedimenti.

Si è lamentata la riduzione di 100 l:ire al quin~
tale del prezzo di ammasso del grano tenero.
Questa riduziane ha un valore simbolico e non
ha, come qualcuno ha detto, alcun carattere
compensativo ,per quanto riguarda l'aumento
del prezzo del grano duro: i due provvedimenti
s,ano completamente autonomi.

L'o Stato, cen un provvedimento del Con~
siglio dei Ministr,i di alcuni mesi fa, ha adDt.
tato in pari tempo un'altra decisiane: ha ri-
dotto il contingente di ammassa di qua'ttro mi~
lioni di quintali: da 16 mW'ani di quintali si è
scesi a 12, di cui 2 milioni di quintal:i per il gra.
no duro e 10 miEoni di quintali! per 11grano te~
neJ'la. Con ciò si sono voluU :perseguire due 'Ob~
biettivi: d,iminuire gli aneri deJ10 Stato (e dico
tra parentesi che le relative economie S011'0an.
date ad altri impiewhi nel se'ttore agricolo, so~
prattutto nel eampo previdenziale degl:i agri~
eaItori, mentre però funzionerà l'ammasso vo~
lontario per la difesa del grano, can la mag.
giare diLigenza ed ampiezza p'Ossibile, in modo
da nan avere degli scarti per quanto ,riguards.
i prezzi) ,ed affermare ~ questo vuoI dire agIi

agrÌ'CDltori la riduzione deUe 100 lire ~ che vi è
una tendenza che prudentemente, molto lenta~
mente, deve realizzarsi nel settore del grano,
ciaè quella di 'Un accostament.o del prezzo del
grano alla realtà internazi'onale. Intendiamaci
bene ~ vogJi.o interpretare quanto ho detto,
per evitare che sorgano deWli allarmi ~ non sa
se sii potrà mai arrivare ad una caincidenza,
ma cert'O è che neHa situazione produttiva che
abbiamo realizzato è .necessario passare da un
tipo di difesa ad altri tipi d.i difesa.
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MASTROSIMONE. Bisognerebbe proibire la
panificazione col grano duro.

COLOMBO, M;:nlstr.o (~ell'ayricoltura e delle
foreste. Più che ploibu'e, 10 direi che bisogne-
rebbe 'perdere questa abitudine. Del resto si
ricordi senatore Mastros.imone, che in queUe
zone d~~e 'sii panifica con il grano duro ciò non
a~~iene 'Per gusto, desideri'o o fantasia di que~
gl,i agricoltori, ma è una necessità effet'ti~a, sia
per l'ambiente tin cui essi ~i~ono, sia ,per la qua~
Età che de~e avere il pane fatto in casa ~ che
de~e durare molto a Jungo ~ ,e sia an,che per

pJct!ne caratteristiche nutvi'ti~e che de~e a~ere
quel pane.

Comunque, gradualmente, si deve anivare
anche a questo. Per quanto riguardla i.lgrano
duro vorrei, se mi è possibile, di.re una parola
di chiarimento. Anz,itutto si tenga conto del fat~
to che l'aumento,di 500 lire nel 'prezzo del grano
duro avviene Del mO~:'lentostesso in cui si re[.t~
lizza la diminuzione del prezzo del grano te.
ner~, quindi aumenta lo scarto dei due prezzi,
per l'a'umento del prezzo del grano dur'O e
per la diminuzione del prezzo del grano .tene~

l'o. Naturalmente si dice che i produttori sono
insoddisfatt'i dell'aumento. E qui vi son'Oalcuni
errori di prospettiva che vanno rettificati, sen~
za di che non Si può adegua'tamente valutare
H valore e ,il 'Siignifi:cato del provvedimento che
abb:amo adottato; ed in pa,r,i tem,po penso non
diciamo esattamente la realtà delle cose ai pro-
duttori. Un primo errore di prospettiva è far
I1iferimento al mercato internazi<male e non
ag~i effettivi c'osti di produzione. Ora, cosa ci
dice Il'esame dei costi di produz,ione? L'esam"
dei costi di pr,oduziane ci porta a queste con-
clus;oni. Produzione med.ia per e'ttar.o grano tè~
nero lire 6.476; produzion~ media grano duro:
lire 7.471. Si vede che la differenza tra i due
prezzi è di 1.000 1:1'e.

RUSSO SALVATORE. Di chi sono queste
cifre?

[COLOMBO, Ministro dell'agricoltura .13d,elle
foreste. Dei miri 'uffki che sono incaricati di
fare questi rilievi. Se vi sono deUe contesta-
zioni si ,po'trà accertare la verità. Per quant'O

riguarda la resa per ettaro, s,i deve tener contJ
che, quòtndo s.i parla delle alt() rese del grano
tenero, non bisogna riferirsi alle punte ma
alle medie. È vero che vi son'OdeHe punte ele'Va~
te in alcune zone della valle Padana € deH'Emi~
lia, ma la media 'si agg1ira intorno a.i 20 quintali
per ettaro.. Facciamo un rap,por'to nelle zone
produttrici di grano dur'O di ciò che avviene per
il grano tenero e il 'grano duro. Per esempio,
in provincia di Gros'seto, la produzione per et-
tar') nel 1955 per il grano tenero è stata di
quintali 17,9 e del grano duro di 17. Per il 1956
è sta'ta di 16 per iil grano tenero e di 15,6 per
il grano duro. A Foggia, che è un'altra zona
produttrice di grano tenero e di grano duro,
neJ 1955 abbiamo 10,6 C]'u1ntalidi grano tenero
e 15 di grano duro. Quindi v,i è una inversione.
(/nterruz1.iG'ne del senatore Pas,tore Raffae.~e).

In ogni caso, senatore Pastore, le rese sono un
fatto obiettivo. E mi pare che questo sia l'ele~
mento::>'Sul quale dobbiamo regolarci per quant)
riguarda il :prezzo. In provinc.i a di Cosenza
abbiamo nel 1955 quintali 9,2 di grano tenero e
92 di grano duro. Per i dati che riguardano la, ,

-.Sicnia, prendiamo Enna (nelle zone centralI
naturalmente non c'è c'Oltivaz:ione di grano te~
nero, ma di grano duro) : quintali 14,7 nel 195i5
e 11,4 nel 1956. Cagliari, produzione di fru.
mento duro: qui n'tali 9,3 nel 1955 e 10,5 nel
1956. Ma, quando parliamo dei costi di iProdu-
z,i'one,evidentemente dobbiamo t2ner conto che
a'lle stesse reSe non corrispondono da per tutb
mlistessi costi, perchè vi è una notevole var,ie'tà.

Ora un altro dei :p'unti che dobbiamo rettifi~
care è quell'Oche si riferis,ce aUe 10 mila o ane
10.500 llire di prezzo del grano duro: il prezzo
è dedotto da che cosa? Da,l rapporto con il qU:J-
le sono stati fatti i cambi d,i gran'o tenero con~
tra grano duro con l'estero. Si dice: il Governo
per avere grano duro dall'estero ha fatt'o il cam~
bio con il grano tenero e ha fatto un cambio Call
rapporto tale che ne v,iene un prezzo del grano
duro all'ineirca sune 10.500 [ire. Ma qui mi
pare ,che non possa assolutamente essere preso
come punto di riferimento il rapporto c'Oni no-
stri cambi che è influenzato da una se:l1Ìedi,
altri elementi e so,prattutto uno: che avev~mo
prima di tut,to l'obbligo, l'impegno, ['esigenza
immediata di alleggerirci delle 'Scorte interne.
Quindi c'era una convenienza per noi a fare una
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operazione di que8to genere: alleggerire gli
ammassi, diminuire il costo di conservazione dI
quest'O grano e via dicendo; acquisire il grano
duro e fare questa operazione senza impegni
valutari. Allora si capisce ,che vi è una conver~
genza di elementi che non può far s'tabilire un
rapporto tra questi cambi dnfluenzati da tutti
questi dive:l'ISlaspetti e quello .che è il prezzo
internazionale del grano duro.

Ma adesso veniamo un momento al rapporto
tra prezzo :interno e prezz':) internazionale. Se~
natore Di Rocco, mi usi la co:::-b::1ÌE:della sua
attenzione, ed anche lei, senqtore RUf:m).Costo
sul merca'to internazi'onale: 11siriaEo,' derivato
da semente italiana, lo si tr:)'V'a a 85 dollari
CIF; il grano duro argentino e ::;-pa~i":-10a 92 e
a 94 donari. Assu:mendo CDl11.epre.~;'o medio
90 dollari, cioè :prendendo come media il prez-
zo più vieino alle :punte più alte, abbiamo,
questo rap-porto: il prezzo internazionale al~
l'incirca è di 5600 lire. Quale era il p-rezzo in~
terno, 'prima dell'aumento, del grano duro? Per
le zone della Calabr:ia, della Lucania e simili il
prezzo p,iù alto -era di 8.050 : 'tog'\1:iendo5600 li-
re si ha una differenza di prezzo, tra il mer~
cato inte-rno e il mercato internazionale di clir~,
ca 2400 .}ire a favore del mercato linterno. Ve-
diamo che co'sa succede per il tenero. Dei tipi
di grano tenero Siimili ai nostri si può fare l'im~
portazione a 63~64 dollari a tonnenata cioè a,
lire 3900 a quintale. Il più basso dei :prezzi al-
l'interno per il grano tenero è di 6800. Dunque
prendendo il :prezzo (piiùhasso, 6800, e sottraen~
do'Viil prezzo internazionale, abbiamo una d,if~
ferenza di prezzo di 2900 lire cioè 6800 meno,
3900 dà una differenza di 2900.

RUSSO SALVATORE. rQuas:ì 3000 lire.

COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. F-accio subito il conto, abbia pazienza.

La p-rotez,ione che no.i abbiamo 3!ccorda'to al
grano duro è di 2350 lire, al grano tenero di
2.900 lire. Se eJla somma le 500 lire di aumento.
che abbiamo concesso quest'anno per l'ammas-
so di Stato, vedrà che, per il grano duriO, da
2350 lire si arriva a 2850 lire, c.io.èquas:i al pa~
reggio COnil grano tenero. Questo è rl'unico le.
gittimo. ragionamen'to che si può fare.

..,.........

Ma qui vorred sotto.Porre alla considerazione
di tutti altr,i due r11ievi. Mentre ci 'preoccupia-
mo del pro.duttore, dobbiamo renderei anche
conto delle e'si-genze del1consumatore, non tan~
t.o ,per le conseguenze sui ,bilanci familiari,
quanto -per i :riflessi che un aumento ;può avere
sugili altri generi. Senatore Di Rocca, la mate-
ria prima, nella confezione della pasta, incide
per 1'85 Iper cento, e quindi og;ni mu'tamento
nel prezzo della materia prima necessariamen~
te si ripercuote lSul prezzo del1a pasta. Ma 'Vi
è poi una altra considerazione a difesa dei pro-
duttori del grano. duro. Noi dobbiamo dare la
giusta remunerazione, però dobbiamo anr.he
fissare un limite, in modo da evitare che un
esagerato prezzo del grano duro possa portare
alla sempr€: maggiore diffusione dell'uso dei
grani 'teneri nella confezione della pasta. In~
fatti la pasta s,i fa anche con :igraniti di grano
tenera e quindli, nel momento in cui il prezzo
del grano duro dovesse eccessivamente elevar-
si, noi daremmo. anche un avvio alla sempre
più larga diffusione del grano tenero.

,sonù queste le considerazioni che debbono
portarci ad ap!p,rezzare lo sforzo fatto per sta~
bil:ire un rapporto tra grano tenero e grano duo
l'O, facendo capire a-gli agricoltori che non ha
alcun fondamento, nè nel mercato interno, nè
nel mercato internazionale, il p,rezzo di 10 mila
o più al quintale. Comunque, :in sede di ordini
del ~iorno, mi riservo di fare una qualche ag~
giunta a proposito della politka che vogliamo
perseguire.

Io ho finito la mia replica in sede di discus-
Siione del bilancio. Mi pare che si possa conc1u~
dere che vi sono indubbiamente deUe difficoltà
ma che queste non vanno. considerate come de-
rivantli da un inve'cchiamento da una mancan~,
za di -entusiasmo, da una trns-curatezza nell'in~
tervento, mapiuttolSto da una crisi di crescen.
za derivante daH'im,piego della tecnica e dal-
1'linserimento., un pò brutale, neU'economia
agric.ola internazionale. Il fatto che il nostro
organismo abbia resistito a questo urto e che
nel contemp'O abbia saputo realizzare largamen~
te il suo ammodernamento, denota sostanzial.
mente che questo organismo Iprodut1Jivo è sano
e che si può contare ISUdi ess.o,per poter preve.
dere una ulteriore espansione e un ulteriore mi,

l

B'lioramento.
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N aturalment9ques'to non VU()adire stare
tranquilli, affatto. Ho ascoltato con piacere tut-
ti gli inviti che sono stati fatt:i,. dai senatori
Pallastrelli, De Luca Carlo, Grava e da altri, ;per
l'istruzione pr,ofessionale, per il migl:ioramentJ
della tecnica, per difendere le produzioni più
deboli e que'l1e ,che sono state più C'olpite com8
per esem,pio l'oUvicoltura. Questo rientra n?i
nostri doveri. Però diciamo una parola di 3pe~
l'anza agli agricoltori, non perchè si mudano,
ma Iperchè tr,ovino la forza sufficiente per c'on~
tinuare nel cammino. che hanno intrapreso, per
superare le diffiéoltà che attraversano, sicuri
Jche, atl1afine di questo l'Oro sforzo, non si tro-
veranno con un pugno di mosche nelle mani,
ma con un'agricoltura che ha progredito, che
rende di più e che assicurerà 'anche redditi ,più
elevati. (Vivissimi applausi dal centro e dallrt
destra. Moltis'sime congmtulaz1:oni).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, neQl'a S'edurta
odierna, la 6a Ccmmi'ssione permammte (I,stru~

Z'ione Ipubblica e bene arbi) ha esaminato ed
,approvato i s,eguentidi,segui di :legge:

«Oo.nver:sione in ,cattedre di ruolo oTdrina-
rio dei pOlsti dì ,ruol,o s'pedate trans.itorio ('
collocazione nei ruoH ordinari di insegnanti
iscrittli nei mOlli speciali transitori» (1582~B);

« P,rovvedimenti in Lavore delLa Scuoill3, nor-
male 's'u'Periore di Pisa» (1960).

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. Tnvito la Commissi.one ed il
Governo adesrprimere il proiprio lavviso sugli
ordini del giorno.

1<1p'l1imo .ordine del giorno è queUo pr'Oip9~
~,to dal1a Commissione.

COLOMBO, Ministro dell'a,gricoltur,a e d,elle
for,este. Ii Govelrno 110accetta.

PRESIDENTE. La Commissione insiste ,per
la votazione?

MONN.I. La Gommi.ssi,one sii riltiene soddi~
sfatt,a deH'accettazione da parte del G.overno.

OONDORELLI. Domanda d,i :p.a,r[are.

PRESIDENTE. Ne ha faJcoltà.

GONDORELLI. Onorevole P.residente, ono-
revoli co1rr\eghi, onorevole Mi:nis'tro, que1sito or-
diine del 'giorno è la logka c.onC'lusione di quella
relazi,o.ne che il co[[ega, Rogadeo ha derfinito
compet.ente, leale, coraggiosa. È chiaro, dlUn~
que, .che ,noi non poslsi,amo che vota,re favore~

vO'lment\e a.ll'ordine del gi0rno, ma ,si.coome
in questo ordi.ne del 'giorno si fa 1W0enno ,alle
questioni, in q'!lest'Oomomento, più gl'avi per
i lavor&tori e per l'agricoltura, io, chi'edo il
per,messo di fa.r,£' a,lc'Une dichiarazioni.

Sul pl10ibJema detl gr,ano duro, onorevoille Mi~
nistro, lei ci ha messo di fronte a deUe .c.ifTe,
e di,n.anzi al~ec,ifre un avvocato rimane sempre
shi'go.t,Hto, ma ,partl,cOlla,rmente sbigottito. ,sono
rimasto oggi io per,chè non ho dati per contro~
battel1e. Gerto è, però, che un Ciom:p,e1tentecome
.}'ono.rev01,e Di Rocca ci ha dato cifre d,jverse.
D2bbo dire c'he il suo rilferimento, onorevole
Ministro, a medie nazionali, non è sufficienh',
c che, poi. quando è sceso ad indic,azl<mi dI cb-
ti più ,p,articolari, questi dati sono apparsi an
car più insufficienti. P2r (osemp~o, in rapporto

, alla Sicilia lei non ci ha detto nulla. Enna rap-
jHesenta proprio qupllo che c'è di meglio in S~~
ciha in rapporto alla prod'uzione gnmaria, ma
non credo che qUE'sta produzione 'pOS'3a essere
esempliITicativa deUa situazione in Sicilia. H c
raglOlls di credere che i dah esposti dalì'ono~
revole D: Rocca, che peraltro provengono dal-
la Regione, dehbano essere dei dati esatti p

'Controllati.

Ora, anorevole Minis,tro, io la prego ,di tor-
nare a medita,re ,su questo proble:m.a, IpeDchè
:segli italiani S'ono tutti quanti u:n'unica gran-
de e sUlblime realtà, O'gni ,Regione ha le s'Ue ca~
ratteristiche. I se.ttentrionali hanno vocazi'o'IlE'
per l'eeonomia, noi per la giustizia. Di fwnte

al1l'ingius'bizia da nO'isi Idi'venta int'ralttwbil:i.
Ora, ,i dati che ci ha portato l'.onorevole Dj

RODCOsonoJ.ati ufficiali deg;li olSserv.ato~i 're.
gi'on21i. La ingilustizia è e:vidente, ed io l'ho
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colta sulla bocca en€,U'espO'Siizione di tutti
quanti i miei ,conterranei.

iSulla ques'tione deì1v,ino, onorevole Ministro,
(è ,sopra tutto qui che fa appello alla mia co
scienza di lparlamentare iÌl mia profondO' ,sen-
timento nazionale) debbo dir]~ che domenica
sc,orsa sono intervenuto, perchè invitato, ad
una rIUnione che si tens'Va a Zafferana, aprico
paese sull'E tna, dove il fresco esterno era de.
hzioso in questa calura estiva, ma gli accenti
erano brucianti. Relalmente, olIloreVlO~eMini.
S'tra, ilia situaz'ione è tralgica. IO' mi riferisco
aHa rbr81gica,situazi'one della zona etnea do'Ve
neon s,i può Ipr'odurre che iJ v,inO'.QueUa rpO'V;:'-
ria ,gente, mi ,creda ~ non ho ,statistiche i il

mano ma ho ]e informazioni degLi amid, dei
pairenti, dei clÌ<enti ~ con queilla che i);)roduce

non p1UònemmenO' pagare i ,oontliibuti unifi.
cati. Gliela posso assicurare s'Una mia [parola
d'onore.

PASTORE RAFFAELE. AboHamo le :pen-
siÌoni!

OONDOREIJL t Non è questo. Io 'siO' difejl-

dendo la situazione dei lavoratari di Slkirr1la,dei
piccolissimi Iproprietari. Lì ,sono rari i v,igneti
di esten:s,ione ,superÌ<olr'eai 3 e,Mari.

La. situaz,ione ilì è complica;ta dal 'Prorvvedi-
l~ento legisllat,ivo de1tlaRegione della quale ella,
anarevole Ministro, ha fatto ,cenno dicendO', pe-
rò, trOlppo !pow. l,ei ha us.ato una es,pressione
caui,a: [a ,stato :si è opposto non per ragioni di
m!el'lito ma di 'P'rinciLpio.

Non ,so che ,cosa lei, esattamente, a;bbia va.
luto dire. Ma io, come lei, non voglio con.
:side:l'lare [e cra:gion:idi merito che armai soma
SO'ttopOisteaLla CO'r,tecostituzionaile.

PRESIDE,NTE. Onorevole senatore, la pre-
go di cOil'Clludere.

CONDOREILLI. Onorevol,e Ministro, !pro-
prio mi duole dido, ma in quella piaz'za ho sen.
tito ,degli accenti che mi hanno preoceuipa~o
p,erchè i s;ici.liani hanno eonslid~I1aito ICJlUeslÌa
imposizione come una angheria fatta a,m'aS:-
cma, ,come una menomazion'8 della lliorO'auto~
noll'ira regionale, che lei sa che non è stata

e~argita rper il gusto di elarg;i,rla ma inseJgtUi'to
a confli'tti, che ners1suno,come ['ei, avrebbe de-
siderato ohe ci fossero mai stati.

In sostanza il Governo regionale si era
preoecupato di una situazione .gravissima. Lì
le dispense sono piene, i contributi unifi,cati si
pagano, le imposte scadono e la vendemmia è
'Prossima. In que.sta sNJUazione era ,pU:l'lene'ces-
sario ricorrere ad un prorvve:di:meThtod'emer-
genz,a.

Onorevo[,e Ministro, nan dasidHano, 10
creda ~ io sono essenzialmente, appassio-
natamente, in ,ogni mamento della mia vita,

I italiano ~ ma da italiano, in nome della sal.
dezza, della concordia del nostro Paese, la pre~
go di provvedere c'Onqualsiasi accargimento ad
attenu:are ,questa cornfllitto, che è veramente
IpIl8oClcupante. 'Nan si !potrebbe fa,re una so-
spensione deiLlostesso genere nel resto d'Ita.
lia? N on credo che ,saTebbe una cosa s'traa t'.
dina;Dia. H gettito annuo della impasta s,11
,vino è di circa quaranta miliardi e, se si
sos;pendesse pe'I' 3 mes,i questa imposta, quel-
la che si dovrebbe ,pas,sa:l'leai ComUi!1lisareb-
be 'una decina di milia;r:di. Neilla scorsa set-
timana abbilamo app1roìVato dei 'P'rIOvvedimen~
ti di emergenz,a e nan abbiamo guardata' ana
spesa ,dinanzi alla <ca;lamità pubblica. 'Si derve
fare neceslsari.a;mente qualche iCOisa,di froute
a que.sta ca[lamità :S1 sospenda l'imposta 'Per-
lomeno per 3 mes,i ,e Iciò :porterà un beneficio
enorme. Le vendite Isaranno facilitate. È UDR
necessità ed iQ le facc'fo viv,a implorazione.
onorevole ,Min~,stro, perchè iJ Governo mediti
eon la s,erietà che è indis:pensa;bile su un ar~
g10menta ,casì seria e adotti di urgenzia ad8lgua~
to 'provvedimento.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del1t1'on0'reva'leMel'llin Ange1:ina.

DE GIOVINE, rellatore. Questo ol1dine del
giorno si rpuò 3Icoetta're come raecomandaziio-
lie pakhè tratta di una situazione che è già
previ.s,ta da.]IJJalegjge.

COLOMBO, Ministro d'ell'agrif:oUura e d'eL
le jor,es.te. An.che iJ Govern,o l~ ~,cc<ett.acomE',
raccomandazione.
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PRE,SIDENTE. Segue l'o.rdine del giorno del
giorno del sen3Jtor,e Bardellini.

MENGHI. Nessuno più di me :può essere
.sel1iSlbileaHa questione trattata dall'ordine
del giol1no d.91senatore Bardenini, dall momen~
to che ho Ipresenbto ,più di un 'pl'logetto di leg-
ge per l'incremento del Corpo. f'orestale dello
Stato e Iper il miglioramento economico e giu~
ridico deUo stesso. Certo è che il numero dei
Ìoresta:1,i va aumentato, e la ,ciò ha g1iàpens,ato
il Ministro ,c1eH'a,grico!f.ttura.VoI'reli tSoJta[)Jtosa~
perf:' se egE ha già pronto il progetto relativo.

Tn olgni caso Ja CommiBslÌorneaceetta Fordi-
ì12 del giorno come r:accomandazione.

COLOMBO, Ministro deU'a.gricoltura e delle
jO!'eJte. Vorrei dire che in 'merito a questa
q;]t3~lone ,p,~ù ,che prageJbti vi sono Slpe'ranze.
Qujndi Iper ora ac,cetta Il'ordine del giorno C0~
ffi(; raccomandazione.

PRESIDENTE. Senatare Bal'ldenini, man-
,tiene i1 sluoO'l'dine del giorno?

BARDELLINt Non linsis'to; spel'li,amo, co-
munque, ehe s'ia una « raccomamdazione eSipres-
so ». (Ilarità).

PRESJDENTE. Segue rloI'dine, del 'giarno
dei sena.tori BaTdellini e Roffi.

MENGHI. La Commissione a,ccetta questo
oI'dine de-I gliornlo C'ome raocomandazione.

COLOMBO, Ministrodell'agri.coltura ,e delle
forest,e. Anche il Gov,ernollo ,accetta come ~a.c.
comandaz,jon2, tenendo conto che a1cune delle
richie,srte fatte nell'ardine del giarno in parte
sono in corso di realizzazione, come, ad esem-
pi<o,il s,aldo del ~)'a:gamelltodel ,prezz,o,deHe (bie-
t.o!e. che è ,in carso.

PRESIDENTE. Segue J'ol'dine del giorno
del senatolre RusSio Salvatore.

RUSSO SALVATORE. Domando :dilpal"l1ia,re.

PRESIDENTE. Ne ha fa00[tà.

RUSSO iSALVlATORE. ,Signor Presidente,
se mi consente, '\CO'rreidkhiaraire che sono pron-
tiO a modHkare ,in ,parte il milO ordine deJ gior-
no, nel SeiIl'SOdi sO'Pprime're la c:i£ra di 10.000
Ere e di inserire le parole «:un Iprezzo \più ade~
guato ai sacrific,i dei coilltivatari ».

MENGHI. La Commissione a,Clce:ttal'oti'dine
del giorno ,come ,ra'ccomandazione e :sd rim,er-
te a quello ,che ha ,testè detto l'onorevole Mi~
nistro.

COLOMBO, Ministro dell',agricoltura e delle
foreste. ,g" il Pres.idente me lo consente, vor.
rei eSlprimel'mi congiunta:meme sull'ordine del
,g-jorno dell r:;en:atore Russo Salva:tare e ,SIUquel~
lo del senatore Di Rocoo, ,che trattano. lo .srtes-

s'Oa.rgomento.
Adeslso i1 senatore Russo ha eomunicato dI

rinunciar'e ana cifra del[e 10.000 lire ,che era
la ragione fondamentale Iper la quale non pote~
va accettare l'ordine del giorno. Comunque VI
è l'invito, in entrambi gli ordini del giorno. a
modificare il pre!zzo (fissato. Un linvito di que~
sto genere ,non !posso accettarlo, perchè 'Ì1pr:e7.~
ZiOè già stato deliberato e non vi 's'i [PUÒtor-
nare sopra. P~rò dichiaro che 'accetterei J'Oil'-
dine del gi,orno del senatore Di Roew eOIl1una
modifica nell',ultima parte, nel senso ,che,
f'ermo restando il prezzo ,che è stata fissa:o
e che copre una 'parte minima dell1,a produ~
z,ione deJ gr:ano duro, siinvÌ'1Ja il Gove'r~
no a :reg:o[,amentare la westione deU'a:mma.slso
di Sta!to e a reg101amentare J'esportazione in
modo da iColllsenti~e agli agricoltori e ai pro.
dut,tori di ~r,afilOduro d1 poter anche reaHzza~
re quota:z1ioni Isuperiori :a queHo ,che è il prez-
zo di ammasso. Una IDodi,fica di questo gem'~
re 'l'accetteré, e in questa Isenso 'Penso ,che
potremmo .trovarc.i d'accorda.

PRESIDENTE. Senatore Di Roc,co, man'tie~
ne illSUÙordine deJ'Igilorno?

DI ROOCO. Onorevole Ministro, il ipmbJ.~~
ma è così grave sia per il ,grande numero di
tpr,oduttor1i che IÌntereSiSla, sia perchè Òguard'"

1;]1':'.notevole pairte del territorio nazionale, e:'.
sendocirca sette le regioni 'irnteressate, >chenon
ci sar~hbe nulla dli strano 'Che il Consiglio dei
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ministri riesaminasse la ,questione ,ed elevalsse
ancorta illprezzo ,anche iper stabiLire l"equ'ità di
tr3JlJtamoolbof,ra produttori di grana tenero e
:produttori di grano duro. Tuttavi1a, ,poichè el-
la non accetta ~I'\ordine del giorno così com'è
formu~ato, aderiooo ail .suo suggerimento, mo-
d'ificandd'ne a'ultima ,parte' in questo senso:
« inv,ita il Governo ad accogliere le numerose e
pressanti istanze delle categorie agricole inte~
ressate e a realizzare una regolazione dell'am~
masso e' deHe imp'Ortazioni tale da assicurare ai
produttori redditi più elevati dli quanto IPre'Vi~
sto dal prezzo di ammasso ».

PRESIDENTE. Senatore Russo Salvatore,
mantiene id ,suo ordine del gio~na?

RUSSO SiALVATORE. Aderis.co aU'ordine
del 'giiOlrnodell senatore Di Rocco.

PREISIDENTE. Seguono due 'o:l1dini del
giarno del isenatore De Luca Carlo.

MENGHI. La iOommi,ssiorne è favor€1Vo[e a
tutti e due gili ordini del giomo del senatore
De Luca ,Carlo Iperchè tl'lattamo due ques!tiom.i
importantissime, Il :primo: ricerca idl'lica per le
irrigazioni, 'Onde dare limplU1soe svilu'PIPo alla
agricoltura: il secondo: la cura della viabilità
minore che qualiche volta costituisce una delle
ragiiorni di intral'CÌ<o,an'lagricoltura. La Commi.::.
sione è quindi favorevole a tutti e due gli or
dini del giorno.

COLOMBO, Mii'nistro cLell'a,grmciOlturac delle
foreste. Accetto ambedue gli ordini del giorno
del senatore De Luca Carlo come raccoman~
daziooe.

DE LUCA CARLO. OnOlrevole Ministro, non
è più il tempo delle raccomandazioni: se lei
crede di aceettarlicome stimolo per .il Gover~
no ad operare nel senso indicato, i due ordmi
del giorno hanno un va'lore; in 'caso diverso essi
restano a platonÌ'Ca espressione di un des:~
derio.

COLOMBO, Minisltro dell'a..gricoltum e delle
foreste. Io ho adottato questa formula perchè

i problemi che mi .pone con questi ordini del
giorno. . .

DE LUCA CARLO. ISOM grossi, io. '80, ma
uno no, il secandQ.

COLOMBO, Ministro deU'ag11:'coltwrae deU,e
j'ol'este. Sono due prohlemi per il ,secondo
dei quali, ciaè quello sulla viabi:1ità rura12, pos~
so bene aceettare l'ordine del giorno come "ti~
molo ad operare. D'altronde 'già si sta, operan~
da: infatti con la legge n. 991 sono stati im~
pegnati 4 mi,Iialrdi e 400 milIoni per ~'esecu~
zione di opere stradali concernenti la vjabi~
lità minore neUe 'cam:pagne, €Iec. Il problema
non riguar,da però soltanto il mio Ministero,
perchè una, parte è di competenza del M~m~
stel'o dei lavori ipubblici. D'altrQnde il senatare
De Luca sa che vi è 'I1na legge che prevede l'in~
cremento della viabilità minolre.

Per il plrimo oI'dine del giorno, io non !Sarei
leale con lei, se le dicessi che POSSQaccetta.do
come stimolo, anzi come cosa ,che passa faI e
immediatamente. Infatti lei cosa mi chiede?
«11 Senato. impegna il Governo a, procedere
senza indugio alla ol1ganizzazione, ,presso ogni
Ispettarato agrario ehe operi in territorI ca~
l'enti d,i acqua pelr irriga'zione, di personale
specializzato e mezzi tecnici idonei per condu.r~
re gratuitamente ricerche di acqua nel 50ito~
suola ». Vi sono dunque tre elementi; drbbo
trovare i tecnici agrari, bisogna averli poi nel~
l'organico dello Stato per poterli impegnare
presso gli Ispettorati agrari, e quindi c'è un
problema di amp1:ia'mento degli organici; inol~
tre, s,iccome le ricerche delbbono essere fatte
gratuit8mente, bisogna trovare lo stanziamento.
Quindi questo ptrimo ordine del ,giorno lo pos~
so accettare come stimolo ad esaminare Il pro~
ble<ma, a siudiarlo, ma non come uno stimolo
ad operare, perehè verrei mena a quei doveri
di lealtà che debbo avere ne.i s'l1Qi,confronti.

DE LUCA CARLO. Allara dica ,che s; prov~
vederà alla, legislazione necessaria petrehè non
ci sono oggi i fandi a disposizione.

COLOMBO, Mini'str.o ddl'a,gricoltura ,e delle
fO'f1elS.te.Non posso impegnarmi a dire che si
provvederà alla legislazione. Io passo dire che
si provvederà ad esaminare la passibilità di
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fare una legislazioilledel genere, ma non posso
plfendere l'impegno di presentare un disegno
di legge, quando non so che ,cosa importi fi~
nanz,iariamente, nè se potrò avere i fonJi ade~
guati. Non vorrei ingannarla. Mi impegno
soltanto ad esaminare il problema.

PRESIDENTE. 8'enatore De Luca Carlo,
mantiene i suoi due ordini del giorno?

DE LUCA CARLO. Per quel che riguarda,
i} secoudo olrdiue del 'giorno, concernente la via~
bilità minore, sono d'accordo ,col Ministro che
non possa essere votato in Enea impegnativa,
lJ1 questa sede, per il semplicissimo motiva cht~
8S5'Oimplirca un d,ispendio enorme e non è di
Icompetenza soltanto del Ministero dell'agrico~.
tura,

CARELLI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CARELLI. Volevo soltanto segnalare all'ono-
revole Ministro 1'opportunità di intervemre per
q'Uesta viabilità con la legge n. 31 del l'' luglio
1956.

DE LUCA CARLO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

DE LUCA CARLO. Mi permetterei mvece
di insistere s'llll'ordine' del giorno che riguarda
l'irrigazIOne. Dato però che c'è una difficolti,
di carattere economico e poichè mi si potreb~
be opporre l'articolo 81, anche se non 51
tratta di una legge, ma di un incitamento al
Governo perchè si faccia promotore di provve~
dimenti, anzichè pregiudicare la materia, ac~
eetto la colorita raecomandazione che .i'onore~
vo1e Ministro ha aocettato.

PREiSIDENTE. Segue l'ordine del giorno
del senatore Tibaldi.

MENGHI. La Commissione ricorda ::;11edi
questa materia, il Senato si è oc'cupato :più volte
e 'Ci furono anche ordmi del giorno, aC>C8tt.ati
dal Governo, del compianto 'collega Caldera,
perchè effettivamente la flora e la fauna al~

pinasono continu&.mente distrutte e nessun
riparo vi si pone. Quindi la Commissione è fa~
vore-vole all'ordine del giotrno .come raccoman~
dazione.

COLOMBO, M1'n1:str.o deU'agricoltu1'a ~ d,elle
for.este. Condivido il parere della Commiss~olle.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giomo
del senatore Braschi. '

lVlENGHI. La Commlssio'Ile è favorevok ad
aceetta.rlo come ra'ccomandazione.

COLOMBO, Mini'strù drell'agm,eo!tura c deUe
foreste. Sono favorevole e ricordo che m parte
ho già fatto quanto mi si ,chiede.

PRESIDENTE. Segue !'ordine del giorno
del senatore Pastore Raffaele.

MENGHI. La Commissione avrebbe àeslde~
rato ,che ,l'onorevole Pastore fosse stato P,lù
specifico nell'indicare qu~li leggi si devono a.p~
p1icare, pelfchè in genere tutte le leggi tCll~
dono proprio alla repressione della disoccupa~
zione.

Comunque la Commissione è favorevole al~
r ordine del giorno come raccomandaz.ione,

COLOMBO, Ministro rlcll'ag'T'lcoltura e tltllc
f01'cste. Condivido il parere della CommJssione.

PASTORE RAFFAELE. Domando di par~
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PASTORE RAFFAELE. Ho s,piegato lei'i
nello svolgere il mio ordine del giorno quali
sono le leggi che restano inapplicate. L'ono-
revole Ministro .ci ha detto quanto ha speso
1.0 Stato nei lavori di bonifica ma non ci ha
detto se sono state eseguite le opere di compe~
tenza dei priva,t.i. Inveee lioi vogliamo non solo
ehe si sp'endano i denari d~llo Stato, ma che i
privati siano obbligati a fare le opere chp
la legge 101'0 impone, Gli articoli 4 e 42 della
legge sulla bonilfica integrale par,lano chiaro,
ma nessuna esp!i'"opriazione fino ad og,gi è stata
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fa~ta per gli inadempienti, anzi Sl sono e;:;,co~
gita ti tutti i mezzi per salvarli.

COLOMBO, Min'istro dell'lagricoltura e deUe
forc:~;ie. Le ho fatte in Basilicata.

P ASTORE RAFFAELE. In provincia di
Bari non ha fatto nulla ed in provincia cE Fog~
gia s'ala sulle 75 inadempienti è in corso il :pro~
cedimento di esprO'prio.

COLOMBO, M1'n£stro dell'agricoltura e delle
fo'rl'ste. Non sono scaduti i termini.

PASTORE RAFFAELE. Erano inadempien~
ti dal 1950. Mi riporto a :quanto disse il nostro
Pr2sidente, d1scutendo il bilancIo dell'anno
scorso, sulla necessità di .appllcare nella lettera
e nello spirito la legge 18 aprile 1950, rigu1'.r~
dante i terreni incolti e mal coltivati. È lle~
cessario dilI'e a,gli Ispettorati agrari quali not~
me debbono seguire i proprietari nella cOlb~
vazione dei terreni. N ai Ipossiamo documentare
che nei terre'l1i tenuti dai 'contadini la media di
produzione è superiore ai 20 quintali ad et~
taro. Questa è la dimostràzione che q'Uando la
terra passa dal 'plI'oprietario assenteista al con~
tadino ne viene un vantaggio, non solo per la I

produzione, ma per tutta la Nazione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine del giorno déi
senatori De Luca Luca e Spezzano.

MENGHI. Se si tratta di .lavori che l'asse~
gnatario doveva obbligatoriamente fare per
la fertilizzazione del podere, è chiaro che non
può eSS€lre compensato,

Se invece .si tratta di lavori straordinari, al
di fuori dell'obbligo che aveva l'assegnatario,
aHara la Commissione riC~etta l'ordine del giòr~
no come r.9,ccomandazione, per ,sollecitare il
Governo a fare in modo che questi assegnatari
siano rimbolI'sati.

COLOMBO, Ministj"o dell'agrico7:tura e delle
f01'este. Si tratta, di un argomento moUo C'Om~
plesso, ed in ogni caso 'I1on potrei accettare in
termini tassativi .l'o~dine del giorno, pel'chè
non vi sono salari da pagare ,per opere di 1ra~
sformazione fatte dagli assegnatari. Quande)

si tratta di trasformazioni fatte nel podere vi
è il contributo che l'Ente dà, alla stregua delle
leggi sulla bonifica integrale e della legge di
riforma,.

Posso impegnarmi ad esaminare ~a qUé~
stione.

PRESIDENTE. Segue l'all'dine delgiomo del
senatore Petti.

,MENGHI. La Commissione è favorevole ad
-accettare l'ordine del giorno come raccornGlll~
dazione.

COLOMBO, Ministro iLell'a.grricoltu,ra e d,elle
foreste. Lo accetto anche io ccme ra'ccomanda~
zione, in modo impegnativo, perchè tl'd Ellte
di riforma fondiaria e Cassa del MezzoglOnlO
sono anche intelI'venuti accordi per la creaZIOne
di stabilimenti di trasformazione neUe zone
dove si realizza la, riforma fondiaria. Avrel1lo
la possibilità di fare qualcosa.

PRESIDENTE. Senatore Petti, mantiene
1'ordine del 'g,iorno?

PETTI. N on insisto.

PRESIDENTE. Se,guono ora tre ordini del
giorno, il primo del senatore Russo Salvatul!:'e,
il .secondo dei senatori Battaglia, Lubelii ed al~
tri, il terzo del senatore Russo Luigi, ,che s.i l'~~
feriscono :tutti a problemi de.lla olivicoltura.

MENGHI. La Commissione è favorevole ad
ac'cettare questi ordini del giorno come racco~
mandazioni.

COLOMBO, Mt"nistr.odell'ra.gricoltul'a e dell,e
foreste. Accetto anche io come rac'coma'ldazio~
ni .gli .ordini del giorno dei senatori Russo Sal.
vatore e Battaglia, anche se vi sono alcune cose
che non considero come effettivi strumentI di
azione.

Per q'Uanto r,i'guarda l'ordine del ,giorno del
senatore Russo Luigi. mi sembra che esso sia
un invito al Governo pelI'lchèfaccia una dich1a~
razJOne.

Sono già i,ntervenuto nel problema di cui il
senatore Russo Luigi s.i occupa, ,che è il se~
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guente: si tratta di praibire che venga messa
in cammer,cia della merce a cui noncarrispoll~
da il nome esatta che le campete; ma io. nan
passa vietare ev,identemente la messa in com~
me!rcla di allo di semi: passo obbligare a far
sì ,che quando. è messo In cammercia l'alio di
semi sia chiamata olio di semi. AC'cetta per~
ta.nta l'ord.ine del giorno..

PRESIDENTE. Segue un ardine del giarno
del senatare Alberti.

COLOMBO, M~niS'tro dell'o,gricolt'U!ra e delle
jor,este. Ha già data assic'llraziani J'altra giorno.
al senatare Albe!rti, e ripeto ancora aggi que~
sta assicuraziane.

ALBEIR;TI. Grazie.

PRE'SIDENTE. Segue un ardine del giol'I1a
dei senatori Ristori, Fantuzzi e Giustarim.

MENGHI. L'ardine del ,giarna del senatore
Ristari solleva delle lamentele ;perchè Cl sona
state ,contraddiziani dell' Autorità g,iudiziaria,
e vOILTebbeche il Governo ema.nasse un prov~
vedimento di legge per dare un'interpretazio~
ne definitiva delle norme legislative. Que6ta
però può farlo anche l'onorevole Ristari con un
suo progetto di legge.

Pertanto la Commisslione ritiene che l'ordine
del giorno si possa accettare come raccoman~
dazione, ma, ripeto, nulla vieta all'onorevole
Ristori di presentare Ull suo disegno di legge.

COLOMBO, Ministro dell'agvric1oltwra e delle
j.or-este. N on vorrei esprimere un'apinione ~

nen che non rabbia ~ in una materi-B. 'lurì eh
mia competenza. Prego pertanto di voler pre~
sentalre questo ovdine del 'giorrlo quando. si dl~
scuterà il bilancio del MinÌstero del lavoro.

RISTORI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha faealtà.

RISTORI. Io ritengo che l',intelr'pretazione
del decreto~legge interessi anche il Ministero.
dell'agricoltura; d'altra parte invito il Gover.
no, non invito il Ministro. dell'agricoltura, par~

tendo dalla considerazione che, per hen dw:
volte, s,ia iJ Ministro D'Aragona, propon'ente
del d2creto~18ggs stes30, e successivamente 1:
Ministro Rubinacd, rkhi8sti di un parere ln
seguito ad un quesito loro sottoposto dalle or~
ganizzazioni smdaeali, dettero un'inteti'pr£La~
zione in un sens() ;positivo, a lavare dei mez~
zadri.

Pertanto, in seguito a questi due pareri e ad
un difforme parere della Magistrataura, f1te~
nevo che .il Gaverno avesse dovuto sentire Il
dovere di dare, a,ttravclrso 'un disegno di l€g~
ge, una interpretazione autentica.

Per quanto riguarda l'invito al sottoscritto di
presentare un disegno cli legge, vi rinuncio, in
quanto che da anni vi sono proposte di legge
d'imziativa parlamentare, presentate daJ,l'ono~
lCevole Pastore, sindacalista democristiano e
dagli onorevoli Di Vittorio e Santi, sinda,cad~
sti della C.G.I.L., ambedue intese a dare un'in~
teripretazione favorevole, conforme al parere
8spr,e,sso a suo tempo dai due Ministri che si so~
no suceed'llti al Ministero del lavoro. Ritengo
che la stesso Ministro dell'agricoltult'a po;:,sa
raccomandare a,I collega del Lavoro la presa. In
considerazione di quanto richiesto nell'ordJ.ne
del giorno.

COLOMBO, Ministro dell'a.gricoltura e' delle
foreste. Lo ac'cetto .allora :come raccomandLL~
zione a far." una raccom~1ndazjone.

PREISIDENTE. Segue l'OIrdine del giorno
dei senatori Asaro, Grammatico e Russo Salva~
tore. Invito la CommissÌ()ne ed il Governo ad
esprimere il proprio avviso su questo ordine
del giorno.

MENGHI. L'oJjdine d€l giorno dei senatOrI
Asaro 'ed altri, slpecialmente nel,le premesse, di~
ce cose ineSlatte e tratta la questione che nguar~
da il vino in modo taje che, se si aCCf')UaSSé,si
d0vr,sbibe re~'olamentare con altri criteri la po~
litica della vihcoltura. Penso eh.s si possa accet~
tarlo 'come n,ccomandaz,ione esdudel1do in mo~
do assoluta la sua premessa.

,COLOMBO, Minz~stro deU'ag~"icoltura. e delte
foreste. Condivido l'opinione della Commis~
sione.
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PRESIDENTE. Senatore Grammatlico, man.
tiene il suo ondine del giorno?

GRAMMATICO. Sono grato all'onor,evole
Ministro per avere accettato a titolo di ra,cco~
manclazione la parte dell'ordine del giorno di
souacompetenza.

[P,RESIDENTE. Seguono tre ordini del gior~
no del senat,ore Barbaro. Invito la Commissio~
ne ed il iGoverno ad esprimere il loro avvis':>
sul prImo ordme del gIOrno.

MENGHI. Per il Mercato oomune 1'0'nore.
vale Ministro ha già dato le spiegazioni sltlffi~
den'ti; ,ritengo perciòc'he l'ordine dei!.giomo
del senatore Barbaro si possa accettare co-
me racoomandaz!ione.

COLOMBO, MinistrQ deWagricoltwra e delle
jor<este. Poss,o ,accettare ques,to ordine del g'ior~

n'O Icome raccomandazione, ma il senatore Bar-
baro mi deve wsare la oortes:ia dii 'aJppo:rtarvi
un .piccolo emendamento soppressivo delle pa~

l'aIe «paurosamente negwtivi », ipoichè non
condivido questo 'pes1simismo ,assoluto" in me-
rito :a,i ri.f.lessi del Mer,cato comune.

BARBARO. Non è un pessimismo assoluto,
ma subordinato alla condizione,che non si
provveda nel senso proposto, e cioè a orienta
re le colture, ,a evitare la concorrenza e a dI~
videre le zone di influenza e di penetrazione
dei P11OdoUi.Potrei togliere «:pau:msamente »
ma non « ne;gaiìivi» a'ltrimenti sa'rebbel >C1olme
ritirare l',olrdl[l'edel giolrno. Non dobbiamo Is:pa~
veniarci della verità.

COLOMBO, Ministro ,well'agTlicoltur,a e delle
jar.este. Non IPOSISO3!ccettare reslpansabillmente
un o~dine del giorno in cui senza 'Una valu1;a~
zione adeguata si 'parLa di rif,lessi n€jgativli del

Mercato comune. Se 'S,i invita .il Governo ad
us.a;re :tutto iJ necHssar'Ìo e Iprudente s.ensa d!Ì.Ire-
sponsiabiilità va bene, ma non ;possa a-ccettare
che si parli di riflelslsi neg,art;ivi.

PRESIDENTE. Senatore Barbaro, 'c'è un
pr:ogetto ,dii legige ,che s~rà esaminatO' .da una
Commissione speciale; in quella sede lei potrà
parlare del problema in ronda opportuno.

BARBARO. Va bene, a candizliolne, 'Però che
'la C.ommissione Slpecia,}esia nominata !presia
e faccia una studio IcomPleto. e quanto mal
abten1toe lungimiral1'te !

PRESIDENTE. Segue il secondo ordine de1
giorno deil. senatore Barbaro. In:\7litola OO!ffi~
missione ed il Governo ed esprimere il loro av-
viso .su questo IsecondO'ordine deJ giarno.

MEINGHI. La CommistsioIl:e fa Ip~e,sente che
questo ordine del g1iorno ,doveva essere :rivolto
al Mini'stro deHe finanze ,pe:nchè parla di pres-
~:donifiscali.

'COLOMBO, Ministro dell'agriçoUura e d('lle
jinanz,e. R'ivolgerò wa rac,()omand.azliolle al MI~

n l,s,tro del,le lfim.anze, che, ha ,già costi1buito un '1"
Commissi'Olfie che S'i occiUlperà di questa.

PRESIDENTE. Senatore Barbara, mantiene
il SUOIordlined:el g1iorno?

BARBARO. Lo trasformo m raccomand:,,-
zione.

PRESIDENTE. Segue il terzo ordine d",'
giorno del s,enatore Balflba,ro.

COLOMBO, Ministro dell'agrÙ;OUura ,e del'e
jor,este. Ac'cetto !i IpiUn'ti 1 e 2 e acc,ebto <come
raccomandaz1ione li[ Ipunto 3.

PRESID~NTE. Segue l'()!l'Idine del giorno
del senatore SibiJl.e.

!MENGHI. La Oommissione lo accetta cOlme
raccomandazione.

COLOMBO, Mirnistro dell'agrric<o,ltwra e defile

foreste. Anche il Governo lo accetta carne ~ac~
,eomand'azione.

,PRESIDENTE. ,seg'ue l"OIrdlinedel giorno
del s,ellla!toreOare[[i.

MENGHI. La Oommissione è favorevole :per~
chè ritiene ,che nOondOlVrabbe :sussistell"e nes-
suna disparità di trattamento fra i vari Con-
sig1i s'u'Periori.
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COLOMBO, Ministro dell'agricoltura e delle
foreste. Accet'ba questo ordine del g;iorno, come
raccomandazione, non nascondendo. ,però le dif~
ficoltà ,che esistono ,per Ja :sua realizzazione. la
h:) già proposto questo ed ho troiVaitodelle dif-
ficoltà.

PREiSWEINTE. Se'gue l'o.rdiill'e del giorno
dei sen:l:to,ri Monn1i, SalarieJd aJltri.

lVIENGH1. La Commirssli'Oneè favoreiVole in
qU2.nto questo ordine del 'g;irorno,che tratta un
problema urgente, sia pure con parole diffe
l'enti, ,è stato già accettata in altra occasione
daJ Senato.

COLOMBO, Min1'stro dell'agricoltura e ,delle
foresi)e.. G:mdivi,do l'lofplini,one elsipressa, Id'allilla
Commils:Slione, naturalm~nte per la ,parte che
può riguardare iJ Governo, pelrchè rin questa
materia vi è competenza anche della Regio-
ne, competenz,a che va l'i Sipettata.

PRESIDENTE. Esaul'Iiti g;li o,ro.li:rt;Ìdel gio:r-
no, passiamo 'Ùra all'esame dei C,3.ipri:boM del bi-
l:anciio de'l Ministero del~'ag1l1i'coJ!t!u~a e deine
forsste, ,con l'intesa che la semplice lettura equi~
varrà ad appl'ov,az.io:ne quaJO'ra neSrs:uno. chJie~
da di parlare e non siano presentati ìemenda~
menti.

(Senz,a dis,cU,Ssll:one 30%0 apprprovatii capito~
li dello StlatiO di p'rle-v'isi1o'Y/!,e della spesa con i
relativi ri'Qssunti per titoli e per categoff'rÌe
Parimenti senZa discussione sono OIfJpr.ovati
gl£ annessi sfati di p,revisi,one d,ell'entrata e del.
l,a sp,esa deU'A_z,ie'Yl!da di Sta~()I per le. for.elste

clemania.lic.on i r.eliativi rias:S1JYY/Jtì).
Passiamo infine ,all'esame degli articoli del

dll'seg,filodi leg,ge. Se ne d'ia iettura.

RUSSO LUIGI, s.egretario:

Art. l.

È a'utorizzato n psga.mento delle spese ordi~
narie e straordinarie del Ministero deH'Agri~
coltura e delle Foreste, per l'ese~ciz,io finanzIa-
!ria dallo luglio 1957 al 30 giugno 1958, in con~
formità den'O ,stato di pr9visione annesso alla
presente legge.

(È appro(uato).

Art.2.

È apprO'Vato il bilancio dell' Azienda di
Stato per le Fores'te Demania.u per l'eserclz,io
finanziario d,allo luglio 1957 al 30 gmgno 1958
allegato al presente stato di previsione a ter~
mine dell'articolo 10 della legge 5 gennaio 1933,
n.30.

(È mpprovato).

PRE8IUENTE. 'Metto ai ~o1:li lil disegno di
legge nel suo oompJ.els1so. C'hi J'a,plproiVa è ipre.
ga;to di alza1rsi.

(È larprprovato).

Inversione dell'ordine del giorno

MINIO. 'Domando di pal'l1a;re.

PRESIDENTE. Ne ha faooltà.

, MINJO. Anche a nome di altri membrli del~
la Commissione, chdedo che venga subito dì.
soussa il disegno di legge di iniziativa dei se~
nat'Ùri Azara ed altri, iscritto al numero 5 del~
l'ordine del,g'iorno: «p,roroga del termine sta-
bilito della legge 5 gennali'O 1956, n. 1, per la
tmanazione dei te s'ti unici sulle imposte dirette»
(2033-Urgenza).

PIRESIDEINTE. Poi.chè nessuno. domanda
di parlare, metto ai voti la dchiesta di inver~
sione dell'ordine del ,giorno.. Chi l'alPlprOiVaè
,preg1ato di aJzar:si.

(È approvata).

Discussione e approvazione, con modificazioni,
del disegno di legge, ,d'iniziativa dei senatori
Azara ed altri: « Proroga del termine stabi-
lito dalla legge 5 gennaio 1956, n. 1, ,per la
emanazione dei testi unici sulle imposte di.
rette» (2033-Urgenza).

,PRES:LDErNTR L''Ordine de:1giorno ,reca la
di,s,cu:ssi.one del disergm.odi J~ge: «IP~oI\o~a
deiJ. ternrilIle sta!biU,to da;Ha Ileg1ge15 gennaio
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1956, n. 1, velI' la emanazione dei rtelsti umCl
sulle ,imposte dirette ».

Dichiaro wperta la discuss'ionegenerale. Po:-
chè nessuno domanda di ,parlare, la dichiaro
chiusa. Ha facoltà di parlare, in sostituzion'2
del relatore Cenini, il senatore De Luca An-
gellO.

DE LUCA ANGELO, f.t. r'elatore. Mi rimet.
to ,a11areIazione sCI1itta.

PRESIDENTE. Ha facoltà di paruMe l'ono-
revole Sottosegretario di Stato :per le fi~
nanze.

PIOLA, so,ttos,egre,tario di St,at,o p08r le fi~
nanZle. Iil Governo gradirebbe che ,j} termine

del 31 dkembre 1957 fos,se sostituito ,con il
termine 31 gennaio 1958.

PRESIDENTE. Senatore Azara, è d':a,c~
cordo?

AZARA. Sono d'accordo.

PRESIDENTE. Passiiamo all'esame deg1iar~
t!Ìool,ide1 disegno di leg,ge. Sii.dila lettura del-
l'articolo 1 con la modifica 'proposta dal S'Otto-
segretario di Stato per le finanze.

RUS:SO LUIGI, Segretario,:

A~t. 1.

Il termine di cuiaItl'al"ticoJo 63 deHa legge
5 ,gennaiÌo 1956, n. 1, entro il qual,e fu concesl3a
l,E,d-::lega al Governo 'Per ila emanazione del
tes'tÌ unici in materia di imposte dirette, è pro~
roga,to ad 31 gennaio 1958.

PREtSIDENTE. :Yo metto ,ai v;oltli.'Chi l'alp~
pl10va è iprega't£> dia1zarsi.

(È ,aprprovato).

Si diia lettura dell'articolo 2.

RUSSO LUIGI, Se,greta.rio:

,Art. 2.

La presente legge entra in vigo,re 'i:! ,giorno
sUioce8S1ivo.aquello rdel1a sua pUlbbllic.azjo:ne sul.
la Gazzetta ufficiale.

PRESIDENTE. Lo metto ai 1I,70it:i.Chi :!'ap-
(prova è iPl'egato di lalzRl'sÌ.

(È ,aprprovato).

.Metto wi v,oti iJ dilsegno di lelgge nel suo COlIll~
plersso. Chi l'mplprorv:a è 'PregaJto di alz,a,r:si.

(È approvato).

Discussione e approvazione del disegno di leg-
ge: « Concorso dello Stato nelle spese di ge-
stione ammasso risone della campagna 1955-
1956» (1716).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione de1 dis,egno di legge: «Con'co.rso
deliLo Stato nene spese ,di gestione ammasso
risone deHa campagna 1955-1956 ».

Dichiaro. aperta la di.scuss:i'Onegenerale.

RODA. Dom~ndo di (parlare.

PRESIDENTE. Ne ha faco[ltà.

RODiA. Onorevole Presidente, onorevo~e
Ministm,onDrevoH CQ11leghi,'Per quanto rj'guaì~
da 1a slovvenzione di 4 miliilardi Vel' J'a,grÌcol.
tura l'iÌ'siera ita:J.i,ana, a mio. modesto' 'Parere,
sorge runzi tutto un ,p['ohlema di leglibtimlità
ancora prima che un :prob~ma di merito. In~
fatti il tlitolo del d1i1segmodi legge' iParla d~ con~
c;orso dello Stato nelle spese di gestione am~
masso risone deUa 'campagna 1955~66. A parte
il fatto ehe qui una volta di più veniamo a sa~
nare una situazione che rimonta a qua1cosa
come due, anni fa, si pretende I!.mavolta ancora,
onorevole Ministro, che il Parlamento metta
lO spolverino su una erogazione di cifra che ri~
guarda una gestione di ammasso di due anni
fa. E, indipendentemente d,a questa questione,
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vi è una questione di ,legittimità. Qui si u;>ada
di gestione di ammasso del risonecome vi è una
gestione di ,ammasso per alii, ,grano, ecc. Ivta,
.onorev.ole Ministro, menJt:re Iper il 'grano, p.er
rg:lialii, 'Per tutti glli altri 'geneI1i slO'ggetti ad
,am!ma:siso totale .oIparzia[e vi è di volta in voJta
una legge che stabilisce le norme di ammasso,
vi è una legge ap'provata regolarmente dal
,Parlamento che stabilisce le modalità :preds'e:
per il conferimento, ciò non esiste affatto per'
iI risone.

Ricordo qui all'onorevole MinistrQ una del~
le ultime :1,eggi,che l'Iig'uarda:no iJ nostro ma's~
simo ammasso, que[Io del grano. T'uttlÌ gli an-
nii, nel .momento in ,cui ISlistraMa di dist(~li'p,li~
nare l'ammasso dli 'questo cerea}e, vi sii 'Provve-
de coOn'una legge 'speciale e partico[a,re. Ciò
è avvenuto anche in occasione dell'ultimo
amima;sso, que:1[,ode'l 1956, oui sii è prQlvv~duto
CQnla legge del 17 luglio 1956 ii'll clui sii slta~
b@isclonole quanti!tà del grano ,che Siideve am~
massare e il (prezzo. Oh, intend'iamoci bene, .il
\!)re:zz.onon è insel"lito nel testo della legge, pe.
rò la legge stabilis'ce quali organi .statah, neHa
fattispecie il C.LIP., debbono fissare il p'rez~
ZQ di ammasso del grano. Per il risone, iillve~
ce, on.olrelVioleMhJ.:is1tro,Isiamo rimasti esattn~
mente al decreto legis~ativQdel Capo prowi.~
sorio ,d'eUoIStato del 30 maggio 1947, di dieci
anni fa, sia pure convalidato succelSsivamen~
te con 'una legge del 1953. 'Però non c,i si fra~
intenda" filon ci si venga qUli a di're: va, bene,
c'è una legge, 'sia IpUYledel 1947 cOlnvaHdata
,con un'altra legge deI 1953; no, peI"ichèment:re
le leggi 'Per l'amma.sso de} Igrano e de}['.olio so~
no 1eg'gi foOrmal:i,sonQ leggi che pertanto ham~
no una p,iena efficacia gi'uridka, qui ci tI1ov:i'a-
mo di fronte (mi' ,rife:dsoC'osempre ana [egge
del ma,ggio 1947) ,ad una legge 's:pec.i,ale,ad 'Un.a
legge sui generis, ad una legge [a qruale teneva
conto dea momento di Iprecarietà alimentare
ohe attravem,ava il nostro Paese ~ allora era~

V'amo nel 1947 ~ te'neva conto del d,isa.g1io'elsl-

mente a[1ora nel Paese lin meri't,o agli approv~
vi,gionamenti e che impo.nerva un rigido
tesseramento dei ,generi ,allimentarri e d.i più lar~
go. ,cO'nsum1o.Ecc.o ,la 'genes,i e gIi s,copi della
legge de'l 1947 che chi,ameremo tOltaJIitaria pler-
chè appunto. impregnava in 'un ammasso unico

tutta l'a p'roduzione : ,e l'o~io e Ijr}Igrano e il gran-
turco e la se'ga~a ed evidentemente anche i1
riso..

Si era aJ!lora in un ,periodo di criÌs.i gravis:s:i~
ma di prodotti alimentari, in un pel'lioOdodi tes~
ser-amento, per cui, considerata la necessità
dell'approvvigionamento delle popolazioni, si è
pirovvedu!to con questa legge ,Srpeciale.

Ma 'erviden'temente era luna ilegge ,che aveva
un carattere del tUltto poorv:visorio.

T,anto è ver:o che, CiadubQ[o Istato di emer-
genza, caduta la ne'cessi.tà dli It.esserare i p:rin~
dpali generali alimentari, tutte le volte ch€ lo.
Stato, che. 1'EsecutiiVo ha c'reduto o'PPortunQ
di ammassare altri prodotti, come l'olio e il
grano, lo ha fatto con nuove leggi particolari.

,Per quanto riguarda il risone la prima do~
manda che Iiirvtolgoa1ill'on'OIfevoleMinistro è que~
sta: perchè il risone no? Perchè le leggi
che vengono emanate di volta in volta per l'am~
masso deg1i altri ,generi ,soggetti ad ammasso
non .sono state 'emanate anche per iJ risone, per
il quale siamo rimasti ralla legge di carattere
del tutto eccezionale del 1947?

Per,chè veda, onoreViole Miinistrro, se questo
no.n è stato 'Latta, al:Iora ,gli am1mrass!Ìdi :visone
,sin qui avven'urt;isenz,a pa'rticolalri e precilse d,i.
s;p:Olsiz,iouidi legge sono avvenu.ti :ail di fuori
della legge, per Ciu:isono da con:s.ide,rarsi me-
giMimi ed aI"ibitrarL

'Tanto più ,che si viene a s,anzio.nare, con que~
sto pmv,vedimento di legge, un pagamento già
effettuato o quanto meno 'im\pegnato neHa
campagna 1955~56 e cioè due anni fa.

Ecco il molt!iivoper clUii~ Go'Ver:no,oggi non
può chiedere al Parlamento che sanzioni
un atto arbitrario, e lo sanzioni con un
premlio di 500 lii.re al quin'trule fino al Emite
d!i 8 mi1limli di quintali, c.on IUno.nere, :per 1.0
era:rio, di 4 miliardi. T'anta: 'Più che questo
premio 'non ISÌ'sa bene a chi vada. A questo
p:ropos,ito [a leg'lge tace. .si d'ioce,8'0[00aJl',artÌrco~
l'O2che « con decreto ,del Mrinisitro deIJ'agr:i~
coltura di concerto con quello del tesoro, sa~
ranno fiss,a'te le ma.d:a1ità per l'accertamento
e la liqruid.azione del ,concorso statale ». Ma vi
è ill;p:iù.chiuso er:metismo suri be:nerficiari di qu~~
s:ti 4 mliliardi. Noi ,temli,amQquindi che :i 4 mi-
1i,ardi in 'pratic:a a'ndrannQ a finlÌ're, CiOmei
mo,lti degli anni ;PlrecedentJ:i,ne1ile faucij dìel
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SOll>itoor-ga:nismo statal'e che ~ ci siamo ,carpà:ti
2, volo, onorevole Minist:m ~ in questo ,MSO

è l'E,nte naziÌonale l'iisi.
Ciò detto, entriamlo pure ne~ merito del priQv~

vedlimento. Intanto Tltoltilamo,che mentre la re~
lazione del Go.v,e1rnodÌiCe,che 'i~ c.oHocamento del
r:isone aH'estero potrà ooser:e erffetbuato: «aol
rnassimo sulla base di 5 mila lire .al quintale »,
:1 relatore invece afferma che i prezzi c0l'1~
3egulibili ,sul mercato elsltero «:sono aJPpena di
4 mli1a Ure al quintale ». Bad'ate che quelsta
1egge è stata fatta anche e ,sOlprattuitlto neil:lo

inteTI'to di sovv.enzio.nalre la nost'ra estportazio.
ne. NOli SiaplP,iamo beniSlsimoche per 1Ì'l riso
esistono due prezzi, che quindi praticamente
esis,te il dumrping del risa, oh.e in ItaHa viene
'p,agato ad lun prezzo alssai maggiore di quello
esportato. Questo, onorevole Mmistro, è gi1u-
stificabile fino ad un certo punto, è giw;tifi~
cabile forse per il fatto che la produzione
dellriso ~ io dlico de-l[edfre a m',emO'riaeoqwin~
di mi si >corregg,a Se slba'gli.o' ~ è ISluperdore ,al

c.onsumo di qualcosa che osciUa da du.e mi~
1ioni a due mi}tÌ'onie mezzO. di ,quintaai aU'an~
no. Ebbene,' mentre .il relato:re di maggior,anza
ci pada del1,a ;poiSlSibiUtàdi ,c,olilo,C'l)Jreall'estero
H riso a 4 Dlila IÌ'r:eal qruinta!le, il. Governo af.
fermla d1Jec'è la Slper,a;nzad!ico[locaI'ilo a 5 mi.
lia lire ,al qui,ntale. Ora, mOll'tiplic:ando questa
diffeI'lenza di prezzo per due milioni di qudn~
tali, se non sbalg;lio, na,sce un dilVruriod:i circa
2 miliardi. Non ci h'ov,iamo qui1nd:id'accordo,
in ,tali apprezz,amlenti di fondo, nemmeno tra
Governo e rela.tore di maggrioranza..

E badate ,che, pOoichèil relatore in questo
momento è assente, non desidero infierire su
di lui; altrimenti potrei citare :altre discordan-
ze contenute nella relazione.

,Ma queste sono questioni di dettaglio; en~

trÌ'amo nel vivo dell'al1gomento. Scrive il T8'la~
tore che la crisi del nso è « crisi di sopra pro
duzione, di giacenze invendute, di esporta~
Z1i1oni,ces,s,ate». Ma a me sembra, ,che il rcia-
tore sia rimasto soltanb alla superficie del
problema, ,perchè si ,SOThOIsì addlitate [,e C0lll31~.
guenze d.ella cris'i, ma non le ca.us,e ,prorfonde.
La cr:isi del l'iÌso inveSlbe 'un settore importan~
tissimo d'eJ1'agrkoltura italiana, un settore che
ha dato 'llll contributa sostanziale alla nostra bi~
lancia comm9rciaJe del .commel!:'cio con l'este~
1',0.Ora, non ci si 'Può limlÌ'tal'e in tUna, l'ela~

zliolne :31Idire che Ic'è una criS'i di sovrap,rod.u-
zi.one, di gia,0e1tlze dnvendute, di esvmtazioni
cessate, bisogna ric8!I1car,e ile cause di tutt'O ciò,
a},t,r'ime:nM non Sii farà ,altro che lac,wghere
oondusioni ,di queSito. tipo sernza ceJ:'1care d,i 'an-
dare aJJliaradice de'l rmaùe e trovare ,g:]:iadegua~
ti rimedi.

Ma, onorevole .Ministro, per confutare
questi ap,prezzamenti del relatore, mi sono dato
la bI'liga di cornsultare la rivista uffid,rule del~
['Istituto naziOolllaJedi economia agrariia, e pre-
cislamente « L' Annuario d~ll' agrlÌcoltura ita['ia-
na ». Eibbene, in qruesta IpuhUcazi,one, a pa>g1ina
286 ,del1'edtizione 1956, è seri'tto testualmente:
«Il mercato per le qualità pregiate di risa,
ma1grooo tutto, si ,presenta ancora f,avore;v,ole
e ancor più potrebbe esserlo se, 'Come già si è

acce:nmato 1.0 ,scoTi,soanno, l'organizzazione del-
le 'V:endi,te fo.sse mi.gflliorata ,con DiaIstand:alrdiz~
zaziO'ne d.eUe qualità ed ill e,onfezionamento del
prodotto ».

E quesiti sOono appunto iwmpiti :per cui, a
suo temlPo, venne creato quel mastod-ontko
E.nte che ha per nome Ente Naz,ional.e Rii,si, cui,
almenoLn parte, è da attrilbuirrsi l'tattuale ,crisi

che trava'gJii:a H settore. Nell'at,to istitutivo di
detto Ente, all'articolo 1 si dice: «Provve~
dere aillla tu'te~a degli inrterels:si della ,pr.oduzion8

risÌ'oola na~iorn:ale, 'ag9v~lando ,la distribuzione
ed IÌIllconsumo e pr:omuovendo ogni in:izialtiva
atta a diffondere il ,consumo de1 l'isÙ' ».

Ebbene, che cosa ha fatto questo Ente in p.t:<o~
'Pos,ito? Ha fatto tu'tto a[l;a rove1s1c,ia.di qtue}.lo
che av,I1ebbe dOV1uto e potuto fare. Sa, onore-
vole Ministro, la ibarze1lletta che circola a Mlila~
no ,che è ,evidentemente il centro di commercio
,ed anche di maggiorcOlnsumo del ris.o? .si di-:e

che l'Ente nazionale risi è 'Ìl principale al1eato
dei pastifici e che se l'EIite lli8zionale rbi
fosS'e amministrato dai g,rossi proprietari di
pashf'i'Ci non si comporterehbe diversamente.

Noi sappiamo che, rispetto al periodo pre
bellko, il consumo del riso è diminuito dal 5 al
6 per 'cento, mentre la ,pOlpO]azione del nosltro

Pae'se è ,aumentata del 16 per cento, p'er Icui
ci :si ,sarebbe d,ovuto attendere un iÌncremen:to
n~l cÙ'nsumo del,ris.o, e non una diminuz'ione.
M.a questo sarebbe Istato ,poss'ihile soltanto. se,
come fa giustamente osservare i,l citato An~
nuario, si fosse curnta maggiormente la qua~
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Età dell :p,mdotto, l'organizzaz,ione dene sue
venditte, migUorata la standardizzazione de~~a
qualità e il suo iConfezionamento, ecc. ISc~pi
dell'Ente risi, .questl. 80no stati assolti?

M.a occorre, onorevole MinistriO, cerCHT cL
spiegarci il motivo pelt' il quale l'Ente risi è
mancato ai sUOli'scopi. È m.aThcatoai suoi s:copi
prindpalmente peI'chè esso non d'Specchia nè
la volontà nè gJi interessi dei rislcoltori del,
cOn1[lwrdanti, dei rivenditori, dei consumato.
ri, retto Icome è, e ,purtro1pPo da molti anni, da
un regime ,commissarlia,le e quindi eccezionale,
anziehè ess,ere amminisrt;'rato regolarmente, .c.o~
me del resto Ip,rescrive l'articolo 2 del suo sta.
,tutù, da un .consiglio di amministraz,ione che,
come vuole il buonsenso" dovrebbe rispecchia~
re gli interessi di tutte le categorie interessate
che coltivino, lavorino o vendano il riso. Vi era
un Consiglio di amministrazione a S'tiOtempo,
sia pure n;)minatocon decreto, come si us,ava
allora. Ma almeno la forma em sahra. Ogg~
neppure quella. Infatti con la guerra si è
instaurato un commi,ssari<o a'IJ.chenell'Ente rIsi,
ma questa ca.rica di eccezione perdura tutto~a,
n 12 'wni da1'l,!1,fj '~8 de; ,cor1:flitto. Ed allO'l';t
sorge spontanea la domanda ed il èl-o.lbbio: ;p,er
qua,[i re,r::O:~1:':lite,r13.1gianiil Mlinllstero dE'n'agricol-
tura, che è pr€JPOIs1b a questo Ente non ha
provveduto ,a norm9.lizz':\r8 finaJlmente la sua
l'tmministrazione? Penso che in 12 ,anni ci sa.

l'ebbe stato telffiiPo e EJ.'odo per il Governo eli
ripoll'tare un pOCO d'ordine nell'gute risi fa~
cendo 08ssare anzitutto il regime c:ommissa~
riaJ1e. Ma forse q1.;eGto reglime commi,s.saria.Je
:serve a qua:1cuno ed a qualche cos,a. Nom. per
nulla salp'piamo che l'a'ttuale Gommis,s:ario del-
l'Ente nazionale risi, signor Cantoni, è con~
tempor,ane:am.ente ,consigliere delegato d'e'l Fom.~

do assicurativo fra g1i aglricoltori (F.A.'f.A.)
che è una deNe più Jmportanti pr,o~)aggini della
Federconsorzl ~~ e qui 'la .lingua batte proprIO

dove il de'1te d:uo18 ~ e inoH!'e è consigliere
ddega'to dei malssimi enti eSlpmtator:i del},1'Ente
risi che fino a ieri si chi,amavan<o A.G.I.R.E.
e S.AP.R.I. e che oggi si chii'amano U:E.R.

C'è da .chiedersi:' è stato istituito un Ente
per la regolame:ltazione della 'produzione e 'Per

l'Ì'ntensifÌ.Cazione del ,consumo nel nostr,o Paè~
se, ma anche iper Hlcret'l1ent.are l'es:;:JJrtnionr:
rl,'~lriso all'estero; aEora che bisogno c'e.ra \li

creare a latere dell'Ente nazionale -risi, che
ha tuttora t,l'a g11iìaltri 'ScOipi quello di curare
il 00111ocamento di questo limporbn:tiss:imo l}ro~
dotto alI'estera, di socie'tà a c.atena incaricate
.Jsdusiva:c.l€'nte dell'es'lx),rtazione de,l riso? Non
snrebbe stato più semplice, per l'Ente risi, cu~
rare direttamente iit ,settor,e dell'esiPo:rtaz'Ìone?

Di fatto l'Ente risi ha ceduto il monopolio.
del'l'e.sportaz.iOlne e praticamente anche il com-
'Iwrc:io all'interno é1,'PY'rva'te sociéà, come la
A.IG.l.RE. e la 's.A.P.RI. ed oggi all'U.E.R. e
ciò è avvenuto :non ,senza scopi ;precisi, come del
:resto spiega chialt'amente la ingerenm del Cùm~
missario dell'Ente risi in queste società di
esportazione. Durante il boom coreano, qUian~
dO doè le cose, per gli esportatori di riso,
::mdavano magnificamente bene, si è esport.ato
qua.lcosa come 1 miLione 700 mila quintaili di
riso ~reggio nel 19511 e ben 2 milioni 700 mila
quinta:li neJ 1952 ,e 2 miliolni 300 mi,la nel 1953
e 1954. A quell'epoca il prezzO. !pagato da:ll'En-
te risi raggirunse al massimo le 6800 lire per
quinta,Ie. Ma il riso venne collo'c,wto all'este~

l'O con henefici di oltre 4 mHa :}ire a:l quin;ta:le.
AI,l,or.a, se qui facciamo una .semplice molbi~

l)']ic9.zione anche mentaJmente, ne risulta che
il benefieio, su ung, es'portaziolne che oscillava
sui dne ,mi,l:ioni di quintali annui, ha signilficato
un utile, dUlrante gli anni grassi del boom
,oorealno, ,che si aggira da'gli 8 ai 9 mi1ila,rdii di
lire e questo. per la durata di diversi anni!

L'onorevole Ministro mi risponderà che se
è vero ,ch9 questi enti di esportazione ~'nel
nostra caso l'A.G.T.R.E. ~ hanno guadagnato
tutti questi quattrini, però li avranno r'edistri~
buiti ai produttori di riso. Ma in quale misura,
come, ed a chi? Noi lo ignoriamo. Sappiamo

'però ,assai bene che aUorquando ci sono, dei
benefici di quest.a dimensione, essi, maJg'fado
l'Ente risi che è ,creatura statal,e, non enira~
no mai nelle casse dePo Stato, mentr'e invece
quan.d9, iplassati g1.ì anni delle '!!,a;oche grass.:"
le cose vanno male ,a11ma è 10 :Stato, cioè Pan-
talone che deve 'tirar fl1:OI1i.i miliardi!

COLOMBO. M1"nistro dell'a,gricolturae delle
foreste. Queste cose le ho dette anche io.

RODA. OnoYevoJ~Ministro, le chiedo scusa,
ma non ho seni ito: f'),rse non ho ascoltato COll

la dovuta a'ttenzione.
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COLOMBO, Minìstrio ,(Lell~a.g:rìcolturlae d.eUe
jOJ1este. .Quando .si è fatta la ddu:Zlione: den.
prezzo, mi pare ,che in quel momento, indiret~
tamente, si è addossata una perdita ai risicol-
tori.

RODA. Intendli,aJllOiCibene, qui. nOin c'entra,.
no per niente .i piccoli produttori e tanto meno
c'enbm la 'porv'era gente ,che lavOira in r:i'sie,ra.
Di quesiti benefid alla povera gente e ai !plic.
co:i 'produttori, e tanto :meno aiconsumaroolri,
non è andato un s010 oontesimo. Su queSito
'Punto siamo d'accordo. Ma :io desidero da lei,
cn1:o'revoIeMilliis!tro, sempll'icemente un .elenco,
che deve e,s,sere molto breve, di clOloro ,che sì
san divisi ,i molti miJiardi di utile derivanti
dall'eslportazione all'epaca del boom C'oreano.
Questo è H punto! Ma forse le chiedo trop'po.
Fatto si è che ,attualmente le cOlsevanno male
ed aHara lo Stato deve entrare in azione sa-
prattutto come ufficio di assicurazione perpe~
tua. Quando le cose vanno bene l'Ente risi ,crea
le società di eS1)ortazione che si intascano i
grossi benefici, quando le cose vanno male allo"
r,a >Cisono le inesa:uste mammelle dello stato,!
Ma,. onorevole .Ministro, lei sa me.glio di me che
l'Ente naziona,le risi che oggi pr'etende i 4 mi-
liardi dallo Stato, già da tempo incassa dai
grossi'sti di riso un premio che si ag1gim sulle
1200 lire al quintale, e precÌ,samente un pr1e-
mio di 1,2,80 ]ire al ,chilo per i risi comuni e di
10,70 Jire al chilo iper i risi fini,. premio vera~
ment'eeceessivo se si considera che il riso è
merce povera, che il sf~ttore è in crisi. Questo
contributo dei commer,cianti, moltip1icatoper
il consumo interno che è di circa 6-7 milioni
di quintaH alI '>anno, signifka un pr.emio all'En~
te risi di 8 mi1iardidi lire all'anno! :Questi
quattrini vanno a ristorare la po:ssilbilità di
esportaziane del nostro riso, ci si dice. Ma in
quale mi,sura e fino a qual punto? P,erchè non
si presenta ,al PaI'lamento un regolare bilancio
e dei quattrini che 10 Stato versa all'Ente rÌisi
(e sono. miliardi) e di quel ,che ipagano gli in-

teressati a titolo di sovrapprezzo? Ma la cris'i
del riso nel nostro IPaese è soprattutto .crisi di
mancato eoordinamento nella praduzione quali~
tativa e nello ,smercio. D.a tutto ciò si può ar-
guire che vi sarebbero ma:ggiori possi<bHità di
col1acamento del riso anche sul mercato in~

terno se non ci fossero da pagare eecessivi pre-
mi a11'Ente risi ,e soprattutto se il consuma~
tore potesse avere a sua disposizione qualità
di riso meno :scadenti di quello che normal-
mente vi.ene prodotto.

Anche qui si è sbagliato 'poUti<c:.a.nell'impo-
stare le sl8lmine, per cui Qlg~ici troviamo con
una ecc.edooza di riso or,dil1l.a,riomentre ma.n-
cano, o quasi, le qualità 1;:Jregiate o fini, di cui
è s.tata lridott.a sens,ihilmen!te la s:uperfiBie col~
tiv:ata :per cui o:ggi è di,ffidle re!peri're sul mer-
catto le qualità più ,rinomate e ,che quindii megilb
solddirsfano 'lie esigenze del conlsumatore quali,
ad ,es,em-pioH vialone, l'anborioo. anche iiI.'Sem~
plice marate11i, tanto è ~ero che il vialone ,in
qUeJS!tiu~;bimimesi, dal settembre .1956 ad ,otg1gi,
è .aume.ntato di ben 40 lire al .chli,1.o;e COiSJ.sono
aumentatti 'in mi:sura più o meno li'dentka gli
altri risi pregiati e ciò malgrado la crisi di so~
vI'laproduzione. La verità è cne si è sba.
gliato indirizzo anche nella coltivazione del
riso, nel dare le istruzioni per le semine, per
cui si è coltivato prevalentemente riso andante.
di cui og~i aJhbiamo gia,cenze ingenti ,che non
riuscd,amo 'a colloc8,re mentre vi è carelnza. di
,riso rfmo, e questo, unitamente al vedfilc~r's,i di
un aumento notevole di prezzi, evidentemente
contrirbuisce alla crisi del settore. Non si di~
me.ntiehi che mentre ci Isi dike, da parte go~e,r.
nativa, che i~ risone verrà .coUocatoall'e,s:tero
ad un prezzo di 5000 lire al quintale, cioè di 50
lire .wlchilo, le quaJlità op:regiate 'a:~1'~nternorven-
gO/no ogg1i vendute ali'ringro:Slso .a 17.800 lire
'al quintale per iJ vialone e a 17.000 iI'e al quin-
tale p.er 1'larborio. Al minuto p'ci il vialone, a
Mitano, 10 si paga oltre 200 lire al chilo e su
questa quota, più o meno stanno tutte le al-
tre qualità p:re:gia:te.Sia pure tenu'to contO' ,che
sii eS'porta ris'one ,e non ri'sa, sia, pure :tenuto
conto dei d;hremi pa:ssa'g1gisino al >consumo, eo-
munqUe le differenze di prezzo 'sona Vleramen.te
eccessive! La mora!le è che il risoue 10 cono-
chi,amo .a 50 lir,e al chilo all'estero mac!iò è
0010possibile a 'Sipesedel prezzo aW'intenna, na.
turalmente con ripercussioni sul consumo. Per
non parlare di altr:e faccende poco chiare, quaIi,
ad €!S,empio,qe 'sociietà aJppositamente cre.ate
dall'Ente risi per col1orare il prodotto all'este-
ro, qu.ali ad esempio 1'A.G.I.R.E., ,che, finchè si
è trattato di incamerare i notevoli utili ('ne la
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esportazione ,del r'iso ,allora cQl1:s,entiva,e non
solo durante la guerra dI Corea, s,ono rimaste
in piedi ad iintascM'lsi i miliardi a decine assa,i
facilmente guadagrnati mentre ,oggi che Je ,cose,
aN'espof1tazione, vanno rpoco bene, aUora le .so~
cietà esportat:dci degli anni grassi scompa:io-
no, ,chiudono i ba,ttenti e ,chi s'è viÌ.sbo's'è vis,to,
per cui, aJ pOlS,to.déLla A.G.I.R.E., ~Ì!quidata,
scompama, defunta, oggi sorg,e una nUQva s,o~
cietà la quale, pmchè le cose vanno poco bene,
si f.a avanti a chiedere sussidi al Governo e ,pre~
mI al consumo interno, come è avvenuto per la
nuova .società, la U.E.R.ehe, naturalmente,
non ha ~nulJa a che vedere con le sue consorelle,
defunte per le troppe indigestioni di miliardi!
Qusta è la morale di certe cose che capitan,o nel
nostro beato Paese! Ma, QnorevoJe Ministro,
'Qg:gici si viene a ohii.edere N r1diimensionamen-
to deile ,colture del riso. E ciò dopo ,che pro-
prio l'Ente risi, q'llakhe anno fa, 'av,eva in~
-dotto i coltivatori ad estendere l,e loro coltur'e.
Ma ,lei sa che nel solo nOVlares,e, l'este.nsione
delle colture ha siglllficato qualcosa come 30
miliardi di Ere? Oggi ridimensiona,re la coltu~
ra :del rliso, tornare indietro e ,rlibrasfo.rmare
~'a terra, sÌgni:ficherebbe d.are un c,aikio, nel
so.lo novares,e,a quakosa ,come 30 milia,rdi a,
suo tempo investiti permanentemente nel suolo.

Vi falcciio grazlÌ,a, [>oichè :l'ora è ta'rda, di,
altri dati. Comunque da tutto dò traspare la
condusione che il Partito socialista italiano
darà voto negativo a questa legge perchè 4 mi~
liardi spesi senza una politica precisa e lungi~
mirante sono denari buttati VIa. Il mio Gf'UP~
po dirà di no a questa leg,ge Iper i mo~
tiv,i esposti; ma soprattutto questo nostro
voto riveste un chiaro signifIcato politico. Esso
n,on vuoI eerbo negare Un Siuslsidio a1J'agrÌ1col~
tura ed un a;iuto in pa,r:ticoJare ad un settore
tin (mirsi,qual'è quello de'l riso. Vuoile :più 8em-
'Plkemen'te e s,olprattutto .soHecitare :il Governo
ad entrare in p,rofondità nel :problema, ad af-
fronta)f'e le >cause che sona all'o:r:igine della Cil'i:,1
del ,se,ttore ed a dsoJverle .o ,almenQ awiarle
a s,oluz,i,onecon una visione ;più ampia, più sana,
più concreta che non S'ia 110stiUi,cidio dei mi.
liardii annuailmente ve1f'sati dal ,contribuente
i.'taliano e dal 'cons:umatQLl'e.

Ci Is'idiano i conti di qU€.ste gestioni. Quando
si V'iene a chiedere un sussidio di miJ:iardi al

P,arlamento, si deve allegare alla legge il conto
deil.,come si sona s'pesi ,i quattrini e non Cii SI

può certo trincerare dietro H comodo paravento
di un bilancio, qua}e è quello dell'Ente risi, che
verrà sì pubblicato annualmen'te ma, che nes-
suno di noi conosce nè è tenuto a conoscere
se non nel preciso momento in cui il Governo
ce la !presenta in :Parl:amen:to, 00n le sue ri~
serve e le sue osservaz:ioni, ,aUoI1chèci ,chiede
sussidi a miliardi.
, E sOlpra'ttutto si norrmalizzi l'amministrazio-
ne dell'Ente risi. ,si sostituisca il regime (;om~
miss,ariale che or:amai dura da. trovpi anni, f'
si nomini fÌnalment,e un l'egola,re Consiglio di
amministrazione, così com'è vre.scritto dallo
statuto deU'Ent,e stesso e Isoprattutto così come
ri,chiedeva il !buon senso e la sana amministra-
zione dei 'Patrimoni. Consiglio d'ammini.stra~
Z'ione democraticamente el>etto, ,che ristPec1chi
,i des,ide:r:idi 'tu'tti gli interegsati, d.ai coWva-
tOlri di rliso, ai g:r:o,sslisti,ai rivenditori, e, per~
chè no?, anche dei consumatori. E soprattutto
ci si pres'entino i conti delle 'gestioni di questo
En'te!

Onorev:ole Minisltro, le ehiedo scusa deHa
mia fOlga.

COLOMBO, Mi111Ìstr,oweill/'agri,ooltulfla, e delle
for<este. ,Sona ,stata felice di a,Slcolta.rla.

RODA. .:Mi augur:o che lei mi di.a 'Precise
assicurazioni in merito .a questo IP:r:OIblema.
(Vivi apvlarus'i dalla sinistra).

PRESIDENTE. Poichè nessun 'altro doman~
da di parlare, dichiaro chiusa la discussione
generale.

Presentazione di disegno di legge

ANDREOTTI, Ministro delle finanz:e. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ANDREOTTI, Mq'111Ìstrodelle finanz,e. HQ
l'onore di presentall'e allSenato il seguente di~
segno di legge:

« Conv€ll'sione in legge del decr,eto~legge 11
luglio 1957, n. 518, concernente la proroga del-



Senato della Repubblica Il Legislatura

553" SEDUTA

~ 22966 ~

12 LUGLIO 1957DISC'USSIONI

l'esenzione dal diritto erariale sul saccaro.sio
contenuto nei melassi» (2057).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mlni~
stro delle finanze della presentazione del pre~
detto dJsegno di legge, che sarà stampato) di~
stribuito ed a1ssegnaso alla Commissione 'com~
petente.

Ripresa deHa discussione

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare in luo~
go del relatore, senatore Da,rdaneHi, assente per
malattia, il senatore Menghi.

MENGHI, f.t. 1'e~atoì'e. L'ollorevole Darda~
nelli ha fatto una, relazlOne scrcitia veramente
~)otevole, ed ha confutato, si p'Uò dire, III antl~
CIpO,le obiezioni che oggi sono state avanzate
dal senatore Roda.

Aggmngerò quakhe altra considerazione. È
noto ,che il riso itaJiano è il migliore del mondo,
ed era ricercatissimo all'estero speciàlmente
negli anni 'pas1sati. Quando s,coppiò nel 1950
bguerra di Corea, le nazioni asiatiche, cile
plroducono il riso in modo particolare, scon~
volte dai movimenti bellic:i, las,cIarono le col~
ture agricole e si rivolsero soprattutto all'ILa~
lia per l'ap:provvigionamento di questo preZlO~
so cereale. I nostri agricoltori risieri .aumenta~
rono la superficie coltivata e produssero mag~
giori quantità di riso che fu esportato nelle na~
zioni orientali; c~n la fine deIlaguerra a poco
a poco la richiesta diminuì e ci fu anche un con~
sumo minore nell'interno del nostro ,Pa'ese, il
ehe determinò una crisi di stasi nelle vendite. I
risieri cercalI'ono di rimediare a11a super~pro~
duzione diminuendo Ja superficie coltivata ed
intensi£i,cando l'opera di !persuasione presso
alcune naz,ioni estere per smerciare ancora ìl
prodotto. Ma disgraziatamente tutto dò non è
bastato a smaltire la merce immagazzinata.

E la crisi pelrsiste tuttora. Che ,cosa ha fatto
il Governo per attenuarlla,? Tenendo presente
la legge del 1947 sull'amm~sso obbUgatorio .si
deve rilevare che .il Governo ha fatto tl1tto il
possibile per fare diminuire Ja superficie col~
tivata ed ha anche intensificata la plropagallda
per il ,consumo del riso specie là dove esso è

disprezzato. Voi linfatti sapete che nell'Italia,
centro~meridio'fiale il consumo del rilso è limi~
tato, mentre molto se ne smerda nell'ItalIa
&ettentrionale.

,slama arrivati così al 1955~5G:per CWiliil Go~
verno ha l'itenuto nec2ssar,io incora,ggiare lo
ammasso dando un p!Lemio di 500 <lire al qUlll~
tale; SOhTIlnatotale 4 miliardi. Ma dice l'OllO~
revole Roda: sono denari che vanno perduti,
sono denari che si sperper,ano, ne ,a,pprofitte~
l'anno soprattutto i ricchi, non sj amministra
bene, quindi si dovrebbe rimaneggiare com:ple~
tamente il Consiglio di amministrazione del
ma1famato Ente. Insomma si dovrebbe clì'eare
una nuova amministrazione, che adotti sistemi
migliori di coltivazione del riso, per cui è de~
:plor,evole che il Governo sia tanto provvido,
e continui a dare aiuti finanziari. Ma nOI sap~
pi,amo che lo Stato ha dato contnbuti anche
per l'ammasso del formaggio, ,anche per l'am~
masso dell'oUo; quindi non ci dobbiamo mera~
vigliare che dia 500 lire al Iquintale per l'am~
masso de riso.

Ci ,Sono aUre obiezioni da parte del collega
avversario, obiezioni di carattere prettamenLe
politico, alle quali risponderà il Ministro. Io non
debbo aggiungere altro. Debbo dire semplice~
mente al Senato ,che, considelrando le norme
di questo disegno di legge, bisogna approvarlo
per non mandare in malora una industria ne~
cessariaper l'alimentazione del popolo itaha~
no. Approviamo perciò lo schema di legge e le
provvidenze in esso contenute. Ogni ntardo
può ueare altre cormplkazioni. Come spero di
aver dimo,strato, è anche e direi, soprattutto,
nel pubblico 'interesse ,che le 500 l,ire al quin~
tal,e si,ano erogate a favore dell'Ente risi, toc-
cando il limite massimo di ,otto milioni di quin~
taE. 'superato questo dirJ3ficile momento con-
giunturale certamente il settore Òsicolo si av~
vierà a nuova migliore vita. (Consensi).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole .Miilli,stro dell'a'gricoltulra e delle foreste.

COLOMBO, Ministrlo dell'<agricoltur'a e deUe
fOires't'e. Signor Presidente, onorevoli senatori,
io ho aseoltato, come ,era mio dovere, ma an~
che ,con piacere, l'aecalorato discorso del sena-
tore Roda, e IgE sono ,grato pelI' quellche ha det~
to, perchè mi consente di precisare quale è la
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situazione in ordine a questo problema. ,P,erò
il senatore Roda consentirà che gli dica che
l'esposizione ,che ha fatto oggi twn è stata da
pari suo: forse è ,stanco, come del resto sono
stanco io, arnvato a quest,S( ora; il che mi nn~
CII'esce,,pel~chè vonel eSS8re molto preciso nel
dare dati e spiegare quali sono i termini del
prah1ema.

N oi dovremo anche oceuparci dI,qualche al-
tro provvedImento simIle a q'Uesto e quindi è
bene comunicare nei te;mini più semplici una
motivazione, fin da questo momento. Il punto
di partenza di questo provvedimento è la in~
versione della eongiuntura internazionale per
quanto attiene al melrcato di collocamento del
riso. Noi abbiamo avuto nel dopoguerra una
notevole facilità di collocamento del riso sul
mercato internazionale, ,soprattutto allo~quan~
do, come è stato rilevato, i Paesi asiatici non
producevano riso, e avendo bisognO' di' 'aICJqui~
sbn'ne si nvolgevano ai rislColtori italiani.
Questo 'produceva due eanseguenze, Ic,om€,è f.a~
ùilmente intuihile, in relazione allà applica~
zione della legge della domanda e dell'offerta:
da una ,parte l'aumento del pr,ezzo e dall'aJ.tra,
pro'prio in relazione all'aumento dei prezzi, la
convenienza alla 'coltivazione. E qui si fa un
primo appunto all'Ente risi. Si dice: ma l'En~
te ri,si ha :incoraggiato la coltivazione, -t:he in~
fatti in quel1'epoca si è estesa da 140 a 11',0
mila etta,ri. (Qualche 'cosa non sa:rà €:Slatto ,~'IJ
questa esposizione peI1chè non ho tutti i dati
'plI1eISI€lnti).

Come si poteva impedire la ,coltivaz,lone dd
un prodotto che trova il suo habitat IEIC'onomi.
co nelle zone ,dell"Iitalia sle'btentrionale, e 'ch~
aveva una tale convenienza di collocamento su
mercati internaziona1i? Questa congiuntura ill~
ternaz,ionale permetteva di superare anche la
difficoltà del col.lo,c,ameutodel riso aH'interno.

Il riso aveva avuto una larga diffusione clu~
rante il periodo della guerra, del teS'seramento e
del contingentamento, ma ciò aveva 'Ptrovocato
anche stanchezz,a nei ,consumatori. C'è poi una
altra considerazione, che abbiamo avuto modo
d.i fare stamattina: di mano in mano che au~
menta il tenore di vIta delJe popolazioni dimi~
nui,sce il COnS'llffiOdei cereali 'poveri. Diminui~
sce il consumo del grano, senatore Roda, e non
vuole che diminuisca il ,consumo del riso, che è

uno dei cerealI più poveri? E la responsabilità
non è dei meridionali, che non sono tradizional~
mente consumatori di riso. Nella stessa Italia

l' settenttr,ionale, se 1ei contr,olla le statistiche ~

1

lei è amatore di questi problemi, e quindi .que~
ste cose non le sfuggono ~ t:i'ovel'à che, dove
le categorie agric0~e consumavano il l'ISO, e
iJ hracciante agricole mangiava il riso due e
quakhe volta tre volte al giorno, ogg,i si è lar~
gamente diffuso il consumo della pasta. Lei ha
il corrispettivo di q.ueste di£fkoltà di colloca~
mellto interno del riso nella situazione del gll.'a~
no duro di cui ,abbiamo parlato questa maiti~
na, perchè, mS'lltre diminuisce Il ,consumo àel
l'130, arumenta queJlo deUa Ipasta, e quindi au~
menta la esigenza di coltivazione e di importa~
zione del grano duro. Ella ha detto: ma cosa fa
questo Ente risi; non provvede alla propagan~
da per la diHusione del ,consumo del l'iso? A
questo proposito debbo dirle che, siccome ho
sentito per tanti mesi tripetere queste cose, ho
imposto all'Ente risi, che già aveva fatto qual~
che cos,a in materia, d.i svolgere un programma
di ,propa:ganda per il 'consumo del riso, pro~
gramma che è attualmente in atto.

RODA. I risultati sono pes,simi. La propa~
ga\nda si fa con la bontà del prodotto, non con
i manifesti.

COLOMBO, 1I1inistrro dell'agricoltu'('l[J, (, d611e
[ores,be. Sono troppo rispettoso pell' le sue in~
terruzioni per trascurarne qualcuna, e quindi
,riSiponderò anche a questo. Come dicevo, ho im-
posto un SIstema di propaganda, IMa, in verità,
di fronte ad un fatto così importante Game
quello del miglioramento del tenolre di vita e
quindi del mutamento delle richie,ste dei consu~
matori, l.a propaganda, semmai può infrenare
la diminuzione del consumo, può creare nuove
categorie di consumatori di riso in quegli strati
che non ne consumano affatto, ma diff,icilmen~
te può aumentare i consumI proprio in quegli
strati che, ttradizionalmente consumatori dI ri~
so, oggi equilibrano il consum,o cleJ r,iso con il
consumo di altri cereali, e in modo particolare
con il consumo della pasta. Q'Uesto è un fatto
che io non vorrei ,considerare aequisito, ma che
trova la sua spiegaz,ione.

Che cosa è avvenuto ne1 1952~53, cioè neH'an~
no in cui v.i è stata l'inversione della congiun~
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tura internazionale, le cui conseguenze si .sono
risentite nell'annata 1953~54? In quell'anno si
è 'avuto, con la !ripresa della coltivazione negli
Stati orientali, l'aumento della merce dispo~
nibile sul mercato e un immediato 'e impreve~
duto ,calo del prezzo del riso, :per c'U,idalle 9.0.0.0.
lire dr:ca ,eh€!sii SipUiIlltav,anoper quintal,e di rI~
sOThe,s'i è a,rr1vati ,alLe5.00.0.ed anche al di sot.
to del,le 5.0.0.0.lire. .ora, si comprende hene che
.cosa comporta, in 'Una v,asta 'zona come è quella
dei pll'oduttori di riso, un c.alo 'co,sì repentino
da un prezzo internazionale di 9.0.0.0.lire ad un
altro prezzo internazionale intorno alle 5.0.00.
lire. Anzi, per essere più 'preciso e perchè si
sappi,a quale è la situaz,ione reaJe, dirò esat~
tamente l'andamento dei prezzi. Per quello che
noi esportiamo sul mell'cato europeo si spun~
tana le 5.0.0.0.,le 5.10.0.,le 5.20.0.,ma per queìlo
che noi esportiamo sui mercati orientali si va
molto al di sotto di tale cUra. N ai, infatti, lo
scorso anno, per disfarei di una parte delle

'
seol1t'€!,,abbiamo €Slp,olrtato:sui mel1cati or.iern.rta~
H anch'e ad un pfie'ZZOooe ha o8ciJ.lato dalle
4.0.0.0.alle 4.30.0.lire al quintaJ.e.

A questo punto sorge l'intelI'rogativo: che co~
sa fa il Governo, e qu.indi che cos'a ha fatto
l'Ente risi in base alle direttiveche hanno dato
i miei predecessori e che io ho condiviso, l et~
tificandole in parte success,ivamente? Si tratta
di una produzione la quale si è stabilizzata su
di un certo ettarato e su di 'Una certa remune~
razione, registrando aifiiche migllOlramenti di
carattere teenico e dando luogo a una migliore
retribuzione dei lavorator:i. Infatti troviamo che
Ja giornata hra'ccÌ>antile, Iper esempio, nella pro~
vincia di Milano, che è una zona coltivatrÌCe d.i
riso, all'riva alle 1.50.0.lire, 'che è di poco inf.e~
riore o di qualcosa superiore alle remunerazio~
ni d.i molti Paesi europei. Allam, come si può
pret,endere che immediatamente si sostenga
una riduzione del prezzo dalle 9.0.0.0.alle 5.0.0.0.
e alle 4.30.0.lire?

Vediamo ora che cosa ha fatto Jo Stato, e
vediamo prima di tutto la dive!rsità dei v,ar,i
provvedimenti. Il mio predecessore, senatore
Medici, ha aoquistato per conto dello Stato 2
milion.i di qruintali di riso ad un prezzo di 6.400.
lire al quintale per garantire ai fÌ.s:Ìcoltori un
prezzo che nen em più naturalmente il prez,zo
delle 9.0.0.0.hre che si aveva sui mer'cati inter~

nazionali ~ prezzo cl:t:e, fatta la media 001 prez~

zo interno, risultava le.ggermente inferiore aUe
9.00.0.lire ~ ma un prezzo di 6.40.0.lire an':illl~
,circa. Ha sottratto al mer,cato questi 2 milion;
di quintali e ne ha fatto scorta di Stato, salvo
a Ipl'ev,edere il col1ocameno, dove e come S'i sa-
rebbe potuto realizzare. !È stato cioè 'Un mezzo
indiretto per elevare il prezzo del ri,s,a. Que'sti
due milioni di ,quintali si sono vend'Uti: ma a
che prezzo? Si sono venduti ~ e ho dovuto fare
questa operazione nellà fase successiva ~ sui
mercati asiatici al pr'ezzo di 4.10.0., 4.20.0. e
4.,30..0.Lo aJbbiamo fatto pelI' ricavare tutto il
pog,sibile da questa O'peraz:ione, però sapev.amo
in anticipo che .ci avremmo rimesso, p'er,c'hè la
operaziane ,era fatta appunto per sovvenire i
risiwltoriindirettamente cioè per dare un so~
ste'gno del prezzo. Nell'annata suceessiva cosa
è avvenuto? Come prima cosa si era chiesto
di ridurr,e il prezzo ai riskoltori. ma ,garan-
tendo un minimo, di 6.40.0..Nell'annata succes~
siva ,si è detto: facciamO' un'lflte:dore diminu-
z:ione. IInv,ece di 6.400., voi che avete incassato
non dico le 9 mila lire, ma che avete ,a,pprofit~
tato della congiuntura quando il momento era
!buono fate un 'Sacrifkio, cercate di a:idurre
gradualmente. Per 'cui si è d,etto: il prezzo non
Isarà 6.40.0.ma6.2o.o.. E siceome si 'continuava
,ad esportare ,ad un prezzo di 5.0.00, 5.10.0 sUI
mercati europei le ancora meno sui mercati
orientali era ,evidente che ci valeva una int'e~
g,razione aa parte della Stato. lP.er ,cui nell'an-
no successivo Isi :è stabilita una integrazione
oalcolata intomo ,aUe50o.-7o.o. lire in relazione
al'andamento del mercato nazionale.

QuandO' ottenni dal MinistrO' del tesoro e
q:ui,nididal CIP -did'issare lÌilprezzo ,di 6.20.0.~i,l'e,
,assunsi però l'impegno che nell'annata succes-
siva sarebbero stati adottati Iprovvedimenti per
,cui s'enza, concorso dello Stato o Icon un mmi-
ma di ,concars,o deJla Stato, attrav'erso una
media tra ip!rezza interna e prezzo ,internazia~
naIe si sarebbe davuto assicul'are all'agricol~,
tore un prezzo aibbastanza l'emunerativo, ma
inferiore alle '6.20.0..Vanno S'Uccessivo abbia-
mo fatto una riduzione ulteriore da 6.20.0. ,a
6.0.0.0.,e pO'i ahbiamO'chiesta di lI:'idurre la col-
tura entro un ammontare ,gIO'bal'edella produ-
zione che consentisse all'incirca di collocare al-
,l'interno 4.50.0..0.00.quintali tl'a sementi e con-
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sumo e 2 milioni di quintali all'estero: cIOè
quelquantitativo ,che sui mercati europei spun~
ta 'un prezzo più elevato: 5.100, 5.200.I

Però, Isenatore ,Roda, v,oigliodade un altro
elemento. 'QUlandoabbiamo farbto il calcolo per
a,slsÌ<cu.rarele 6.000 lire aH'a,griooltore,alla s<tes~
sa maniera di quando aJbib~',aiffio'fatto H iC'akolo
per assj,curare le 6.200 Ul1e, albibiamo ,S8mlP,re
tenuto conto non solo del pr:ezzo internazionale,
ma anche della differenza tm il prezzo allo
a'gricoltore e il prezzo al consumatore. Skco~
me lei è molto pratic'o di queste cose sa che qui
vengono in questione i famosi diritti di eon~
tratto di cui si lamenta.

FABBRI. Ma, onorevole Ministro, ha tenuto
conto dI cosa pag,ano i riskoltori attrav,eTso La
concorrenza che si fa negli affitti delle rIsaie in
alta Italia?

COLOMBO, Ministro dell'agricoltur,a e df311e
f01'1est,e.Questo è un altro problema: è un pro~
blema di ,costo.

RODA. Direi di rendita fondiaria e che per~
tanto iucide...

COLOMBO, Minrist'flo d.ell'agricoltum e d,elle
fore'ste. N on spostiamo il ragionamento. Allor a
approviamo la 1,egge dei patti agrard e l'equo
canone e vedrà che si avrà una rid'uzione dei
eanoni fondiari, riduzione quindi dei costi e la
possibiHtà anche di ridurre i costi delle risaie,
ma questo è un. altro problema.

O ra, dicoNo, pelf poter far quadrare questo
bilancio, bisogna anche che tra il pr'ezzo al~
J'agrkoltore e il pJ:ezzo di vendita al COl1suma~
tore ci ,sia una eerta differenza. gcco perchè
sono stabilite sei mila 1ir,e al1'agricoltore, ma
il prezzo di cessione all'industtria è un prezzo
più elevato che comprende il diritto di con~
tratto ed ,anche una parte ,ch8 serve a compen~
sare la perdita che comporta l'esportazione aU'D
e:stero.

Questo è t'lltto il meccanismo sul quale € pog~
giato attualmente quel tanto di equilibrio che
siamo riusdti ad ,a,sskuratre per 1a ,produzione
del riso. Lei dice: a chi vanno questi quattri~
ni? Questi quattrini vanno ai risicoltori cioè
a tuttiauelli che coltivano il riso, siano essi
Diccoli siano ,essi grandi, perchè a chi'Unque col~

tiva il riso, esso viene pagato a q'llesto pr,(:zzo
<cheè fissato dal CIP. Siccome l'equilibrio eco~
nomlco~finanziatrio che permette di corrispon-
dere tali pr,ezzi dipende .da queste varie oper3~
zioni, ivi 'compresa l':integrazione statal.e, ecco
la ragi,one del provvedimento ehe stiamo disc'll-
'tendo in questo momento.

Lei ha accennato ,ad un argomento sul quale
mi pr.eme per un <l110mentorichiamare la sua
attenzione. Lei ha detto: però qui c'è qualcosa
di manchevole per quanto riguarda le qualità;
peI1c:hè, per £'s<em:p,~'o,non si dà adelg'Ua,to
svil'll'PPo ,ai risi fini e semifini e si dà sviluppo
'al riso ,ordinario? Ma qui vi sono anche questlO~
ni relative ai luoghi di produzione. Lei sa, per
esempio, che i luoghi di produzione dei ri.~i
fini e semifini sono il Veneto e l'Emilia III mo~
do particolare. Vi sono poi zone tipiche delle
risaie come Verc'elli e N avara, e queste sono
zone di produzione del riso ordinatrio; però
mentre nelle zone del Veneto, dove si coltivano
risi fini e semifini, possiamo sostituire ,a que~
sta eoltivazione altre <coltivazioni, nell'e zone ti~
rpkhe della risaia (Vercelli e N ovam), dove ah~
biamo incontrato le maggiori di.ffico1tà 'per il
ridimensionamento, è ,più difficile Sosiitul!re
questa coltivazione ,con altre coltivazioni. Q'llln~
di è la situazione di queUe zone, è la condizio~
ne climatica, la situazione dei terreni e via di~
,cendo che per forza di ,cose importa che ci sia
una certa percentuale al11chedi produzione or~
dinaria superiore a quello ,che è l'assorbimento
che il me,r,cato compOirte:vebbe di per se 'slbelsso.

N on nego che vi possano essere perfez,iona~
menti tecnici e progressi della genetic,a che ci
consentiranno anche di superare 'queste dif~
fico1tà. Io credo che non dovrei aggiungere al~
tro a rettifka di quanto ho d,etto.

VQTrei poi rispoodetre un momento alla q'Ue~
stione 'giuridica ,che è stata sollevata. Vam~
masso del risone Isi fa in base al decreto Ilegi~
slativo del Capo provvisorio delJo Stato 30
maggio 1947 n. 439; questo decreto legislativo
del Capo dello Stato è st'ato a suo tempo ratifi~
cato ,con l,egge 11 febbraio 1953 n. 69. La ba~
se di legittimità !per le operazioni di questo ge~
nere è dunque garantita da questi due prov~
vedimenti, uno del Capo dello Stato 'e l'aJtr,o
ehe è la tratifk,a successivamente avvenuta.
Forse il probJema è un altro. Dice il senatore
IRoda: ma voialtri av'ete di,sposto l'integrazio,ne
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'senza l'autorizzazione preventiva del Parìa~
mento. Qouesto è il problema. Noi avevamo Il
fondamento giur,idico per fare l'ammasso, ab~
biamo precorso i tempi p:3r quanto rigu.1lrdava
la concessione di una integrazione. n eIP ha
fissato il prezzo; fatto il bUancio, e, visto che
questo prezzo non si realizzava nella compen~
sazione fra il prezzo interno e il prezzo inter~
nazionale, sorge l'esigenza della integrazione
dello Stato. Per questa parte ,noi ci presentia~
mo la,lParlamento con un atto il quale indubbla~
mente ha valore dI ratifka di un op'8lrato che è
stato dettato dall'urgenz'a di intervenire, pro~
prio per non lasÒare una larga ,categoria di
produttori in condizioni di abha,ndono.

Mi par,e 'Che non debba, aggiungere altro e
prego il Senata di voler approvare il disegno
di legge. (Apipllàusridal clentro).

PRESIDENTE. Passiamo alla discuss:ione
degli articoli. Se ne dia lettura.

TOMÈ, 8e:grte't'arrio.:

Art. l.

Per l'attuazione dell'ammasso del rIsone,
raccolto 1955, effettuato ai sensi del decll'eto
legislativo 30 maggio 1947, n. 439, per conto
dei produttori, è auto.rizzato il concorso dello
Stato a carico dell'esercizio finanziario 1956~
1957 nella misura di lire 500 a quintale fino al
limite massimo di 8 milio.ni di quintali di pro~
dotto conferito.

(PI apip'f'ovato).

Art.2.

Con decreto del Ministro dell'a'gricoltura e
delle fOlreste, di concerto c,on quello del tesoro,
saranno fissate le modalità per l'accertamento
e la liquidazione del concorso statale di cui
all'articolo precedent'e.

(PJ ap'p'f1ovato).

Art. 3.

L'onere di lire 4.000.000.000 dipendente dal~
l'applicazione della presente legge sarà fron~
tegglato a carico del fondo iscritto al capitoIo

n. 495 dello stato di previsione del Ministero
del tesolro per l'esercizio finanziario 1956~57
destinato aHa copertura di spese recate da
provvedimenti legislativi in corso.

n Ministro per il tesoro è autorizzato a
provvedere con propri decreti alle occorrenti
variazioni di bilancio.

('È appr1ova,to).

PREISIDENTE. Ha chiesto ,di parlare per
dichiarazi'one di voto il senatore Lussu. .Ne ha
facoltà.

LUSSU. Dichiaro le ragioni per cui noi vo~
tiamo ,contro questo dise'gno di legge. Io avevo
imp,egni di carattere 'parl:amentare molto seri,
che ho accantonato perchè era mio desiderio
sentire il colJega Roda, il relatore ed il Mi~
nisGro. Noi :CIÌ:ven,d,:'alIDoperfettaiITlJEmke,conto
delle difficoltà che la coltura del riso comporta
per il collocamento del ptrodotto , iSia sui mer~
cati internazionali, sia sullo stesso mercato in~
temo. Conosciamo perfettamente il problema.

Io ,lo seguo da molto tempo', da, quando,
all'inizio della prima guerra mondiale, alla
Brigata « Sass,ari » i sardi, che non manglava~
'110il riso, 10 boicott>arono con un atto che po~
teva apparire di grave ind,isciplina, rovesdan~
do regolarmente le gavette, sinchè poi, presi
per fame, si ridusselrO anch'essi a mangiare il
riso. 1,0ero deUe 'poche famiglie sarde che man~
giavao.o il riso prima del]aguerra. Tutte le
volte che vado a Milano mi informo presso
dei competenti, perchè questa è una coltura
tra le f,ondamentali del nostro Paese.

Ripeto, :Cispieghiamo tutto e eispieghiamo
anche che l'Ente risi si trovi ,con l'acqua alla
gola. Quindi è necessalrio trovare un eqlllili~
brio: non si possono mettere alJo sbaraglia
tanti produttori, piccoli :Q 'grandi. È un'esi~
genza di carattere politico, obligatoria. Noi
avremmo votato a favore di questo disegno
di legge, dopo aver denunciato ,parecchie delle
gravi irregolarità che, 'a nostlf:o avviso, con~
tribuiscono ad a.ggravare la situazione del~
l'Ente risi.

Onorevole M.ini,stro, lei non .può essere mai
stanco, lei è un 'giovane, lei ha il dovere di
essere sempre in piedi, vivo e vivace. Noi
possiamo ess'ere stanchi, non lei. Ed io debbo
dilre che avevamo riposto molta fiducia in lei~
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anche per questo settore. Ebbene, mi cOiIlsenta.
ch'io ,le dica che, almeno provvisoriamente, lei
d ha delu.so. Vi sono delle industrie e delle
iniziative ,che, rappresentate da uno sono ne~
gative, l~appresentate da run altro diventano
positive. Siamo convinti che una parte di re~
sponsabilità di quanto lamentiamo tutti ricada
precisamente sull'amminisbrazione centrale del~
l'Ente risi. Onorevo1e Ministro, non è consen~
tito che per anni e anni, su industrie in CI11si,
rimanga come massimo dirigente la ste:;,sa
persona, e irregolarmente. Evidentemente an~
che 'quella persona è responsabile per la sua
parte.

Cosa ha fatto ella 'D'eli"modificare questa
situazione? Desidero es.sere estremamente lea~
le. Ci .sono dei settori dell'amministrazione del~
lo Stato e di 'amministrazioni parastatali in
cui noo solo noi opposizione consuetudinaria
ormai e tradizionale, ma col,leghi di settori del
centro e della stessa d,ermocrazia -cristiana (per~
chè le co:nrenti di moralità sono ovunque), col~
l'e.glhidi tutti ,i partibi, hmmo l'i'rnrpressione rohe
siano organizzazioni ,corrotte. Organizzazioni
d Emocr a:tirco-cl1itg,t'ia:ne rcox;roHe.

ICi dia 1ei l'oimpressio:ne che qualcOlsa di pro-
fondamente ser:io Il.0fa per modirfiJcare queste
irre~Orlarità. I consoOrzi,agrari (e mando il mio
ricordo affettuoso al caro corlle1gaGI'Iieco, che
non è più 'tra noi, che tante v,olte, coOnil sUoO
ingegno acuto e con la sua ,ironia che altro non
era se non una es,pressione umana di compren~
sioOne,ne denunciò le irregoja~ità) attendono
un suo intervento. Siamo a:nrcor,a in attesa:
eppUI1elei da qualche anno è a quel posto, e
quindi poEticamente è il mas~imo 'responsBlbile.

Per il settoTe risi è la stessa coOsa.Ci dia
la sOlddisfaziolne di vedere un'ammini,strazione
regol.are a di,rigere l'Ente risi, a da.rgli un in.
dirizzoOgeniale, che deve 'partiTe .dalla genetica
del risoOinnanz,i tuttoO, fino allo studio di mag~
giori po'slsirbiJdà di es:porrtaz'ioni e di Po;ssi'b.ir!~
nuovi mercati interni.

Elcco perrchè nOliavrEmmo desidle'r'ato votare
queslta legge. Ma 'Jotiamo coOntroper esprimere
in mOldocategoOricoe pO'litico 'la no,stra 'Protesta
per le irre.g101aritàche continuano. (Vivi ap-
p'ausi dalla sini,str.a. Congmtulazion.i).

'PRESIDENTE. Metto ,ai v,oti il disegno di
legge nerI suo complesso. ,Chi lo ap'prova è pr~~~
ga:bo ,di a}.zBlrsÌ.

(tJ aprpr>Ovato).

Per lo svolgimento di un'intel'\pellanza.

MANCINELLI. Domando di 'paodare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MANCINELLI. Pr,ima che si aHontani l'ono-
revole Ministro, vorr,ei sollecitare il Governo
perchè indichi il giorno, molto prossimo, molto
vicIno, nel quale s.arà disposto a rispondere
aH'interrpellanz'a present1ata da me e dal ,col~
lega RoOrda(n. 269), attraverso 'la quale ablbiamo
chiesto informazi,oni e dati suna consis:tenza
de1]e disponihilità relathle ai 'finanziamenri
fatti nei hi,lanci dal 1951-52 al 1957~58, sotto
il tito~o «Fondo .o:cclOirrente'Per l'art;tuazione
de1J'or,dinamento regionale », fondi ,che total~
me'n~e a;ss:ommanoOa 174 miliardi.

Chiedo che il Gooverno indichi con ur,genza
il ,giorno in cui è disposto a rispondere, tta;t~
1-9n:dosidi cosa quanto mai a:ttua,le e ,im:port8mte.

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Colomlbo
? trasmpttere al Ministro competente l,a ri~
ehiesca del senatore ManciI,lelli.

COLOMBO, Mina:strro ,deU':a,g'ricolturla,e d,elle
f01'este. N elJa prossima seduta i,l Governo in~
dicherà la data in cui potrà rislpondere alla
interpellanza.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. oSi d'ia le.ttur,a deUe intèr-
rogazioni pervenute a]la Presidenza.

TOMÈ, SegrlcfJ.arr"/io':

Al Ministro dell'interno, per conoscere i mo~
tivi per cui, 1'11 luglio 1957, le forze di polizia
affrontarono violenbemente ed ingiustamente i
viticoltori di Palmi, mentre svolgevano una
pacifica dimostrazione, tendente ad ott€nere
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dei rapidi ,provvedimenti ,governativi, atti ad
,aUeviare la grave crisi vinicola della zona. Si
lamentano oltre 20 contusi fra uomini e don~
ne. Il fatto ha suseitabo viva emozione e gran~
de allarme in tutta l.a zona di Palmi (117)6).

AGOSTINO.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

Al Ministro del' tesoro, per conoscere se e
quando è stata definita la pratica di pensione
di guerra di Nolli Secondo fu Luigi e di Mori
Francesca, nato a Cerlongo di Goito, che ha
presentato la domanda da 11 anni (3115).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere come e
quando è stata definita la pratica di- assegno
di previdenza dì Nolli Giuseppe, fu Pietro,
di anni 73, residente a Volta Mantovana, pa~
dre del caduto Francesco, morto in Russia il
giorno 8 novembre 1941 (3116).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere se e
quando è stata definita la pratica per assegno
di incollocabilità, presentata da Picchedda
Marcello, libretto di pensione n. 5874,600
(3117).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere come
e quando è stata definita la pratica di pensione
di guerra di Pazzaglia Edoardo, di Egisto, da
Apecchio (Pesaro) (3118).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per conoscere se è
stata definita, e come, la pratica di pensione
di guerr.a di iPittorru Paolino; posizIOne nu~
mero 435343 (3119).

LOCATELLI.

Al Ministro del tesoro, per sapere se e
come è stata definita la pratica di pensione
di guerra di Piludu Giovanni; posizione nu~
mero 1289551 (3120).

LOCATELLI.

Ordine del giorno

per le sedute di martedì 16 luglio 1957.

PREISIDENTE. Il Senato tornerà a riunirsi
martedì 16 luglio, in d'U,esedute pubbliche, la
prima alle 'ore 10 e Ita seconda aUe ore 17,con
il seguente ordine del giorno:

r. Discussione dei disegni di legge:

1. Stato di previs,ione della spes-a del Mi~
nistero dell'industria e del c.ommercio per
l'esercizio finanziario dal to lugli.o 1957 al
30 giugno 1958 (1849).

2. Nuove norme in materia di debito pub~
blico (1800).

3. Conversione in legg€ del decreto~leglge
25 giugno 1957, n. 444, conceJ'nente l'ulte~
riore proroga dei termini previsti dal se~
,condo 'comma dell'articolo 3 del regio de~~
creto~le,g,ge 7 dicembre 1936, n. 2081, rela~
tivo al nuovo assetto delle linee di navi~
ga'zione di preminente inteJ'esse nazionale
(2031).

4. RatifIca ed €se,cuzione della Gonven~
zione consolare tr,a 1',Hal1a e la Francia con
relatIvi Annesso, Scambio dI N ote e Proto~
'collo, conclusa in Roma il 12 ,gennaio
1955 (1439).

5. Ratifica ed esecuzione dei due Aecordi
provvisori europei sulla sicurezza sociale
e della Convenzione ,europe-a di assistenza
,s,ociale e medica, con ,Protocolli addizIOnali,
firmata a Parigi 1'11 dicembre 1953 (1859).

6. Adesione alla Di,chiara'zione, firmata
a Ginevra il 10 marzo 1955, relativa al
mantenimento in vigOJ;,edelle liste -annesse
all' Accordo generale sulle ,tari,ffe doganali
e sul ,commercio del 30 .ottohre 1947, ed
esecuzione della Diohiarazione stes,sa (1906),
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II. Seguito delladi,scussione dei di.segni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ Ahrog,azione e modifiche

di alcune disposizioni del testo unico delle
leggi di pubblica sicur,ezza approvato, con
r,e,gio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e del

relativo regolamento (35).

Modifiche alle disposizioni del testo uni~
co delle leggi di pubblica sicurez'za, appro~
vato con re.gio decreto 18 giugno 1931, nu~
me.ro 773, e del rel.ativo reg.olamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
approvato con regio decreto 18 ,giugno 1931,
n. 773, alle norme della Costituzione (400).

III. Discussione dei disegni di leg1ge:

1. Autorizzazione della spes'a di li~e un
miliardo per la costDuzione di 'caserme per
le forze di poli>zia (939). (Aprprovato dau'a.
Carnera dei deput'a;ti).

2. <Delega al 'potere esecutiv,o di emanaTe
norme in materi.a di ,polizia delle miniere ,e
delle ca,v,e e per la riforma del Consiglio su~
periore delle miniere (1070).

BITOSSI ed altri. ~ N orme sulla pohzia
delle miniere e 'cave (1474).

3. Disposizioni ,sulla produzione ed il
c,ommerCÌo deUe sostanze medicinali ,e dei
presidi medico~chirur,giCÌ (324).

4. Durata d.ei brevetti per invenzioni in~
dustriali (1654).

5. Attribuzioni degli organi del Governo
della Repubblica e ordinamento della Pre~

sidenza del Consiglio dei .Ministri e dei Mi~
ni,steri (1688).

,6. Modifiche alle vigenti disposizioni su~
gli Ordini delle professioni sanitarie e sulla
disciplina dell'esercIzio .

delle prof,essioni
stesse (17,28~B) (ApP'1'ovato dalla 11a Corn-
mzssione pe1"manente del Senato e, modifi~
catodaUa lla Cornrnissione permanent,e' del~
la Carnera dei deputati).

7. Trattamento delgli impiegati dello ,sta~
to e degli Enti 'pubblici, eletti a cariche
,presso IRe,gioni ,ed Enti locali (141).

8. Tutela delle denominazioni di ori,gine
o provenienza dei 'vini (166).

9. Modificazione all'artioolo 238 del Co~
dice di proc,edur.a penale (,1870) (Apipro~
vato dalla Carnera itei d.erputatli).

10. TERRAClNIed altri. ~ Pubblicazione in~
tegr,ale deIle li,ste cosi,dette dell'OVRA (810~
Urg'enza).

11. BITOSSI ed al,tri. ~ Integrazione 'sa~

lariale eccezionaJe per i lavoratori ditpend€n~
ti dalle impre:se edili e affini (1379).

13. MERLIN Angelina. ~ Norme in Iffiate~

ria di sfratti (7).

14. MONTAGNANIed a.ltr,i. ~ Diminuzione
dei ,fitti e rego,lamel1'tazione de,gli sfratti
(1232).

La seduta è tolta (<01'1e14).

Dott ALBERTO AI"BERTI

DIrettore dell'-:'Tf'ficlO del Resocont,


